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Per grat e età congiunta « mal ferma salute l’ emerito 
professore di disegno del Reale Instilulo di belle arti Co- 
stanzo Augelini pià iwn poteva surreggere quella scuola 
nella quale , per lungo volgere di ami , tanti utili am- 
maestramenti aveva con Splendidi successi dettalo. Nella 
tornata della Reale Accademia di Belle Arti del 4 febbraio 
4830 egli lamentava lo scadimento onde era minacciato lo 
studio del disegno per difetto di uniformità d’ indirizzo « 
Eppcrò, mosso dallo zelo d’impedire tanto Hanno, istan- 
temente chiedeva , gli si desse un sostituto capace di gui- 
dare gli allievi per la unica retta via , fuor della quale 
si smarrisce il vero tipo del bello di arte. Additava per tale 
ufizio il professore Michele di Napoli , venuto in grido 
di eccellente per egregi lavori usciti dal suo pennello : e 
affinchè questi fosse incuorato ad assumere e ad esercitare 
con alacrità lo sua mistione , avvisava gli si assicurasse 
sovranamente la proprietà del posto di professore cogli an- 
nessi emolumenti, loslochè venisse a vacare. 

Questo ragguaglio è stato estratto dal quaderno degli atti del con- 
corso, del rapporto fatto a S. E. il Ministro dal Presidente Perpetuo della 
Società Reale e dal bellissimo rapporto fallo da S. E. il Ministro della 
Pubblica Istruzione al Re, del (piale si è proccurato conservar le parole. 
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La Reale Accodatila faceva plauso unanime al voto del 
Nestore de’ napoletani artisti ; lo avvalorava colla energia 
che poteva maggiore , e per V organo del Presidente della 
Società Reale Borbonica il sommelteva all’ approvazione 
Sovrana. 

Ma varie suppliche erano state già umiliate al Re (d. g.) 
da altri valorosi professori , ciascuno de' quali esponeva 
notevoli titoli per aspirare al ridetto ufizio di sostituto : 
quando nel Consiglio ordinario di Stato del 4 di giugno 
4850 il Ministro di Pubblica lustrazione si fece ad im- 
plorare i Sovrani oracoli sull' accademica deliberazione 
intesa a ravvivare l’insegnamento del disegno, tenuto a 
ragione siccome principio fondamentale di tutte le arti del 
bello. La Maestà del Re sollecita di provvedere alla men- 
tovata sostituzione , in modo che tornasse veramente pro- 
fittevole alla gioventù studiosa, degnava statuire si apt'is- 
se fra’ professori petizionari e quello designalo dall’ Ange- 
lini un esperimento in concorso, per conferirsi l’ ufizio di 
sostituto a colui che verrebbe chiarito meglio idoneo a di- 
rigere e sostenere la più importante delle scuole di belle 
arti : Fosse il concorso solenne , per grandiosità di temi, 
per severità di norme disciplinari e per rettitudine di giu- 
dizi, noti altrimenti che se si trattasse della elezione del 
professore titolare : Si permettesse a ciascuno dei concor- 
renti di esporre alla disamina de’ giudici , oltre a’ saggi 
dello sperimento , le opere da essi precedentemente eseguite, 
da allogarsi in apposite sale; e dalla Reale Accademia si 
sottoponeste alla Sovrana sanzione il correlativo program- 
ma e regolamento. 

Per una propizia coincidenza la Reale Accademia di 
Belle Arti recedeva dal primitivo suo volo , quando ve- 
deva che altri artisti distinti si facevano innanzi a do- 
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mandare la slessa carica di sostituto, e che non potevano 
respingersi le loro domande , si per la loro riputazione , 
come per de’ titoli particolari che alcuni di essi avevano 
ad una preferenza. Epperò la Reale Accademiaprelodata, 
inconsapevole delle sovrane determinazioni , deliberava an- 
cor essa di aggiudicarsi il posto di sostituto per concorso 
fra coloro che aveanlo sollecitalo : di tal che essa riceveva 
il Reai Rescritto appunto pochi momenti dopo di avere 
spedito il rapporto che il provocava. Adempiendo jjoì al 
comando Sovrano , presentava un elaboralo progetto di 
programma e di regolamento , in cui con molla lucidezza 
eran particolarizzate le rittialità atte a garantire scru- 
polosamente sì la esecuzione delle opere, che la imparzia- 
lità dei giudizi. Il Re ( N. S. ) approvava quel progetto 
con qualche lieve modificazione (1) nel Consiglio ordinario 
di stato del di 3 agosto 1850. Se non che, per maggiore 
solennità di procedimento , riserbava a se la nomina di 
altri giudici del concorso , da congiungersi a quelli chia- 
mali dal regolamento a decidere del merito dei candidati. 

A seconda del decreto organico per lo Reale Istituto di 
Belle Arti e delle proposizioni accademiche ad esso confor- 
mi il Re approvava che il concorso dovesse versare su di 
cinque elementi qui appresso dinotati (2). 

1. Effigiare a matita in un cartone di palmi 
otto per dodici una composizione di genere clas- 
sico , tolta da un argomento da estrorsi a sorte , 
tracciandosene pria il concetto in una bozza e- 
stemporanea di piccola dimensione. 

2. Ritrarre il disegno di una statua antica « 
scelta dall’ Accademia. 

(1) Vedi in ultimo i documenti 1 e 2. 

(2) Vedi il programma in ultimo ossia il docum. nuin. I. 
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3. Trarre un disegno dal nudo. 

4. Cavar dal vero un disegno di panneggi. 

5. Distendere una scrittura esplicativa de’ pre- 
cetti deir arte. 

Pel lavorio del cartone assegnavansi giorni quarantacin- 
que ; del bozzetto estemporaneo ore sei ; del disegno dall'an- 
tico giorni dieci ; del disegno del nudo giorni cinque; del di- 
segno delle pieghe giorni due ; e per la redazione della scrit- 
tura ore sei. 

A confortar poi con regole logiche e concrete il giudizio 
sul merito comparativo delle opere , fermatasi per ciasche- 
duna branca del concorso un dato numero di putiti : Alla 
composizione del cartone, che rappresentar doveva l'elemento 
filosofico dell’ arte , dovami cinquanta punti: Al disegno 
dall’ antico , a quello del nudo e all’ altro delle pieghe , che 
costituivano l'elemento tecnico, si davano, al primo venticin- 
que punti, al secondo venti, al terzo quindici. Ed alla scrit- 
tura, richiesta siccome pruova del merito letterario de’ con- 
correnti nell’ esprimere con acconcia locuzione le idee di ar- 
te, davanzi dieci punti ; sicché la totalità di essi punti mon- 
tava a centoventi. 

La soprainlcndenza del concorso era delegata al Presi- 
dente Generale Perpetuo della Società Reale Borbonica, e al 
Segretario Generale di essa l’ ufizio di Segretario. 

Gli Accademici delle Belle Arti cran deputali a giudicare 
del merito delle opere con ragionali pareri in iscritto; e due 
di essi a vegliar pure, siccome Commissari, fondamen- 
to del concorso. Al direttore , all’ Ispettore Ecclesiastico e a 
vari professori dell’ Istituto imponevasi V obbligo di curare 
la rigorosa osservanza delle prescritte n orme disciplinari. 

Da ultimo si stabilivano due pubbliche mostre , l’ una di 
quindici giorni al termine dello sperimento pe’ saggi del con- 
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corso c per le precedenti opere de'candidati, e l'altra di dieci 
giorni al termine del giudizio pe’soli lavori del premialo. 

Verso la metà di settembre il Segretario Generale della 
Società lleaale Borbonica inviava circolare agli undici con- 
correnti con una copia del Programma e del Regolamento 
Sovranamente approvato , come pure del Regolamento in- 
terno disciplinare statuito della Reale Accademia di Belle 
Arti : Gl’ invitava di presentarsi nel Reai Museo Borbonico 
il di primo di ottobre destinato all’ apertura del concorso 
colla bozza estemporanea che doveva esser di norma all' ese- 
cuzione del cartone. Inviava pure a ciascheduno de' Soci 
della Reale Accademia una copia del Programma col Rego- 
lamento approvato dvl Re , e una copia del Regolamento 
interno disciplinare: E lo stesso praticava coll’ Ispettore Ec- 
clesiastico e co’ due professori di disciplina. 

Aprivasi il concorso nel di I di ottobre 1850. Degli undici 
professori che vi erano stati ammessi dal Re tre ricusarono 
di esporvisi ; e soli otto v’ intervennero: Francesco 
Citar elli , Gaetano Forte , Gennaro Mal- 
d avelli , Giuseppe Man cine Ili , Michele 
di Napoli , Raffaele Postiglione , Gen- 
naro Ruo, Giovanni Salomone. Intanto la 
Maestà Sua ( D. G. ) aveva prescelto ad assistere a 
tutti gli alti del concorso il cavaliere Nicola de’ Mar- 
chesi Sessa , anche per rafforzare la sezione del disegno che 
poco o nulla poteva giovarsi de’ lumi di Costanzo Angelini 
nelle dismissioni a farsi , per la grave età e mal ferma sa- 
lute di questo egregio Artista. 

Con somma accuratezza procedè V Accademia alla di- 
scussione de ’ temi presentati per la composizione del car- 
tone ; e posti gli approvati in un’ urna di cristallo, ne fu 
(ratto a sorte il seguente: 
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« GIACOBBE MORIBONDO BENEDICE AD UNO 
« AD UNO I SUOI FIGLIUOLI E PREDICE AD ES- 
« SI LE COSE FUTURE. » 

Nel capo 49 della Genesi sono descritti i particolari di 
tale argomento : e poiché i concorrenti mostraronsi desi- 
derosi di fame lettura , furono loro distribuite otto copie 
della Bibbia prese dalla Reale Biblioteca Borbonica. Dopo 
sei ore di lavoro i concorrenti condussero a termine i boz- 
zetti estemporanei che venner chiusi e suggellati in una cas- 
sellina depositata presso del Segretario Generale della So- 
cietà Reale Borbonica. 

Nel giorno otto dello stesso mese, a norma del Regola- 
mento, i concorrenti si accinsero a tratteggiare il cartone, 
dopo essere stata a ciaschedutto di essi assegnata dalla sorte 
la camera pel lavoro. 

Prima di tutto fu loro fatto conoscere non esser permes- 
so di cambiare o di alterare menomamente il concetto e la 
idea primitiva della bozza estemporanea. 

Il lavoro giornaliero doveva durare sei ore, dalle nove 
a. m. alle tre pomeridiane. Epperò ognuno di essi era gior- 
nalmente chiuso a chiave nella stanza toccatagli in sorte. 
E sonale le tre pomeridiane, e usciti dalle stanze i con- 
correnti, le medesime erano chiuse a chiave e suggellate a 
cera di Spagna col suggello della Reale Accademia , alla 
presenza degli stessi candidali: E le chiavi e il suggello era- 
no alla loro presenza stessa depositate in una cassellina a 
due chiavi, una delle quali era conservala dal professore 
assistente di disciplina, e V altra dal custode delle camere 
addette al concorso. Il dimani la delta cassellina si apriva 
di nuovo alla presenza degli stessi concorrenti per estrarne 
le chiavi delle camere e. ’l suggello. 

Era già molto innanzi il lavoro, allorché tutti produs- 


Digitìzed by Google 



9 


sero concordemente due domande; la prima di esser dispen- 
sati da’ saggi del disegno del nudo e delle pieghe , dappoi- 
ché di tali elementi era studio grandissimo nel cartone ; la 
seconda di protrarsi di altri cinque giorni il termine fis- 
sato al compimento del cartone medesimo il cui soggetto , 
soprammodo complicato pel numero di tredici figure , esi- 
geva gran tempo e faticosi sforzi per esser condotto a per- 
fezione. 

Sulla prima domanda manifestava l’ Accademia essersi 
prescritti nel programma i su menzionati due disegni, sic- 
come studi sostanziali ed indispensabili; poter cT altronde 
l’ argomento del cartone esser tale da escluderli in tutto o 
in parte, come era di fatti avvenuto nel tema uscito a sorte, 
nel trattare il quale grandi esercizi di nudo e di panneg- 
gi avevan dovuto fare i concorrenti : meritar perciò una 
giusta considerazione la loro domanda. Sulla seconda os- 
servava la Reale Accademia che il periodo di quaran- 
tacinque giorni pel saggio del cartone fu fermato nella 
ipotesi eh’ esso conterrebbe al più sette figure ; e non po- 
teva di leggieri prevedersi che il tema dato ne richiedesse 
tredici. Per le quali considerazioni opinava potersi aderi- 
re alle dimande de’ ricorrenti. E la M. S. nel 22 Novem- 
bre gli esentava dallo sperimento separato del nudo e delle 
pieghe ; e lor concedeva la chiesta proroga di cinque giorni, 
coll’ obbligo però di ritrarre il disegno dall’ antico. 

Animali da questo atto di Sovrana Clemenza, si fecero a 
chiedere che a’ cinquanta punti devoluti al cartone si ag- 
giungessero i venti del nudo ed i quindici delle pieghe, a- 
vulo riguardo alle ragioni addotte dall’ Accademia. Tale 
domanda mosse il consesso accademico ad elevare il dubbio 
se dovesse giudicarsi del cartone con una sola votazione 
complessiva di ottanlacinque punii , ovvero coti tre vota- 

2 


Digitìzed by Google 



10 

zioni distinte e ragionate , una di cinquanta punti per la 
composizione, una di venti pel nudo e l’altra di quindici pei 
panneggi. 

Otto accademici sostennero le tre votazioni distinte e 
quattro la votazione complessiva. Sua Maestà sciolse la 
quistione , aprovando il parere della maggioranza del- 
I' Accademia per le tre votazioni separale. 

A’ nove dicembre , ultimo de’ cinquanta giorni assegnali 
alla esecuzione de’ cartoni , erano questi di tutto punto 
compiuti e depositali ia una stanza a tale uopo allestita 
che fu chiusa a chiave e suggellata a cera di Spagna col 
suggello della Ileal Accademia , alla presenza degli stessi 
concorrenti , del Segretario Generale della Società Reale 
Borbonica, de’due Commissari dell’Accademia , del Diret- 
tore del Reai Imtituto di Belle Arti, dell' Ispettore Eccle- 
siastico e de’ due professori di disciplina. Ciascun concor- 
rente presentò un involto di carta suggellata col molto di 
ordine al di fuori rispondente a quello posto nel cartone 
e col proprio nome al di dentro ; i quali involti , chiusi 
iti un piego a suggello , furono consegnati al Segretario 
Generale in deposito. 

Nel di iO dello stesso mese si diè principio allo speri- 
mento del disegno dall’ antico, per lo quale era stata tra- 
scelta dall’ Accademia la statua del Gladiatore combat- 
tente. A norma del Programma questo disegno , cui erano 
assegnati dieci giorni e sei ore ed giorno, doveva esser ri- 
tratto da’ candidati successivamente da un medesimo punto 
additalo della Reai Accademia; di modo che questo solo 
saggio avrebbe richiesto ottanta giorni. Ma per accorciare 
siffatto periodo, riducendolo alla metà, vennero diligente- 
mente restaurali due copie in gesso di quella scollava , 
mercè le quali ebbero agio di lavorare ad un tempo due 
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concorrenti. E perchè fosse allontanata qualunque ideh di 
parzialità A due gladiatori furono disposti a pari situazione 
in due stanze separale : e furono tirale a sorte per or- 
dine successivo di lavoro le quattro coppie de’ concorrenti 
e la stanza che essi dovevano occupare nel rispettivo pe- 
riodo di dieci giorni. E come terminava ognuno dei predetti 
quattro periodi , se ne distendeva V alto di chiusura dal 
Segretario Generale da’ due Commissari della Reai Acca- 
demia di Belle Arti dal Direttore del Reai Instituto dal- 
l' Ispettore Ecclesiastico e da’ due professori di disciplina. 
Nel tempo stesso i lavori di arte si depositavano nella 
stessa stanza ov’ èrano i cartoni, la quale dissugatala alla 
presenza degli stessi concorrenti e de’ personaggi quassù 
mentovali > si suggellava di nuovo. Come i cartoni , cosi 
i disegni dall’ antico erano contrassegnali da un mollo 
che era ripetuto su. di una scheda suggellala entro la quale 
era scritto il nome dell’ autore : E le schede , avvolte in 
un piego suggellalo , si depositavano presso lo stesso Se- 
gretario Generale. 

Terminali i lavori nel di cinque febbraio; c segnati dalla 
sorte i posti che essi dovevano occupare i cartoni e i di- 
segni dall’ antico , e gli uni e gli altri in otto sili distinti 
nella sala di Ercole del Reai Museo Borbonico , la Reale 
Accademia apriva la pubblica mostra de’ saggi del con- 
corso. Nel tempo stesso aprivasi pure la jmlèlica mostra 
delle opere precedentemente eseguile da’ concorrenti nelle sale 
terrene a sinistra dell’ingresso principale di quell' èdifizio, 
e i lavori di ognuno erano situati mi siti itulicali dalla 
sorte. 

Eran quelle spaziose sale , in ciascheduno de’ quindici 
giorni della pubblica mostra , gremite mai sempre di gente 
che traeva volentierosa a riguardare gli esposti lavori. 
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E in mezzo ad una inénarrabile colluvie di diversi pa- 
reri, di ributtanti opinioni, di retti e falsi ragiotutmenti, 
di censure , di esagerazioni , di sofismi e di dispute, mi 
davano perenne origine quelle opere , sorgeva spontanea in 
tutte le menti un’idea predotninante, aver cioè i falli chia- 
rito che la scuola pittorica Napoletana non sia seconda a 
verun’allra d’Italia , e forse anche a taluna di oltremen- 
te : e che questi progressi eran dovuti alle buone instila- 
zioni fondate a prò delle Belle Arti dagli augusti Prin- 
cipi Borboni che ci governano; instituzioni che non ri- 
masero certamente isterilite in un suolo fertile di acuti e 
svegliati ingegni. 

Nel diciassette febbraio si procede all’ ultimo esperimento 
della scrittura. Bussolali , in seno dell’ Accademia , i temi 
discussi ed approvali, ne «sci a sorte il seguente cosi con- 
cepito. 

« TRACCIARE UN PIANO DI STUDI PER UN 
« GIOVANE CHE VOGLIA ADDIRSI AL DISEGNO, 
« DIVIDENDO QUESTI STUDI NELLA PARTE 
« PRATICA E NELLA PARTE TEORICA. » 

Dopo sei ore , a norma del regolamento , fu portata a 
termine la redazione degli scritti che , chiusi in un piego 
suggellato , vennero consegnati al Direttore dal Reai ln- 
stitulo di Belle Arti. 

Volgeva al suo fine la mostra , allorché fu dato adem- 
pimento alla sovrana determinazione de’ 20 dello scorso 
gennaio , colla quale piacque al Re ( N. S. ) di appro- 
vare la nomina di dodici altri giudici del concorso , nu- 
mero uguale a quello degli Accademici preposti a tale mis- 
sione. E quindi vennero spediti i corrispondenti Reali Re- 
scritti , e dal Segretario Generale della S. R. il Program- 
ma e i due regolamenti a’ predetti signori cioè : 
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Cav. Nicola dei Marchesi Sessa. — Commendalor Fi- 
lippo Morsigli. — Cav. Gennaro Cali. — Cav. Tommaso 
Aloisio Juvara. — Cav. Salvatore Fergola.— Paolo Fal- 
cioni , Raffaele d’ Auria , Nicola Lavolpe , Tommaso 
Arnaud , Luigi Persico , Francesco Pisanti , Beniamino 
del Vecchio. • . 

Scorsi i quindici giorni della mostra pubblica, se ne 
distese V atto di chiusura dal Segretario Generale assistito 
dalle stesse persone chiamate a curare il legale andamento 
del concorso. E poi ne' giorni 2o , 26, 27 , 28 Febbraio 
tutti i giudici si congregarono per occuparsi dalla coscien- 
ziosa e speciale disamina delle opere de" concorrenti. 

Cominciavano a circolare fra’ giudici delle parole di 
amichevoli composizioni. Pareva che cominciassero a pre- 
valere de’ sentimenti personali. Sembrava potersi temere ve- 
der perduta di vista la cosa pubblica per delle affezioni in- 
dividuali : Quanto più si raffermava l’opinione favorevole 
ad alcuni soli cartoni , tanto più si udivano proposizioni e 
parliti di accomodamento che avrebbero tradita la missione 
Sovrana affidataci. Epperò, convocatosi nel dì 6 marzo la 
prima adunanza per la decisione diffinitiva , a preve- 
nire ogni divergenza dallo scopo strettissimo della missione 
ricevuta , il Presidente della Società Reale indrizzava ai 
votanti breve discorso nel quale con molla perspicacia di 
concetti e con forbiti modi di dire facevasi a rammentare 
V obbligo precipuo che loro incombeva di presentare al Re 
quello de’ concor renti che nelle sue opere avesse tocco il som- 
mo relativo dell’eccellenza (i) Terminato il discorso il Se- 
gretario Generale distribuiva a ciascheduno de’ volanti uno 
specchietto sinottico a stampa (2) perchè vi notassero nu- 
li) Vedi pag. 2i. 

(2) Vedi in ultimo documento n. 3. 
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mericamcntc , sotto le differenti categorie , i punti della 
corrispettiva votazione , e loro annunziava dovesse tale 
specchietto essere accompagnalo dal ragionamento in iscritto 
inteso a giustificarlo. 

Si procede poscia alla lettura ed alla disamina delle otto 
scritture, operazioni che protrassero la tornata accademica 
alle ore tre e mezza pomeridiane. 

Nel di sette il Presidente avvertiva i giudici che era aper- 
ta la discussione mila votazione del cartone. Alcuni di essi 
soslenevam esser più utile consiglio il cominciare la vo~ 
tazione da una operazione preparativa che scorger facesse 
in grande il merito rispettivo di ciascuno de’ concorrenti. 
Altri all’ opposto , e questi erano i più , avvisavano non 
dovere la votazione numerica estendersi a ciascheduno de- 
gli otto cartoni ; ma limitarsi a’ soli tre che visibilmente 
prendevano un rango elevato su tulli gli altri. Notavano 
costoro esigere la singolare votazione numerica su tulli gli 
otto cartoni mollissimo tempo , messi a calcolo cosi i tre ele- 
menti, di composizione, di nudo e di pieghe compresi in ogni 
cartone , come il numero di ventiquattro votanti, ognuno dei 
quali ripeter doveva i predetti tre elementi. Esser di tale in- 
dole i pregi degli altri cinque cartoni che, posti gli uni a con- 
fronto degli altri , assai malagevole tornerebbe V accurata e 
scrupolosa classificazione di essi: Dapoichè se alcun de’car - 
toni predetti superava alcun altro in uno de’ tre descritti 
elementi, poteva ben esssergli inferiore negli altri due: c 
simili risultamenli darebbe la disamina comparativa di lutti 
gli elementi de’ àngue cartoni. Aver ogni giudice il dritto 
di non azzardare numerieamenie un parere di paragone 
quando l’ animo suo , siccome nel caso presente , non ne 
fosse pienamente convinto , a causa della picciola e quasi 
impercettibile differenza di ciascuno de’ cinque cartoni , 
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comparalo agli altri. Esser tali pensamenti dettati dalla 
equanimità di rispettare il merito di arte di tali opere , 
i cui autori erano a giusti titoli temiti in conto di arti- 
sti chiarissimi e di gran pregio, e doversi por mente come 
nell’ arduo c dubbioso aringo di un concorso , il successo 
più o meno felice dipenda ordinariamente non dal solo 
merito personale de’ candidati , ma ancora dal complesso 
di quelle specialità fisiche e morali che si manifestata) in 
ognuno nell' allo del cimento. 

Per siffatte ragioni si statui di limitarsi la votazione 
numerica per punti , e lo squillino di essi a'soli tre car- 
toni seguenti, tollerandosi che qualcheduno votasse per tutti: 
al N. 4 contradistinto dal motto. Chi fida in Dio non 
perisce mai : 

al N. 6. col molto. Dopo lungo faticar resta la speme: 
al N. 7. col molto. Fiant iu capite Joseph et in vertice 
Nazaraei iuler fratres suos. 

Fu pur deliberato a pluralità di venti suffragi contro 
quattro che la votazione costerebbe di due atti distinti ; 
cioè di una votazione generale e di un’altra per punti che 
seguiterebbe immediatamente la prima in allo separalo. 

Procedevasi quindi alla votazione preparativa la quale, 
in rapporto a’ mensionati tre cartoni, diede il risul lamento 
che segue. 

Primo posto di merito al n. quattro 

Socondo posto di merito al n. sci 

Terzo posto di merito al ». sette , contradislinti da' so- 
pracennati motti. 

Allorché sorse il dubbio se la votazione numerica avesse 
a circoscriversi a’ soli tre cartoni prescritti , ovvero esten- 
dersi a tulli gli altri , vari votanti affermarono distin- 
guersi per merito di arte dopo i tre cernati , anche il cur- 
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ione n. 5, il cui autore con ripieghi speciosi di arie aveva 
sapulo ingegnosamente vincere le difficoltà createsi da se 
stesso di disegnare il cartone secondo l’altezza e non secon- 
do la larghezza : e tulli concordemente convennero aver 
quel cartone gran pregio di disegno , ed esser più merite- 
vole di una menzione speciale . 

Dopo tali discussioni venne ciascun votante invitaloa for- 
molare la sua votazione numerica per punti sopra i ridetti 
tre cartoni , numeri 4,6 e 7. Epperò ognuno di essi distese 
sullo specchio dimostrativo la sua votazione per punti e la 
munì della sua soscrizione. Lo squitlino delle singole vota- 
zioni diede i risultamenli che seguono. 

Al cartone n. 4 1899 punti. - 

Al cartone n. 7, 1567 punti. 

Al cartone n. 6 , 1415 punti. 

L’ adunanza si sciolse alle cinque e mezza pomeridiane. 

Nel giorno otto diedero opera i giudici del concorso alla 
votazione numerica per punti ed allo squitlino cosi degli otto 
disegni dell’ antico , come delle otto scritture : e al termine 
di tali operazioni, dissuggellale le schede che contrasegna- 
vano i cartoni , i disegni della statua e gli scritti , rico- 
nobbcsi appartenere. 

A Giuseppe Mancinelli il cartone n. 4 col motto. Chi fida 
in Dio non perisce mai ; il disegno dell' antico n. I col 
inolio. Meritar sempre e non pretender mai ; e la scrittura 
n. 5. col motto. Fatti vuol la pittura e non parole. 

A Michele di Napoli il cartone ». 7. col molto. Fiant 
in capite Joseph ec. ; il disegno dall’antico n. VII col motto 
ExemplariaGreca-Noclurna versate manu versate diur- 
na; e lu scrittura ». 8. col motto. Più meritar che con- 
seguir desio. 

A Raffaele Postiglione il cartone ». 6. col motto. Dopo 
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lungo faligar resta la speme ; il diségno dall' antico n. VI 
collo stesso motto; e la scrittura n. col motto. Non v’è 
principio senza fine. 

Quanto alle singole votazioni alle quali si è proce- 
duto per ciascuno degli elementi del concorso , e ai ri- 
sullamenti parziali che quelle votazioni han dato e alle 
singole argomentazioni delle quali ciascun votante ha fatto 
uso per dilucidamelo del suo voto , tutte queste cose po- 
tranno osservarsi ne’ pareri rispettivi qui appresso messi 
a stampa in comparazione del quadro dimostrativo dello 
numeriche votazioni , dal quale a colpo di occhio scorgesi 
la distribuzione de’ punti a ciascuno degli elementi sottopo- 
sti al giudizio. 

I risultamenli generali di tutti questi squittinì sono i 


seguenti : 
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Cartone . 
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Cartone 


Composizione, punti . 

Nudo 

Pieghe 

Disegno della statua . 


68-2 

408 

323 


Scrittura . 


Somma . • 


1413 

313 

68 

1996 


Se si paragona ìa votazione generale con quella parti- 
cvlarizzata per punti potrebbe per avventura scorgersi fi a 
di esse un’ apparente contraddizione ; dapoichè la prima 
assegnava il secondo posto al signor Raffaele Postiglione 
e il terzo al signor Michele di Napoli ; mentre la votazione 
per punti ha invertito quest’ ordine , ponendo in secondo 
luogo il de Napoli e in terzo il Postiglione. Questo specie 
di contraddizione sparisce se si rifletta che coloro i quali vo- 
levano il Postiglione in secondo luogo gli fu rono parchi di 
punti , forse per troppa, austerità di principii di arte : lad- 
dove quelli che volevano il de Napoli in primo o in secondo 
luogo, largheggiarono di punti, a segno che nella votazione 
numerica esso di Napoli risultò in secondo luogo e il Po- 
stigliene in terzo. E poiché la votazione preparativa altro 
non era che un temperamento economico escogitato a fa- 
cilitare quella per punti, che è la sola legale , secondo 
r art. 15 del regolamento sovranamente approvato, ne con- 
seguita che la votazione di (finii iva a ritenersi è quella che 
emerge dada swnnia de' punti raccolti dal cartone , dal di- 
segno date antico e dallar scrittura. 

Nè può dirsi abbastanza con quale nobile gara concor- 
sero al risultamento diffinitivo di questo grandioso esperi- 
mento di arte e i soci della Reale Accademia di Belle Arti 
* i giudici straordinari scelti a tal uopo dal Re , e quelli 
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chiamati a regolare o ad assistere l’ andamento del con- 
corso , affinchè tutto procedesse regolarmente e colla mag- 
giore imparzialità possibile. 

Non sarà fuori di proposito di qui comare un atto di 
giustizia della Reale Accademia di Belle Arti, sorto Spon- 
taneo ed unanime nel cuore di tutti t Soci dèlia Medesima 
dopo aperta la pubblica mostra. Dapoickè le opere di atte 
di tutti gli otto concorrenti si appalesarono cosi favorevol- 
mente a’ Soci , a tutti gli artisti è a tutta la metropoli, che 
ognuno lamentava il debito rigoroso di premiarne un solo. 
Ogni uomo , nel cui seno palpita V amor dell’ arte e V onor 
nazionale , avrebbe desideralo che vi fossero state otto cari- 
che a provvedere in vantaggio e prosperità delle Arti Belle. 
Ma negli stretti cmfini di una sola proposizione a presen- 
tarsi al Sovraiw , gli Accademici , confidendo nella genero- 
sità det Be , fecero giungere a piè del Trono , per mezzo 
di S. E. il Ministro di Pubblica lustrazione , una calda 
commendatizia a favore di luti ’ i concorrenti. E la Maestà 
Sua, nel mentre segnarti il R. Decreto (4) con cui eleggeva 
a Professore ordinario di disegno nel Reai Institulo di Belle 
Arti il signor Giuseppe Manometti , V artista premiato , 
accoglieva le commendatizie dell’ Accademia a pi o de’ sette 
concorrenti esclusi dal premio e principalmente de’ due che 
asseguirono 1’ accessit , e del signor Gennaro Ruo i cui 
lavori di arie meritarono uno sguardo particolare dei vo- 
lanti : e si riserbava la M. S. di risolvere sulle delibera- 
zioni che a tal oggetto le verranno rassegnale dall' Acca- 
demia. 

Chiudiamo questi cenni storici ul concorso di arte tenuto 
per dar un degno professore alla scuola dì disegno nel Reai 


(1) Vedi il documento num. 4 , cioè il Reai decreto del 17 in.irzo. 
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i /istituto di lidie Arti , congratulandoci che la scuola na- 
politano di Arti Belle è assai ricca di rinomati artisti e di 
una eletta e numerosa gioventù , * quali fanno allargare 
il cuore a grandi speranzé e presagire dalla floridezza 
futurg delle Belle Arti fra noi. 

Segue V allocuzione del Presidente Generale Perpetuo % 
e i pareri ragionati di ognuna de’ SIA giudici sulle ridette 
opere di arte . 


il Segr. G#n. deHa Società Reale Borbonica 
CAV. FERDINANDO DE LUCA. 
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Allocuzione del Cav. Bozzelli Presidente Generale 
Perpetuo della Società Reale Borbonica. 


Signori 

Questi sodo i giorni solenni del Concorso ; i giorni 
assegnati alla decisione che il pubblico attende con an- 
sietà inquieta. Soffrite adunque che io v’ indirizzi alcune 
brevi parole intorno ai principii ed alle norme della di- 
scussione die vi debbe aver luogo ; e ciò nell’ unico 
Bcopo di semplicizzarne i termini , e direi quasi sfron- 
darla di tutte le quistioni oziose che possano mai con- 
tribuire a renderla intralciata ed interminabile. Io non 
vi domando che pochi minuti d’ indulgenza e di at- 
tenzione. 

Non era già da provvedersi come vacante il posto di 
Professore di disegno nel reale Istituto di belle arti : 
questo anzi era ed è tuttavia occupato da tal benemerilo 
ed egregio artista , che non è fra noi chi non faccia cal- 
dissimi voti al cielo , perchè possa egli continuarvi an- 
cora per lunga serie di anni ; perché il suo nome solo 
è un titolo di gloria per il paese. Traltavasi unicamente, 
avuto riguardo alla sua tanto inoltrata e veneranda età, 
di scegliere un altro artista il quale , assumendone 
le veci , lo sgravasse delle faticose cure di quello- 
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fessorato. Se non che vedendo il reai Governo che non 
poteasi scegliere alla cieca il successore a un Costan- 
zo Angelini , volle , a tributo di onore per lui , or- 
dinarne un concorso nelle forme : e consultata la reale 
Accademia di belle arti , prescrisse , che oltre all’ espe- 
rimento letterario per assicurarsi della coltura intellet- 
tuale de’ concorrenti , fossero questi chiamati a dar prova 
della loro abilità , prima nella composizione di un quadro 
a matita sopra un apposito argomento, — nel che risie- 
de V elemento estetico dell’ arte — ; indi nel disegno del- 
I’ antico , del nudo e de’ panneggi , — nel che risiede 
r elemento tecnico dell’ arte. — Mi è fermo avviso che ciò 
venne concepito con la più grande saviezza : ma in ogni 
modo sciuperebbe inutilmente un tempo cosi prezioso 
cosi stringente per noi, chi si avvisasse di mettere ad 
esame , se altre regole avessero potuto stabilirsi per 
un si nobile cimento : noi qui siamo convocati a giu- 
dicare degli effetti del concorso , e non delle regole 
ond’ esso in origine fu disposto di aprirsi. Coufìdo in 
conseguenza che niuuo vorrà porre in campo una qui- 
stione cotanto oziosa ; poiché sia qualunque la legge 
all’ uopo emanata , io rammenterò a lutti che ita scripta 
est ; e a noi non è permesso di allontanarci nè dal suo 
spirito , nè dalla sua lettera. 

Or qual è mai 1’ obbligo inerente alla qualità di giu- 
dice in un Concorso ? Quello certamente d’ indicare con 
imparziale giustizia chi fra i diversi concorrenti abbia 
tocco il sommo dell' eccellenza nello scioglimento del 
problema che se gli era proposto ; ragionevolmente pre- 
sumendosi , che questi sia il personaggio idoneo a so- 
stener l’ incarico pel quale il Concorso fu aperto. Ma 
intendiamoci. Signori; questo merito presunto per in- 
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duzione in un solo de’ eoncorrenli, nè distrugge, nè an- 
nebbia ii merito reale, di cui possano esser dotati gli al- 
tri, benché rimastigli per avventura inferiori nell’affronta- 
ta gara. La mente dell’uomo ha pur essa i suoi giorni fasti, 
e i suoi giorni nefasti;le sue ore propizie.e le sue tristissi- 
me: tal che di un concorrente il quale non sia ben riu- 
scito nell’impresa, non altro può dirsi con verità, se non 
che in quel momento gli sieno mancate le forze , ad onta 
che in se medesimo egli ne abbondasse da ogni canto. 
Nei subiti cimenti, dice Tacito, vi è chi si sveglia, e vi è 
chi stupidisce. È fama che Giambattista Vico, l'ingegno 
il più straordinario del suo secolo , concorrendo per una 
cattedra , naufragasse a petto di un uomo, sconosciuto 
ancora nella repubblica delle lettere. Diremo hoi che 
Giambattista Vico fosse un ingegno mediocre ? No: di- 
remo solo, che per uno di quegli accidentali fenomeni , 
che sono si propri alla fralezza della natura umana , le 
forze in quell’incontro gli mancarono per vincer la lotta. 
Deduco da questi prinqpii, esser nostro inflcssibil dovere 
d’ indicar nettamente chi nel Concorso attuale stesi col- 
locato al primo luogo per gli esperimenti cui si è fatto 
soggiacere ; senza lasciarci soffermare o travolgere dal 
male inteso timore di offendere gli altri, che non ebbero la 
fortuna di giugner si oltre : tanto più che, uno essendo il 
posto da provvedersi , tutti già sapeano , che di essi, un 
solo sarebbe il prescelto , i rimanenti esclusi. 

Ma , ecco , mi’ dirà forse taluno ; io trovo che non un 
solo , ma due , ma tre, ma quattro fra i diversi candidati 
hanno esauriti gli esperimenti proposti con uguale, anzi 
con identico valore di fantasia e d’arte. — Sta bene , io 
rispondo ; e chi ciò pensa , lo provi , lo avvalori de’ suoi 
analoghi ragionamenti. Ma e a che può menar questa os- 
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servazione? Sicuramente a nulla: poiché se quegli uguali, 
quegl'identici pregi, in due o più delle opere già eseguite, 
importeranno parità di suffragi nella decisione, sono io 
chiamalo dalla legge a diri merla; e ad onta de’ miei scarsi 
lumi, conGdo dirimerla con piena sicurezza di coscienza: 
se per l’ opposto importeranno pluralità di suffragi , le 
vie a battere sono semplicissime: io rappresenterò al reai 
Governo , che non un solo, ma due , ma tre, ma quattro 
fra i concorrenti sono stati collocati al primo luogo per 
assoluta identità di successo negli esperimenti : il reai 
Governo allora prenderà essoi consigli della sua dignità, 
conferendo il posto a chi più gli sembra opportuno. Non 
bisogna dunque, o Signori, crear fantastici ostacoli a noi 
stessi per darci la voluttà di combatterli. 

Ma no , soggiugnerà forse tal altro : è probabile che 
un solo risulti di aver tocco il sommo dell’ eccellenza ; 
ma che pur vi sia tra i rimanenti chi se gli avvicini di 
molto, non gli restando inferiore che per differenze assai 
minime. — Ed io confesso schiettamente di non giugne- 
re a penetrare il senso di questa seconda osservazione. 
Quando non vi è assoluta identità di merito fra due opere 
per quanto sia già minima la differenza fra loro , 1’ una 
rimarrà sempre al di sotto dell’ altra , e non potrà con- 
tendere all’ altra il primo luogo. Quindi a rimover gli 
equivoci e chiarir bene la materia , io elevo la seguente 
alternativa. Se con quella osservazione s’ intende solle- 
citarmi ad invocar la Sovrana clemenza in favor di coloro 
che senza toccar l’ ottimo , se gli sono altamente avvici- 
nati , io rispondo che 1’ ho già fatto indistintamente per 
tutti i candidati ; perchè sin dall’ apertura dell’ esposi- 
zione mi accorsi , che se vi era differenza di gradi fra le: 
loro opere , tutti avean però mostrato di esser dc’valen-. 
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(.issimi artisti ; ed ho ricevuto promessa leale che vi si 
provvederebbe,allor che il reai Governo avrà conosciuta 
la gradazione , che voi siete incaricati di stabilir fra essi; 
nè mi stancherò di ripetere le mie devote insistenze per 
implorare che Sua Maestà si degni di esser largo verso di 
loro della sua generosa benevolenza. Se poi con la sud- 
detta osservazione s’ intende insinuar con destrezza , 
che mentre il posto da provvedersi è uno, pur si potreb- 
be , per contentarne due , benché di valor non uguale , 
o scindere quella unità in se stessa individua, o raddop- 
piarla a carico de’ fondi non ubertosi dell’ Istituto , io 
debbo rammentarvi , o Signori , che noi siamo qui per 
giudicar de’ fatti, e non per proporre transazioni ed espe- 
dienti, che potrebbero imbarazzare il reai Governo. Di- 
chiaro anzi francamente, che siccome la disciplina inter- 
na del Collegio è a me affiata , io non permetterò nè an- 
che la semplice discussione su questo rincrescevole ob- 
bietto : poiché con essa il collegio si arrogh crebbe dei 
poteri che non gli furono delegati ; e mostrerebbe di vo- 
lere, non già che si cerchino gli uomini per occupare le 
cariche , ma che si sbranino e si creino a capriccio le ca- 
riche per occupare gli uomini. Io non intendo gravarmi 
della responsabilità morale di aver aperta una via di pes- 
simo esempio ai futuri Concorsi , i quali , se un tal si- 
stema prevalesse , diverrebbero una beffa solenne per 
tutti. 

Un'ultima considerazione. Si teme da taluni che il tem- 
po assegnato alla decisione possa non esser sufficiente , e 
convenir quindi chiederne alle Autorità superiori una 
proroga. — Io non sonoaffaito di questo avviso. Quando 
un processo è pieuamenle istruito , pienamente studiato, 
è agevol cosa il darne sentenza. Basterà solamente al - 
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l’ uopo , die le ore a ciò prescritte non sieno dissipate in 
estranei ed inutili diverbi ; die niuno sterilmente si di- 
vaghi per entro a quistioni oziose; che non si parli a coro 
per metter nei linguaggi la confusione di Babele ; che 
dopo aver ciascuno di voi chiesta ed ottenuta la parola , 
niuno si arbitri d’ interromperlo per troppa vivacità di 
tempra, competendo a me solo il farlo, non per interdire 
la libertà dei pareri, ma per richiamar l’oratore alla qui- 
stione , ove per avventura se ne allontani; che si serbi 
finalmente docilità, gentilezza e pacatezza reciproca negli 
ordini, tanto della discussione che dee precedere, quanto 
della votazione che dee seguire. Allorché voi , o Signori, 
come ne son certo , vorrete in ciò essermi tutti cortesi 
della vostra compiacenza, io non dubito punto che usci- 
remo d’ impaccio con pari speditezze e decoro. II do- 
mandar proroghe senza effettivo bisogno, sarebbe dall’ un 
càuto mostrarci inferiori alla benevole fiducia che il 
reai Governo ha riposta io noi , e prolungar tristamente 
dall’ altro quella specie di agonia convulsiva , in cui è il 
pubblico e i concorrenti si trovano di veder definito il 
giudizio. A’ termini del regolamento, già sanzionato, im- 
piegheremo la tornata di quest'oggi a leggere ed esami- 
nare , per l’ esperimento letterario, gli scritti de’ concor- 
renti : domani discuteremo le opere d’arte sulla faccia 
del luogo per procedere immediatamente alla votazione 
definitiva. Riserberemo la tornata di doman l’ altro alla 
lettura de’ ragionamenti , onde ciascun di voi nell’ inter- 
vallo avrà stimato dover affiancare il suo voto. 

% 

Napoli 6 marzo 1851. 


Digitized by Google 



27 - 


Voto del Cav. Bozzelli Presidente Generale Perpetuo 
della Società’ Reale Borbonica. 


All’ appressarsi dell’ora fatale, Jacob raccogliea intorno 
a se i dodici suoi figli, per dar loro il supremo addio della 
vita , ed esalar gli ultimi anelili della sua voce profetica , 
predicendo a tutti, P un dopo l’ altro, le sorti cui sareb- 
bero un di riservati con le loro discendenze , secondo i 
meriti ed il particolar carattere di ciascuno. — E questo 
magnifico episodio , che resta si memorabile nella sacra 
epopea , donde ci son rivelate le più lontane origini del 
popolo d’ Israele, venia posto ad argomento di un qua- 
dro a matita nell’ attuai solenne Concorso. 

La pittura non può certamente , come la poesia, rap- 
presentar successioni di fatti , ed allargarsi a pieno e 
libero corso nelle incommensurabili regioni dell’infinito 
e dell’ eternità : essa non dispone che di un piccol campo 
ne’ vasti dominii dello spazio , di un sol fuggitivo e ra- 
pido momento ne’ vasti dominii del tempo. — Pel quadro 
di esperimento in contesa , gli ordini dell’aperto Con- 
corso aveano già stabilite le dimensioni del campo : la 
scelta del momento che si dovea porre in risalto, era 
lasciata indispensabilmente all’ arbitrio de’ concorrenti 
artisti. * 

Se non che l’ estetica dell’ arte c’insegna dover quel- 
1' unico momento, nella successione de’ fatti , essér sem- 
pre il più luminoso , il più fecondo , il più compren- 
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sivo al possibile della svariata indole de’fatli circostanti : 
ed è nell' impeto istintivo , con cui l’ artista sa coglierlo 
e rilevarlo in tutta la nobiltà delle sue forme, che sta 
l’ elemento fondamentale dell’ intrinseco suo merito. — 
A giudicar quindi , negli esposti quadri , del valor vero 
della composizione, io mi torrò principalmente a guida 
la più o men felice ispirazione dell’ artista nella scelta 
del momento 

Fra i dodici personaggi die lian parte in questa si- 
tuazione drammatica, cinque soli occupano i primi spazi 
della scena ; Ruben, Simeon, Levi, Giuda e Josef ; poi- 
ché ad essi Jacob indirizza i suoi più caldi, lunghi e par- 
ticolarizzali oracoli. Gl» altri sette, cui egli appena ri- 
volge parole brevi , e talvolta spoglie di generale in- 
teresse , vi restano gittati come in una specie di lon- 
tananza, non ad altro atti , aggruppandosi fra loro, che 
a ben piramidare il quadro. — Non può quindi ravvi- 
sarsi che nell’un dei cinque il protagonista del gran 
momento di cui andiamo in cerca. 

Ma sul capo dei tre primi già pesava l’indignazione 
di un padre addolorato ; poiché Ruben avea contami- 
nato il letto del suo riposo ; e gli altri due gli avean 
turbata la calma , insanguinandosi nella strage di Si- 
clien». Le aspre rampogne onde Jacob si versa contro 
essi, rappresentando il grido della rettitudine, che torce 
il volto dalle immonde non men che dalle feroci pas- 
sioni, spandono su questo nodo preliminare tinte si fo- 
sche , si lugubri , si compressive di ogni espansibilità di 
affetti , da escluder fino all' idea che I’ arte possa scor- 
gere in esso il momento di cui ha mestieri per mo- 
strarsi meravigliosa. 

Benché per diverse ragioni , pur mi riesce altrettanto 
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sterile il momento in cui vien data la benedizione a 
Josef. Tutto quel che Jacob gli dice , riman concen- 
trato nella di lui persona ; si eh’ ei non offre se non il 
rovescio della medaglia dei tre primi fratelli. Per gli 
uni , rimproveri amarissimi ; per 1’ altro , effusioni vi- 
vissime di paterna tenerezza , le quali si risolvono in 
un inno di gaudio al più benemerito de’ figliuoli, che 
dopo tanti non meritati strazi divenia il sostegno c la 
pietra d’Israele. Josef è pari a un albero maestoso, il quale 
percosso da fitto meriggio, non distende la sua ombra 
ospitale in alcuno de’ suoi dintorni. 

Ben altro è il personaggio che ci vien rappresentato 
da Giuda. Benché il quarto nato fra tutti , pur fatto 
centro ad una rivoluzione di famiglia, cade inattesamente 
in lui quella primogenitura che presso gl’ israeliti assu- 
mea carattere si sacro , e che nelle mani di Ruben si 
era dispersa come acqua. Jacob lo costituisce Principe dei 
suol fratelli ; e come se a questo motto un guizzo di 
arcano lume gli balenasse dinanzi a sgombrargli le tene- 
bre dell' avvenire , altamente lo affida eh’ ei terrebbe in 
se fermo lo scettro d’Israele, sino a che non sarebbe ve- 
nuto Colui al quale si appartiene. 

Le forme colossali che Giuda riveste per si autorevoli 
dettali , la commozione istantanea ch’ei suscita tra coloro 
i quali di fratelli gli diventan sudditi , l’ impero che j ri- 
sperante pari a vile fruttifera non mai crollerebbe nella 
sua discendenza, il misterioso annunzio della Redenzione 
cl»e sembra in tal modo acquistar principio da lui , e di- 
stendersi a rallegrar l’uman genere fino alla consumazio- 
ne de’ secoli , tutto concorre prestigiosamente a circon- 
dar questo personaggio di tanta suffusione di luce , che 
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l’arte non può rivolgersi ad altri per riconoscere 1’ eroe 
deli’ azione che apprestasi a dipingere. 

In quattro soli degli esposti quadri è colto, ma con di— • 
verta fortuna , un sì splendido momento. Io non farò pa- 
ralleli odiosi ; poiché salvo l' ispirazione poetica e l’ ordi- 
ne delle figure che ne è la conseguenza , io scorgo , per 
ogni altro genere di pregi , e in questi e in tutti i rima- 
nenti , l’ opera di valentissimi artisti. Mi atterrò quindi 
al particolarizzato benché rapidissimo esame di quel solo 
in cui sembrami veder nettamente raccolto, dal suo este- 
tico aspetto, quanto mai l'ingegno e l'arte poleano espri- 
mere di piu alto e vigoroso. E il quadro segnato al nu- 
mero 4 della collezione. 

Congregatimi et audite , gridava il patriarca venerando 
a’suoi dodici figli : e in questa tavola se gli mirano infatti 
schierati tutti dinanzi ; due alla sinistra sponda del letto, 
e sono Josef e Giuda ; gli altri, aggruppati presso il piede 
a rimpetto del moribondo, e si lascian discemere fra essi 
Ruben, Simeon e Levi. Tutti son genuflessi. E quest’ or- 
dine dato ai personaggi è profondamente concepito : poi- 
ché non mi consente la ragione , né che parte di loro an- 
dasse a collocarsi alle spalle del padre,nè che tutti restas- 
sero a ginocchio ritto innanzi a quel che rappresentava 
1* oracolo di Dio. 

Giuda occupa il mezzo di quella sponda , prostrato h» 
un atteggiamento, che nella schietta umiltà del suo cuore 
mostra lo stupore da cui è compreso in sentirsi annun- 
ziare tanta gloria e tanta grandezza. Jacob gli tien l’ una * 
inano prostesa sul capo , a simbolo delle celesti grazie di 
cui lo riempie, mentre con l’altra in alto fa risuonar d’in- 
torno i suoi profetici accenti. Si bramerebbe a rigore , 
che la mano imposta sul capo di Giuda non fosse la sini— 
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stra ; ognun sapendo con qual prestigio riguardavasi la 
benedizione della destra presso gl’ Israeliti : ma e forse 
l’ autore cadde in questa leggiera inavvertenza, perchè 
in si solenne pompa i bisogni dell’ arte gli chiedeano 
libera la destra per la energia e la espressione del gestire. 

Gli è in sul destro fianco Iosef, assorto in atto di este- 
tica meraviglia, e veggentemente intenerito all’annunzio 
della futura salute del mondo. Egli non ancor sapea che 
mai gli direbbe il padre, allor che la sua volta sarebbe 
giunta : ma non per ciò manifestasi agitato nè pur dal- 
l’ombra di alcun tristo sospetto, perchè avea seco gagliar^ 
damente 

La buona compagnia che l’ uom francheggia 
Sotto l’ usbergo del sentirsi pura. 

Nè già egli, che avea vinte tutte le invidie, potea con- 
tristarsi alla meritata elevazione di un fratello , che solo 
gli asciugava le lacrime ne’ campi di Dotain, quando gli 
altri tumultuavano per farlo morire. 

Nove degli altri figliuoli di lacob si rimangono a piò 
del letto ; sci di essi , variamente atteggiati nell’ ansietà 
della espettazione di ciò che a sorte propizia o avversa 
lor toccherebbe di udire dalle labbra del padre ; i tre ri-> 
manenti , già innanzi colpiti delle sue sdegnose parole , 
coperti di confusione, ma senza dar cenno che osassero 
imprecare la paterna giustizia, organo vivente di quella 
inflessibile e punitrice del cielo. Nei loro volti esterrefatti 
sembra unicamente lampeggiar da Iunge il rimorso dellq 
colpa e la rassegnazione del dolore. 

Con isquisito senso Beniamino è tratto dalla folla, e con 
le mani giunte collocato sui primi spazi aneli' esso in un 
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angolo a piè del letto, fra Giuda e il gruppo degli altri no- 
ve. Le viscere di Jacob soleano commoversi delle più 
care ed acerbe memorie al solo aspetto di questo figliuolo, 
ultimo nato della sua dilettissima Rachele, che nel darlo 
alla luce, peria nel bacio del Signore, senza che il vecchio 
inconsolabile, il quale atlor si trovava peregrinando per 
le vie di Efrata, potesse deporne gli onorati avanzi entro 
al sepolcro di famiglia nella spelonca di Macpela. 

Cosi tutto in questa tavola è armonizzato con felice 
ispirazione di evidenza e di grandiosa e patetica bellezza; 
senza dissonanze, senza stenti, senza caricati colpi di ma- 
tita. Il disegno del nudo, ove l’autore si avvenne di ado- 
perarlo, vi è puro e castigato; svelta e semplice , qual 
conveniasi a pastori, la disposizione de’panneggi; corri- 
spondente al carattere morale di ciascuno, l’animata e- 
spressione delle figure ; tal che l’occhio dello spettatore 
percorre d’ un sol giro e senza inciampi questa scena di 
biblica meraviglia. Nè mi è di alcuna estetica importan- 
za il discutere se a Jacob avesse potuto darsi altra giaci- 
tura, per giustificare quel collegit pedes suos super lectu- 
lum , onde la Genesi, compiuto l’atto della benedizione , 
gli fa mettere l’ estremo alilo della vita. Il bello in certe 
speciali cose resta indipendente dalle minutezze della 
storia. 

Quindi è fermo voto della mia coscienza , che l’ opera 
segnata al numero 4, con la epigrafe Chi fida in Dio, non 
perisce mai , meriti esclusivamente di esser collocata al 
primo luogo fra quelle de’ diversi concorrenti : la mata 
assegnazione de' punti esprimerà il mio avviso intorno alla 
gradazione del merito di tutte lo altre. 
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Voto del Cav. Ferdinando de Luca Sec.retario Gener. 
della Società’ Reale Borbonica. 


Signori 

Chi osserva assiso a scranna di giudice delie belle arti 
me che Onora debolmente e senza interruzione mi sono 
occupato di scienze per ben nove lustri, potrebbe tacciar- 
mi per lo meno di stolta presunzione , o gridarmi ad- 
dosso « Procul esto profane ». Ma chi è avvezzo a giu- 
dicar degli uomini e delle cose con pacatezza di animo 
e senza prevenzioni , me vedrà non intruso in questo 
giudizio per favore o per briga ; ma portatovi dalla mia 
carica ; non incitatore nè bramoso dell’ onor di seder fra 
voi a questo atto solenne , e tremendo per (luttuanza 
di scrupoloso sentire ; ma per consuetudine di ubbi- 
dienza al comando di chi puote e vuole. Onde io, con- 
fortato per lunga usanza di disamine artistiche dagli 
ammaestramenti vostri , voi che pari siete a’ soli artisti 
che primeggiano in Italia, vengo a fianco vostro a se- 
der giudice di altissime opere di classico disegno. Nè 
ciò basta agli scrupolosi pensieri che hanno impero sul 
mio cuore : Epperò io restringerò i miei ragionamenti 
più all’ estetica, che alla specialità de’ lavori di arte ese- 
guiti : chè il bello di arte è un raggio di quel bello 
in grande che la filosofia sa ritrarre in varie forme da 
tutte le opere del Creatore , e che nommai si sottrae 
allo sguardo di chi è avvezzo a meditare sulle medesi- 
me. E comincerò dal premettere alcune considerazioni 
generali che saranno i principi regolatori del mio parere. 
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]. Una benedizione non può riceversi che ginocchione 
innanzi a colui che benedice ; e tanto più una bene- 
dizione paterna data a tutti i tigli dal letto di morte , 
benedizione accompagnata da profezie e solenni profezie 
a sentir le quali il Patriarca Giacobbe chiama i suoi figli a 
radunanza intorno a se, e per ben due volte gl’invita a 
sentire l’ estremo profetico suo accento (a) . Questa si- 
tuazione di animo divolo e umile è una necessità per un 
pittore.il cui linguaggio è rappresentato da tratti di matite 
che debbono rivelare all’ occhio , al primo girar dello 
sguardo, il soggetto del disegno. £ infatti presentate al- 
l’ impensata ad un osservatore un quadro in cui varii 
personaggi circondano un vecchio moribondo": Se que- 
sti sono dipinti tutti ginocchione innanzi al vecchio , 
quell’ osservatore dirà che si tratta di una benedizione 
che quel venerando uomo dà a quelli che sono in tale 
situazione intorno a lui. E se questo osservatore co- 
nosce la storia e il costume e i portamenti de’ popoli 
antichi-; e se conta le dodici persone alle quali quel 
veglio impartisce la benedizione, vi dirà tosto che desso 
è Giacobbe il quale, morendo , benedice i figli. 

Se poi tutti gli uomini , che circondano il vecchio , 
sono in piedi , egli dirà che il soggetto del quadro è 
una famiglia o un numero di amici riuniti intorno ad 
un vecchio infermo o moribondo. E se qualcheduno so- 
lamente è ginocchione innanzi al medesimo , niente im- 
pedirà che questi possa giudicare trattarsi di un colpe- 
vole il quale chiede perdono delle sue colpe alla pre- 

(a) Vocavit autem Jacob tilios suos et ait eis : Congrega mini ut annun- 
tiem quae ventura sunt vobis in diebus novissimis. 

Congregamini et audite , filli Jacob, audite Israel patrem vestrum. Ge- 
nesi cap. 49 vere. 1 e 2. 
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senza degli altri ; o pure della benedizione di quel solo 
eh' è giuoechione innanzi al letto del vecchio. 

Or nel soggetto in quistione era obbligo del pittóre 
di tradurre in disegno le parole di Giacobbe e 1’ augusta 
funzione dell’ estrema benedizione ch’egli dà a’ tìgli. E 
quali sono le prime parole che pronunzia il Patriarca 
moribondo? Congregamini egli dice , e lo ripete di nuo- 
vo : Adunque il pittore doveva riunire e disporre artisti- 
camente i tìgli di Giacobbe intorno al suo Ietto. E a quale 
oggetto egli li chiama intorno al suo letto? « Ut annun- 
» tiem quae ventura sunt vobis in diebus novissimis » : 
dunque trattasi di profezie. E perchè conoscessero i tìgli 
di Giacobbe l’ importanza deli’ atto solenne a cui egli li 
chiama , il Patriarca lor dice : « audite filli Jacob , e ri- 
» pete, audite Israel patrem vestrum ». 

E dopo tutto questo era più permesso al pittore di 
scostarsi* dal testo biblico ?• Poteva egli non vedersi ob- 
bligato a disporre i dodici personaggi artisticamente e 
ginocchione intorno al letto del moribondo Profeta ? II 
pittore dovea considerare che il soggetto a trattarsi era il 
più sublime e’1 più solenne dell’Antico Testamento; da- 
poichè, dopo la promessa di un Riparatore fatta da Dio 
ad Adamo, la sua matite doveva esprimere il primo atto 
in cui quella Solenne Promessa si annunzia con una pro- 
fezia: E da chi si annunzia questa solenne profezia? Dal 
Capo di quella razione che Dio chiamò suo popolo. Qua- 
li sublimi e celestiali pensieri! Quale augusta cerimo- 
nia santificata da un. raggio profetico! Alla presenza di 
simili alti , in qualunque siasi luogo , ogni uomo sa- 
rebbe caduto ginocchione per adorare i profetici annun- 
zi e annunzi estremi di un padre moribondo ispirato da 
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quel Dio di Sabaot il cui nome era tremendo a’ Progeni- 
tori del popolo di Dio. 

La stessa Sacra Bibbia e nello stesso avvenimento della 
morte di Giacobbe viene in appoggio di questa parte e- 
stetica del cartone. Da poiché nel capitolo precedente 
della Genesi ( cap. 48. ) , quando si tratta delia benedi- 
zione de' figli di Giuseppe , Manasse ed Efraim , il testo 
così si esprime : « Cumque tulisset eos Joseph de gremio 
» patris ( per ricevere la benedizione ) , adoravit pronus 
» in ter r am ». 

Adunque gli artisti che hanno mancato di porre i do- 
dici figli di Giacobbe ginocctiione intorno al letto del pa- 
dre moribondo, nè hanno tradotta la S. Scrittura, nè han- 
no espresso l’augusta cerimonia dell’ ultima benedizione 
del Patriarca Profeta a’ suoi figli. Essi hanno rinunziato 
al vero sublime , al vero bello di questo atto , il più so- 
lenne di tutto l’ Antico Testamento. 

II. Presso gli Ebrei la benedizione davasi colla imposi- 
zione delle mani. E Gesù Cristo ne conservò il costume 
nella Legge di Grazia : e la Chiesa Io ritenne nelle fun- 
zioni più sante e auguste. Epperò sarebbe un’ anacroni- 
smo grossolano ed imperdonabile l’ esprimere la benedi- 
zione col segno della S. Croce , come qualcheduno ha 
fatto , essendo stata questa specie di benedizione intro- 
dotta dalla Chiesa in commemorazione della Croce del 
Redentore. Adunque la benedizione di Giacobbe non po- 
teva esser altrimenti data che colla imposizione delle 
mani. Ma poteva questa imposizione delle mani farsi in- 
distintamente sopra tutt’i figli di Giacobbe? Cioè poteva 
adottarsi in disegno una benedizione identica per tutti, 
quando alcuni di essi furono anzi maledetti? Leggendosi 
la Sacra Bibbia si osserva che il S. Patriarca ha diretto 
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le sue parole profetiche ad uno ad uno a ciascheduno de’ 
suoi figli ; e queste parole sono tulle differenti. Sicché 
colla imposizione delle mani su di tutt’ i Agli di Giacobbe 
indistintamente non sarebbesi tradotto in disegno il te- 
sto della S. Scrittura : la traduzione non sarebbe corri- 
sposta all’originale. Epperò, non potendosi esprimere con 
una sola azione tante benedizioni differenti , bisognava 
rappresentarne una sola, e certamente la più solenne, ed 
atteggiare poi gli altri figli in corrispondenza de’loro ca- 
ratteri speciali e delle parole loro dirette dal Patriarca. 
Che anzi disegnata un’ azione , per essere la benedizione 
data a Giuda , che è la quarta , doveva il pittore espri- 
mere la impressione che le parole del S. Patriarca ave- 
vano prodotto in Ruben , in Simone in Levi , a’ quali già 
aveva diretto le parole di riprovazione il S. Patriarca; e 
porre poi sul volto degli altri otto figli , a’ quali non an- 
cora aveva Giacobbe annunziato le sue parole profetiche, 
quell’ ansietà di speranza e di timore che si desta nell’a- 
nimo nostro ; quando aspettiamo una suprema sentenza 
che ci risguarda : E questa anzietà mista alle riflessioni 
prodotte dalle precedenti profezie. 

• 111. É precetto di filosofia estetica che, in qualunque 

produzione dello spirito umano , si metta in prima vista 
il punto più rilevante di ciocché forma lo scopo di essa. 
Di ogni drammatica azione dee sempre rifulgere il fatto 
principale, intorno al quale tutti gli altri di minore im- 
portanza debbonsi aggruppare. Tanto più questo precetto 
è importante in pittura , ove il dramma trattato dal pit- 
tore dee esser tutto presentato allo sguardo degli spetta- 
tori al primo girar degli occhi. Epperò quell’ artista che 
mancasse di mettere in veduta con grande forza il punto 
più notabile del dramma che sta trattando , snerverebbe 
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l'azione laquale tanto più perderebbe d’importanza, quan- 
to più debole fosse 1* effetto del punto principale. 

Nel caso speciale , di cui ci occupiamo , potevasi dare 
punto più importante della benedizione di Giuda , come 
quella che si connette colla maggiore profezia di tutto 
l’ Antico e del Nuovo Testamento ? Le stesse parole della 
S. Bibbia non possono non scuotere l’anima anche la più 
fredda , e colmarla di santo stupore , come certamente 
dovettero rimanere attoniti i figli di Giacobbe alle parole 
profetiche: « Non auferetur sceptrum de Juda et dux de 
» femore ejus , donec veniat qui mittendus est ; et ipse 
» erit expeetatio gentium ». Adunque la sola benedizio- 
ne di Giuda era la grande azione che doveva prevalere 
nel disegno del cartone: Essa sola dovea sciogliere il no- 
do del santo dramma che dovevasi rappresentare in di-, 
segno: Con essa sola si raggiungeva lo scopo della subli- 
me azione che doveva esprimersi colla matite , cioè la 
grandiosità e l’ importanza solenne del fatto più alto del- 
l’Antico Testamento; e senza di essa doveva cadérsi nella 
freddezza che apporta l' ultima scena di un dramma in 
cui l’azione principale e più interessante vedesi rimpiaz- 
zata da un soggetto secondario. E chi scorgerebbe più 
in questo modo di fare l’importanza e l’unità di azione? 

Taluno potrebbe dire che Giacobbe amava specialmen- 
te Giuseppe ; epperò che fosse debito del pittore l’ espri- 
mere questa predilezione col porre in azione principale 
la benedizione di Giuseppe. Questa osservazione , lungi 
dal diminuire l’importanza e la necessità di ritrarre in 
disegno la benedizione di Giuda in preferenza di ogni al- 
tra , l’ aumenta anzi e di molto. Dapoichè la predilezione 
di Giacobbe per Giuseppe era un sentimento naturale ; 
laddove era uopo di ritrarre in disegno non già un padre 
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qualunque In mezzo a’ suoi figli , ma un Palriarca mori- 
bondo che profetizza il futuro a'suoi figli : Era debito del 
pittore l’esprimere nel suo cartone il padre Profeta e non 
un padre qualunque. Sicché non da’ sentimenti di natu- 
ra doveva il pittore prender le mosse per esprimere un 
atto soprannaturale , ma egli doveva temprar la sua ma- 
tite in quello stesso raggio profetico che ispirò a Giacob- 
be la benedizione di Giuda.. Ed infatti , trattandosi di un 
uomo naturalmente consideratoci un decrepito di presso 
a 150 anni, non poteva un tale moribondo aver energia 
bastante per parlar a’ figli , dando a ciascheduno di essi 
delle parole di benevolenza e de’consigli.Lasola forza so- 
prannaturale poteva infondere a questo vecchio una e- 
nergia tutta miracolosa. E che sia cosi, quando lo spirito 
di Dio lo abbandonò , dopo di aver parlato a tutt’ i figli, 
tosto ritornò in campo la debolezza della natura umana , 
e allora « collegit pedes suos super lectulum et obiit ». 

Adunque , quando il Patriarca drizzava parole profe- 
tiche a’ suoi figli , era Giacobbe invaso da forza divina e 
non Giacobbe animato da un ultimo spiro di vita natu- 
rale: era Giacobbe che ispirato da Dio compiva l’atto più 
importante dell’ antica legge , il quale doveva estendersi 
alla legge di Grazia e a’ futuri destini del popolo di Dio : 
Era Giacobbe che nelle sue benedizioni non seguiva i 
sentimenti del suo cuore, ma quelli che gl’ispirava il rag- 
gio di vita soprannaturale dal quale era ispirato. Ed era 
questo Giacobbe che il pittore dovea ritrarre ; nè poteva 
altrimenti farlo che coll’atto solenne della benedizione di 
Giuda. Dapoichè, se Giacobbe avesse dovuto semplice- 
mente ispirarsi nel suo cuore di padre, avrebbe fatto se- 
gno delle maggiori benedizioni Giuseppe, e forse più Be- 
niamino, di cui anzi disse « lupus rapax mane comedet 
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praedam et verpefe dividet spolia ». Epperò tutti quegli 
artisti che hanno data la preferenza alla benedizione di 
Giuseppe , non hanno compreso 1* importanza del sog- 
getto che dovevano trattare ed hanno impresso al loro 
cartone, dal lato dell’estetica, quella inferiorità che può 
solamente diflìnirsi, portando lo sguardo dalla immensità 
de’ Cieli a questo punto impercettibile che noi diciamo 
Terra ; cioè facendo prevalere un sentimento naturale a 
un atto soprannaturale. Ancora ; il disegno dovea espri- 
mere quest’ azione suprema con tanta forza e chiarezza 
insieme , da esser subito compresa dall’ osservatore: da- 
poichè sarebbe stato un raffreddar l’azione il costringere 
T osservatore andar cercando chi è Giuda, chi è Giusep- 
pe, chi rappresenta Beniamino , Ruben ec. ? 

Con questi principi io mi feci a disaminare i cartoni di- 
segnati da que' valenti artisti che con nobile gara corsero 
l’aringo difficilissimo di un esperimento di cinque mesi, 
perchè uno di essi fosse sostituito ad un rinomato profes- 
sore del Reai Istituto di Belle Arti. E poiché la compo- 
sizione ne’dipinti è elemento di estetica, siccome il nudo, 
le pieghe e l’antico sono elementi tecnici dell’ arte stessa 
del disegno , io mi terrò più stretto alla disamina della 
composizione. Se non che negli elementi tecnici dell’arte 
seguirò gli ammaestramenti appresi nelle svariate di- 
scussioni alle quali, per effetto della mia carica, ho dovuto 
assistere. Chè, lungi essendo io dalla presunzione di dar 
giudizio di ciocché costituisce propriamente l’arte del di- 
segno, ho procurato interrogare i più valenti nostri arti- 
sti, ascoltare i loro ragionamenti , paragonarli fra loro e 
ritrarrle il mio parere eh’ esporrò con quella imparzialità 
e ingenuità che è l’ effetto della persuasione. 

Tulli gli otto artisti che hanno sostenuto T onore del 
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difficilissimo concorso , hanno confermata e vieppiù sta- 
bilita la loro opinione di artisti di primo ordine. Tutti 
sono artisti celebri e tali si sono mostrati iu tutte le o- 
pere di arte, comechè chi più chi meno avesse raggiunto 
lo scopo. Ma un solo di essi si è mostrato artista fi- 
losofo , ed è 1’ autor del Cartone numero 4, contradi- 
stinto dal motto « Chi fida in Dio non perisce mai » (1). 
In questo solo cartone si veggono serbati tutt’ i prin- 
cipi estetici de’ quali qui sopra ho fatto parola. Tutt’ i 
figli di Giacobbe sono ginoccbione intorno al veglio, 
giusta il senso della parola biblica «congregatomi ec.»; e 
lo sono con diversa attitudine corrispondente alla parte 
drammatica eh’ essi rappresentano. Ruben , Simone e 
Levi mostrano il cordoglio che le parole profetiche del 
Padre hanno lasciate nel loro cuore : ma la loro fiso- 
nomia esprime insieme e la venerazione che serbano al 
moribondo genitore , e la maraviglia che defilò in essi 
quel sublime concetto «Non auferetur sceptrum de Juda, 
» et dux de femore ejus , donec veniat qui miltendus 
» est, et ispe erit espectatio gentium». 0 fortunato Giu- 
da, par che dica ognuno : i tuoi figli regneranno su’ no- 
stri e dalla tua prosapia uscirà il Riparatore del Mon- 
do. La situazione di Giuda è poi indovinata a maravi- 
glia : Atteggiato ad umiltà angelica, egli mostra nel volto 
e in tutte le sue mosse maraviglia compiacenza e sensi 
di adorazione a quel Dio di Sabaot, il quale per le labbra 
profetiche del padre gli fa annunziare tutta la grandezza 
tutta la maestà e tutta la felicità riserbata alla sua discen- 
denza. Il gruppo di Giacobbe e di Giuda sembra rive- 

(1) Dopo aperte le schede suggellate si è conosciuto che l’autore di 
questo cartone è il signor Giuseppe Mancinelli. 
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lalo all’ egregio artista da un raggio di celeste ispira- 
zione : da poiché questo gruppo è la traduzione più fe- 
dele delle profetiche parole bibliche. E infatti mentre la 
sinistra di Giacobbe imposta sulla testa di Giuda vi es- 
prime l’alta profezia « Non auferetur sceptrum de Juda et 
» dux de femore ejus » la destra poi che accenna al Cielo 
vi annunzia la solenne Promessa Divina « donec venial 
» qui mittendus est, et ipse erat expectatio geutium ». 
Vedete come l’egregio artista ha saputo trasfondere nel- 
la persona di Giacobbe e fin in quella scarna e raggrin- 
zita mano imposta sul capo di Giuda , una energia non 
ritratta dalla debolezza dell’umana natura, ma infusa dal 
raggio profetico. 

Osservate Io stupore che queste solenni parole cagio- 
nano agli altri figli del Patriarca ; e coinè Giuseppe, Be- 
niamino, Zàbulon, Issacar , Dan, Gad, Aser, Nettali 
stupefatti a ciocché ascoltarono di Giuda, attendono l’an- 
nunzio profetico del loro destino. Si distingue in Giu- 
seppe quel forte sentimento religioso che sempre Io e- 
levò fra’ suoi fratelli : Egli , eh’ era tanto caro a Gia- 
c ibbe , prende nel quadro il primo posto dopo .Giuda 
alla cui destra sta ginocchione accanto al padre. Si di- 
stingue in Beniamino quella cara figura che ricorda la 
tenerezza paterna per lui: che attitudine, che forme an- 
geliche nel disegno di Beniamino ! e guardandolo par 
che ti sdegni ch’ egli non volga a te l’ intero suo volto. 
Si distingue poi in tutto il cartone quell’ unità di azio- 
ne , la benedizione profetica di Giacobbe a’ suoi figli , 
che sarebbe impossibile il dividere. Io lascio poi all’ar- 
tista e la naturalezza delle pieghe e la verità del nudo 
* il finito de’ contorni, e la prospettiva e l’ornato, e 
tuli’ altro che costituisce il vero bello el sublime pit- 
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torico : e par che vi dica « Ecco il pittore per eccel- 
lenza , ecco colui eli' è degno di seder a maestro di di- 
segno nella scuola napolitaua dopo Costanzo Angelini. 
Epperò io pongo in primo luogo questo cartone dise- 
gnato dal signor Giuseppe Manciuelli , come quello che, 
sopratutto sotto il riguardo estetico a cui restringo il mio 
giudizio, ha una superiorità immensa sopra tutti gli altri. 

Riguardo agli altri cartoni , io ravviso negli autori di 
essi degli artisti distinti , e ben degni del plauso gene- 
rale. Però a me sembra che, dopo il cartone num. 4, 
immensamente superiore a tutti gli altri per composi- 
zione e ragioni di estetica , si elevino un tantino sugli 
altri i cartoni num. 6 e num. 7. Nei cartone num. G 
col motto « Dopo lungo faticar resta la speme » (1) si 
ammira quell’ insieme e quel dolce e finito modo di 
fare che produce un grande effetto a prima vista. E se 
1’ autor di questo cartone avesse serbato più uniformità 
al suo bozzetto ; se non avesse introdotto in una solenne 
benedizione l’inutile ed inopportuno episodio di un per- 
sonaggio che stringe un lungo bastone c fa forza su di 
esso ; se avesse messo a ginocchione i figli di Giacobbe 
intorno al padre moribondo ( Congregamini ...audite) ; 
se da ultimo avesse disegnato Giuda in prima azione do- 
po Giacobbe , questo cartone non avrebbe demeritato 
l’onore di esser posto a paragone coll’altro num. 4. È 
perciò mio parere che il predetto cartone disegnato dal 
signor Raffaele Postiglione meriti il secondo posto. 

La bellezza poi del cartone num. 7 contradistinto dal 


(1) Aperte le schede si è rilevilo autor di questo cartone il signor 
Raffaele Postiglione. 
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motto « Fumi in capite Joseph. ..(1) sono più fatte per es- 
ser valutate da un artista, che da uno.come me, che cerca 
solamente la ragione filosofica delle opere di arte nella 
composizione di esse. Ruben esprime più il dispetto che 
il dolore prodottogli dalle parole che il S. Patriarca gli 
ha diretto. La sua attitudine sembra che io escluda dal- 
l’ azione di una solenne benedizione profetica. I quattro 
soggetti situati a capo del letto di Giacobbe mostra- 
no di esser più spettatori indifferenti , che parte del- 
1* augusto dramma che si rappresenta. V insieme del 
quadro non esprime nè 1’ azione contenuta nella parola 
« Congreganiiui.fìlii Jacob.ec. nè il comando paterno.au- 
« dite Israel patrem vestrum. » Giuda assiste alla bene- 
dizione di Giuseppe; e la congiunzione della mano del 
Padre colla sua non basta a dimostrare tutta l’importan- 
za di quelle solenni parole « Non auferetur sceptrum 
de Juda ec.» Io credo che il distinto artista, il quale aveva 
ceduto alla prima impressione di porre Giuseppe ginoc- 
chione a piè del padre, fatto poi più accorto, avesse cer- 
cato di sublimare la benedizione di Giuda con quella con- 
giunzione della sinistra di Giacobbe colla destra di Giuda: 
lo che però non ha pienamente raggiunto lo scopo. Infatti 
o Giacobbe era pieno dello Spirito di Dio, o debbe consi- 
derarsi come un padre naturalmente. S’ era pieno dello 
spirilo profetico. Giuda dovea aver la preferenza : S’ era 
ispirato di soli sentimenti naturali, egli avrebbe piutto- 
sto stretto la destra di Beniamino che di Giuda. Quanto 
poi a Beniamino, a Simone e Levi, io non ho saputo indo- 
vinarli, nè altri a’ quali ne ho fatto domanda. 

(I) Dopo 1’ apertura delle schede se n’ è conosciuto autore il signor 
Michele ui Napoli. 
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10 no» ragionerò poi degli altri cartoni: dapoicliè essi 
sono visibilmente inferiori a’ tre precedenti per composi- 
zione; nè per elementi di arte si distinguono notabilmen- 
te fra essi, almeno par me, in modochè io possa notare 
la superiorità comparativa di uno sull’altro. 

In quanto all’ accademia sul gladiatore combattente, a- 
vendo io consultato molti artisti, ed avendo assistito alla 
disamina delle otto accademie fatta da’ distinti artisti 
scelti a giudici di questo concorso sulle stesse statue, mi 
sono deciso per Io seguente ordine : 

11 primo posto all’ accademia segnata col num. I e con- 
tradislinta dal motto « Meritar sempre e non pretender 
mai: » clic poi si è conosciuta appartenere al signor Giu- 
seppe Mancinelli. 

11 secondo posto all’ accademia num. VI conlradislmta 
dal motto « dopo lungo faticar resta la speme»: e si è co- 
nosciuto di essere stata disegnata dal signor Raffaele Po- 
stiglione. 

11 terzo posto all’ accademia num. Vili contradistinta 
dal motto « Giustizia mi mosse; » di cui si è poi svelato 
autore il signor Gennaro Ruo. 

Il quarto posto all’accademia num. VII contradistiuta 
dal motto «Exemplaria graeca— Necturna versate marni 
versate diurna; » che in seguito ho conosciuto esser del 
signor Michele di Napoli. 

Nè delle altre ho saputo io dar un parere di paragone, 
trattandosi di puro elemento artistico. 

In riguardo alle scritture su’ principi elementari del- 
l’arte, essi furono tutte lette con grande attenzione alla 
presenza de’ 24 individui chiamati dal Re (N. S.) a giu- 
dicare di questo concorso. E di sole quattro io ho potuto 
giudicare come quelle che si distinguono fra le altre. 
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Ilo assegnato il primo postò alla scrittura nuni. 3 ° con- 
tradistinta dal motto «Fatti vuol la pittura e non parole»; 
la quale, aperte le schede, si è conosciuta appartenere al 
signor Giuseppe Mancinelli. Essa è scritta con tale purità 
di dettato e con tale chiarezza, che ben a ragione può 
dirsi dall’ egregio autore »- 

Cui leda potenler erit res 

Nec lucidus ordo nec facundia deseret hunc. 

Ho giudicato degno del secondo posto la scrittura num. 
2° contradistinta dal motto « chi va dietro agli altri non 
gli passa innanzi », di cui si è scoperto autore il signor 
Gaetano Forti. Ci si distingue molta erudizione in teori- 
che di arte, comecliò non strettameule connèssa col tema 
uscito a sorte. 

Credo che debba esser posto in terzo luogo la scrittura 
num. 1. col motto « Altro pensar per ora l’anima mia non 
sa », di cui si è scoperto autore Giovanni Salomone. 

Da ultimo ho creduto degno del quarto posto la scrit- 
tura num. 8. col motto » Più meritar che conseguir de- 
sio » ; che si è conosciuta appartenere al signor Michele 
di Napoli. 

Adunque il 6olo che, secondo me, si eleva su di tutti 
gli altri concorrenti , per mottivi di estetica che rivelano 
nella sua composizione un’ opera ben pensata ; per ele- 
menti artistici e per maniera di scrivere tersa franca e 
chiara, è il signor Giuseppe Mancinelli, e seguono i si- 
gnori Postiglione e di Napoli. 
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Voto dm. Segretario Perpetuo delua R. A. 
di Belub Arti Signor Costanzo Angelini 


Signor Presidente, Signori 


La lunga esperienza , c P incessante amore per le arti 
mi fecero determinare a proporre per mio sostituto un 
artista , già mio allievo , in cui vedevo riuniti numeri 
tali da poter andare sulle mie tracce. 

0’ osservato con compiacimento la esposizione del 
concorso che fa tant’ onore al paese , ed ò verificato di 
non essermi ingannato nel mio primo sentimento , e 
quindi giudico che sia da preferirsi per pura giustizia il 
cartone n. 7. con la pienezza de’punli oltantacinque. Ed 
altri due che a mio credere meritano di essere conside- 
rati sono il numero quattro , ed il numero sei, 

Per il n. 4. 

La composizione vaipoco se non manifesta chiaramente 
il soggetto ; il disegno deve avere correzione , insieme 
sicuro , forme, intelligenza di piani, e rilievo: le pieghe 
debbono spiegare con giustezza e gusto il nudo , e per- 
ciò assegno a tal cartone , per la composizione punti 25 
Nudo 15. Pieghe 12. 

Per il cartone n. 6. 

La composizione non è legata e non simile alla bozza. 
Epperò gli assegno punti 18. Il nudo è disegnato con gu-t 
sto e diligenza, e gli dò perciò punti 20. Le pieghe pa- 
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rimente son mosse con intelligenza d’ arte , e disegnate 
con somma acccuratezza , e gli dò p. 15. 

Non dò giudizio su i cartoni n. uno, due , tre, cinque 
e otto ; dal perchè classificandoli offenderei l'amor pro- 
prio di coloro che vivamente desidero veder premiati dal 
Governo, per l'amore che han mostralo per le Arti Belle 
in si faticoso esperimento. 

Del disegno dell’ antico non posso compiacermi egual- 
mente : in questa parte lo studio è venuto forse a raf- 
freddarsi ; pure considerandoli in paragone per carattere 
piantata , giusto movimento e particolari : ecco il mio 
sentimento. 

Disegno n. sei troppo caricato negli scuri p. 25. 

Disegno n. uno non bene piantato , e alquanto sner- 
vato nel carattere p. 24. 

Disegno n. 7. alquanto ricercato particolari, p. 24. 

Disegno n. 8. p. 24. 

Disegno n. 2 il più ben piantato , ma non fatto p. 24. 

Disegno n. 5 p. 20. 

Disegno n. 4. p. 20. 

Dello scritto non giudico , perchè non ò assistito alla 
lettura , e questo è il mio giudizio che do sul concorso: 
ma per non lasciar incompleto il mio parere in quanto 
allo scritto , mi uniformo ed adotto il giudizio dell’ ot- 
timo collega Prof. D. Paolo Falciani. 
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Signor Presidente, Signori 

Innanzi tulio convien eh’ io dica aver dimandalo di 
essere esonorato dal votare in tale Concorso, a ciò spin- 
to dalla mia delicatezza, ed essermi stato negato su- 
periormente. Rassegnato perciò agli ordini che mi ven- 
nero imposti, passo ad estrinsecare il mio avviso, esa- 
minando ciascuna delle parti nelle quali l’opera si com- 
pone ; cominciando dal Cartone segnato col numero 4. 

La Composizione di tale Cartone sembra in certo mo- 
do monotona, non avendo 1’ Artista cercato, siccome 
vuoisi, la varietà nelle linee, dal perchè tuli’ i Figli di 
Giacobbe sono genuflessi intorno al letto del moribon- 
do Padre : i caratteri, e I' espressione di essi non sono 
quali li descrive la Bibbia, e quali li richiede la biso- 
gna, per modo, che non ben si comprendono le situa- 
zioni di ciascuno, e le. diverse passioni dalle quali era- 
no internamente agitati: per tali ragioni non credo po- 
tersi assegnare a tale parte di opera che la mettà dei 
punti stabilita come massimo dal Programma , cioè 25. 

Nudo— Questa parte vedesi disegnata cou molta di- 
ligenza , ma non sempre correttamente , ed in spe- 
cialità il Beniamino che giace a piedi del letto; gli scor- 
ti non sono espressi con abbastanza intelligenza, e so- 
pra tutto il braccio sinistro del Giacobbe , ravvisan- 
dosi difettosa la mano di tal braccio , perchè mala- 
mente disegnato lo scorto delle falangi deliedita; tra- 
lascio di discendere ad ulteriori particolari , .e dirò ta- 
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lune figure mancar nell' insieme , talune troppo uni- 
formi nel carattere : quindi assegno a questa parte , 
punti 20. 

Panneggiamenti. — Troppa uniformità si ravvisa in 
questa parte del Cartone , sembrando tutte vestite di 
una sola stoffa, e questa più fino mussolo, che tes- 
suto ordinario di lana: le pieghe che vestono la fi- 
gura del Giuda , non s' intendono nè come comin- 
ciano , nè come vanno a terminare; in generale dirò, 
che ad onta che vi sieno de’ buoni pezzi , non si tro- 
va ricchezza nel modo di panneggiare, nè molta e- 
sperienza nel saper dare a conoscere come sia ve- 
stita una figura ; quindi a questa ultima parte assegno 
punti 10. In tutto punti 55. 

Cartone segnato ed numero 6. 

Composizione — Questa non è all’ intutto simile alla 
bozza , e la distribuzione un pò troppo sparpagliata , 
notandosi sopratutto delle figure non messe con de- 
cenza innanzi ad un Padre , che per I’ ultima volta 
radunava i suoi figli intorno al Ietto di morte, scor- 
gendosi pure il Ietto del Protagonista messo troppo ad 
un canto del Cartone, e perciò definisco questa parte 
con punti 15. 

Nudo — Il disegno di questo è diligente e con mol- 
to gusto eseguito: però non sempre bene attaccate le 
membra , notandosi qualche sforzo nelle positure di 
talune figure , e particolarmente quella posta in gi- 
nocchio a piè del Ietto , mancante di assieme , però 
avuto riguardo al modo di esecuzione , gli assegno 
punti 20. 

Panneggiamenti — Le pieghe di questo Cartone quan- 
tunque non fossero sempre aggiustate al proposito, pur 
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tutta volta sono di buono stile, ed espresse con mor- 
bidezza di esecuzione , e quindi per questa gli dò p. 15. 

Cartone segnato col numero 7. 

Composizione — È questa identica alla bozza estem- 
poranea , rappresentata con giustezza di verità , e di 
espressione nella scena , con caratteri ben definiti e 
spiegati sulle diverse figure , e sopratutto nel Pro- 
tagonista , che esprime perfettamente - la solennità del 
momento ; la figura sedente a sinistra del letto , è 
ben composta , dinotando il pensiero nel quale trovasi 
immerso; quella in ginocchio è messa con finezza d’in- 
tendimento , come pure lo è il Ruben acremente ri- 
preso ; e sebbene volti le spalle al Padre , e sembra 
slegare la composizione, si lascia ravvisare a colpo d’oq- 
cbio come colui eh’ è preso da interno rimorso; il 
resto è bene equilibrato per massa , contrasti , e per 
aggiustamenti di linee : gli assegno per tali considera- 
zioni punti 50. 

Nudo — Questa parte si vede disegnata con molta 
robustezza , incominciando dalla figura del Giacobbe 
che quasi nulla lascia a desiderare , nè per insieme 
nè per gusto di esecuzione; la figura che le siede ac- 
canto è molto bella per esecuzione , e gusto di chia- 
roscuro ; lascia solo il desiderio di veder meglio at- 
taccato al dorso le anche ; e quantunque fosse tutta 
una famiglia di pastori , avrebbe fatto maggior piace- 
re il ravvisarvi maggiore sveltezza nelle forme, e so- 
pra lutto ne’ piedi : la figura del Ruben , espressiva 
nella testa e ben disegnata, è mancante però un poco 
nell’ assieme , da sembrar pesante la parte superiore , 
in paragone di quella sottoposta, per tali ragioni gli as- 
segno punti 20. 
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Panneggiaménti — Questi in tale cartone , vestono i 
nudi con molla spontaneità , vedendosi chiaramente 
il girar de’ lembi che definiscono i panni : la maggior 
parte sono ben disegnali , e svariati possibilmente ; 
solo quello nella figura del Ruben che gli cinge il bas- 
so della persona , avrebbe dovuto essere fatto con mag- 
gior cura , perciò gli dò per questa parte punti 15 , che 
in lutto fanno punti 85. 

Non credo dover discendere alla disamina degli altri 
Cartoni segnati con i numeri 1, 2, 3, 5, 8, dal perchè 
sopra i precedenti descritti ho veduto riuniti maggiori 
pregi, sebbene tutti in tanto esperimento si fossero mo- 
strati degni della loro riputazione , e se ,non tutti ban 
raggiunto lo scopo, han però mostralo lutto 1’ amore 
che nutrono per le Arti Belle, da meritare a giusto ti- 
tolo la lode di tutti coloro che le Arti coltivano. 

v 

SAGGIO DAPPRESSO LA STATUA. 

N. B. II numero progressivo comincia a sinistra 
del Riguardante. 

Nun. I. — Di purgato stile, un po’ mancante di rilie- 
vo nel chiaroscuro, giusta l’ imitazione nella tinta locale 
sebbene un po’ troppo languida : gli dò p. 22. 

Num. II. — Di poco giusto insieme , alquanto pesante 
nel carattere , di forma un pòco caricata , risentito nelle 
mézze tinte , gli assegno p. 18. 

Numero III. — Di giusto insieme , ben’ intesa nel- 
1’ Anatomia , alquanto trascurato nella esecuzione ; gli 
dò punti 20. 

Numero IV. — Ragionevole insieme, alquanto- dc- 
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bolo nel carattere e nelle forme credo dovergli asse- 
gnare punti 20. 

Numero V. — Non bene inteso il carattere antico , 
meschino nei piedi , non molta iulellisenza ne’ piani ; 
gli assegno perciò punti 18. 

Numero VI. — Buono per l’assieme c per le forme , 
la massa scura di poco alterata, condotto però con mot- 
to gusto ; gli assegno perciò punti 23. 

Numero VII.— l)i giusto insieme, intelligenza ne’ car- 
toni , però alquanto risentito ne’ particolari, ed alquanto 
duro nel chiaro scuro ; stimo assegnargli punti 20. 

Numero Vili. — Non giustezza d’ insieme , condotto 
però con diligenza ed accordo nel chiaro scuro , gli 
dò quindi punti 20. 

Esame dell* esperimento di Scrittura 

Altro pensar per ora: A tale scritto poco soddisfacente 
assegno punti 5. 

Fatti vuol la Pittura : soddisfacente per le massime 
che inculca , perciò gli dò punti 8. 

•Firn imago et arlis: Non risponde per nulla alle di- 
mande ; quindi gli assegno p. 2. 

Gloria che sei mai tu : Idem. 2. 

Non e’ è principio senza fine: Idem p. 2. 

Più meritar che conseguir desio : Erudito di svariale 
cognizioni artistiche , e di solidi precetti gii assegno 
perciò p. 9. 

Chi va dietro agli altri mai gli passa innanzi : Di buo- 
ne idee , di giustezza dei principi, molta dottrina arti- 
stica nello scrivere gli pò quindi p. 10. 

j Lasciale di speranza o voi che entrale : Questo scritto 
la sua mediocrità definisco con p. 6. 
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Parere del Cavaliere Antonio Cali’. 

Signor Presidente , Signori 

In quanto a’Cartoni espongo così la mia votazione : 

Cartone segnato col N. 4. — Composizione. — Trovo 
che sia bene espressa e bene composta , e sopratutto il 
protagonista Giacobbe primeggia egregiamente; come 
ancora è bene espressa la nobiltà del soggetto sacro e 
patriarcale. Le assegno quindi punti num. 43. 

Disegno del m/rfo— Vi è molta verità ed intelligenza. 
Gli attribuisco punti 18. 

Pieghe— Sono di stile largo c facile. Le assegno punti 
num. lo. 

Cartone segnato col num. G.— Composizione — Trovo 
che sia un po troppo bizzarra e non bene espresso il 
momento del soggetto. Le attribuisco punti num. 30. 

Disegno del nudo— È molto bene eseguito e con dili- 
genza— Stabilisco punti 10. 

Pieghe — Sono scelte e di molto gusto. Le assegno 
punti 13. 

Cartone segnato col num. 7 . — Composizione — È bene 
espresso in ciascuna figura il vero sentimento che le 
appartiene; ma nel soggetto in generale non vi à no- 
biltà abbastanza. Le attribuisco punti 40. 

Disegno del nudo — Vi è molto sentimento e verità, 
punti 18. 

Pieghe— Sono di stile ottimo, e vere, sebbene non e- 
senti da osservazioni. Le assegno perciò punti 12. 

2J 
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Voto di Carlo Costi Presidente della Reale 
Accademia di Belle Arti. 


Signor Presidente , Signori Colleghi 

Dopo di avere coscienziosamente esaminato i lavori 
d’ arte eseguiti in concorso, e fatto il confronto compa- 
rativo a norma dell’ artic. 13 del regolamento approvato 
da sua Maestà ( D. G. ) , vengo ad esporre le ragioni 
die mi hanno indotto a dare il presente giudizio. 

Parlerò prima dei cartoni, in secondo del disegno trat- 
to dal nudo , e poscia della scrittura su i precetti ele- 
mentari dell’arte. 

Ed in quanto ai cartoni , avendo passalo a rassegna 
ripetutamente i meriti di ciascuno di essi , in rapporto 
alla composizione , come in riguardo al nudo ed alle 
pieghe , in quello segnato col n. 4 e col molto. Chi 
fida in Dio non perisce mai , ho ravvisato una manifesta 
maggioranza di pregi. 

In tale cartone riconosco meglio svolto il tema per quel 
che riguarda il concetto ; dapoichè l’ artista ha prescelto 
non solo 1’ atto 'di benedire Giuda , che fu SI più impo- 
nente ed il più grandioso tra tutti ; ma ancora dal per- 
chè ha ideato tutti gli astanti prostrali intorno al letto , 
e dominati da un sentimento di reverenza religiosa , ec- 
citato dalla maestosa attitudine del Patriarca, che rivela la 
più sublime delle profezie. Siffatto concetto ha condotto 
l’artista a ben comporre il suo cartone, vedendosi il 
componimento variato con tredici figure bene aggrup- 
pate, fra le quali primeggia bellamente il Protagonista, tal 
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die nulla v’ è ili superfluo che confonda l’unità del con- 
cello , nulla d’ improprio alla dignità dell' argomento. 
Di queste figure i moti dell’ animo sono con vivezza e 
moderazione pronunziati; e le passioni che esse esprimo- 
no, corrispondono al carattere di ciascuna persona. A 
tutto ciò si aggiunge che i pochi accessori , e 1* indietro 
di questo cartone, mentre compongono il fondo , accen- 
nano il luogo ove segue l’azione. 

In quanto poi al nudo di questo cartone si osserva es- 
sere il disegno per lo più esatto , le forme sempre scelte 
e pronunziate con precisione di contorno ; Io che mani- 
festa diligenza purità e correttezza di stile. 

In ultimo le pieghe oltre di essere scelte , sono varie 
ne' partiti e nelle forme , e condotte in modo che non 
mai nascondono il nudo , ma sono sempre motivate o 
dal proprio peso , o dell’ azione delle membra che rive- 
stono. 

Dal complesso quindi di tutto ciò io assegno la tota- 
lità di punti alla composizione , al nudo ed alle pieghe. 

Do messo nel secondo posto il cartone segnato col n. 
6, e col motto. Dopo lungo faligar resta la speme , ed ho 
tenuto presente la squisitezza di gusto e la correttezza 
di stile , che offrono tutte le particolarità d’esso, non 
escluso il nudo ed i vari panneggiamenti. Sicché alla com- 
posizione di questo cartone assegno 40 punti , al nudo 
18 ed alle pieghe 13 punti. 

iS’cl cartone n. 7 e col motto. Piani in capile Joseph ee. 
ho ravvisato i pregi di fantasia, di sentimento e di magi- 
stero d’arte, che si manifestano nell’ardita vivezza di 
talune ligure, specialmente uel soggetto principale, nel- 
P arti Oziosa disposizione del chiaroscuro , e nella disin- 
volta franchezza con la quale è eseguito sì il disegno del 
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nudo che delle pieglie. Ma non poche pecche mi si mani- 
festano nella composizione; non unità d’azione; non sen- 
timento dell’atto più solenne dell’Antico Testamento, non 
figure bibliche e gravi. Quindi per tali considerazioni l’ho 
messo al terzo posto, assegnando alla composizione 38 
punti, al nudo 18, e 13 punti alle pieghe. 

Ho riconosciuto ancora de’ pregi di arte nel cartone 
n. 5, nè io mi farò a dare i particolari nè di questo nè 
degli altri; dapoichè queste opere si annunziano disegnate 
a matite da valenti artisti, per modo che difficile cosa sa- 
rebbe il formular per punti il loro merito comparativo. 

Vengo ora a parlare del disegno tratto dall’ antico. 

Quello col n. I. e col motto. Meritar sempre e non pre- 
tender mai , offre giustezza d’ insieme nelle proporzioni 
e nel movimento della figura ; sveltezza di carattere , 
proprietà di forme , precisione di contorno e dolcezza di 
chiaroscuro. Per siffatte proprietà convenevoli al vero 
modo di ritrarre dall’ antico gli do 2 o punti. 

Al n. II. col motto. La presunzione all’ artista è l' in- 
ciampo della sua caduta assegno 13 punti. 

Al n. III. col motto. Non si facciati disegni, ovver 
pitture assegno 13 punti. 

Al IV. col motto , Non cadetti est aetas , assegno 22 
punti. 

Al V. col molto , E moto e forza e vita , assegno 19 
punti. 

Al VI. col motto, Dopo lungo faligar resta la speme, 
assegno 21 punti. 

Al n. VII. col motto, Esemplarla Graeca noclurna ver- 
sale inanu versate diurna , assegno 21 punti. 

Al n. Vili. Col motto Giustizia mi mosse, assegno 23 
punti. 
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Jn line sulla scrittura esplicativa de' precetti elementari 
dell’ arte, ho preferita quella col motto. Falli vuol la pit- 
tura e non parole, e col n. 3“ assegnandole 10 punti, per- 
chè si distingue per purezza di dettato italiano , e per 
chiarezza di esposizione. 

A quella col motto. Altro pensar per ora l’ attinta mia 
noti sa col n. 1° 8 punti. 

A quella col motto. Non v’ è principio senza fine e col 
n. 4° punto 1. 

A quella col motto. Gloria che sei mai tu ? e col n. 5° 
punti 2. 

A quella col motto, l'iris imago et arlis, o col n. 6° 
punti 4. 

A quella col motto. Lasciale ogni speranza, e col n. 7° 
punti 7. 

A quella col motto. Più meritar che conseguir desio e 
col n. 8° punti S. 


Votazione dei. Socio Gaetano Genovese. 


Signor Prsidente, Signori Colleghi 

Le durate falighe da otto egregi e riputati Artisti im- 
presse con alacri studii ed impegno in otto Cartoni ed 
in altrettanti disegni della famigerata statua del Gladia- 
tore combattente, offrono al presente grave imbarazzo 
nella scelta di un’ opera che sola la palma deve otte- 
nere, mentre che di esse, se talune possono contende- 
re -il primato, le altre non sono al certo seevre di me- 
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rito. E se ciò mette a tortura lo intelletto di coloro , 
che, essendo speciali nel professare la pittura, franco e 
certo giudizio possono emettere, massimamente io mi 
veggo nella posizione di poter fallare, se non che con- 
fortato dalle discussioni con bell’ordine tenute, presenti 
le opere in mostra ; messo a profitto i lumi de’ dotti 
in arte filosofica e pratica , m’ induco alla fine dichia- 
rare il meglio che’l possa la mia opinione scritta su ma- 
teria che vagamente ò studiata nella gioventù, e di poi 
interrottamente ò coltivata, per le gravi cure della mia 
professione: sebbene grande amore mi vi dedicava. 

Sospinto quindi dal dovere nf induco a dimostrarla 
Coerentemente al programma del concorso ogni giudi- 
zio intorqo ai cartoni deve costituirsi di tre elementi 
distinti ; cioè della composizione, del nudo e della pie- 
ghe ; ai quali tre esami deve precedere la comparazio- 
ne del saggio estemporaneo. 

Se in ogni singola votazione io volessi ripetere il ra- 
gionamento che deve dimostrare la mia opinione da e- 
sternare per gli otto candidati , lunga e forse noiosa ne 
sarebbe la esposizione : quindi per chiarezza , precisio - 
ne , e brevità adotto il sistema di discorrere prima sulle 
massime e sopra r principi, dico quasi astratti, che deb- 
bono regolare un retto ed integro giudizio nella pre- 
sente difficile ed intralciala disamina: di poi ne cercherò 
coscienziosamente l'applicazione con formole concise ed 
esatte il più possibile ; da cui farò emergere la serie dei 
punti che attribuisco ad ogni opera , come se quasi il 
merito di ogni distinto Artista fosse ponderabile, a ciò 
astretto dalla legge del programma come necessario e- 
spediente pel risultamenlo desiderato. 

Intorno alla composizione ò creduto essere gii Diario 
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ed integrante requisito la scelta del momento trattato 
a norma del tema , a cui si deve accoppiare la corri- 
spondenza della pruova estemporanea. E poiché in que- 
sta composizione due parti fa d’ uopo invenire, la filo- 
sofia o cosi detta estetica che risguarda il concetto 
da esprimere con le passioni dominanti e da rifulgere 
nell’ azione da rappresentare ; e la materiale, che riflette 

10 aggiustamento delle linee o de’ gruppi corrispon- 
denti al momento pittorico prescelto. Tali cose ò con- 
siderate per 1’ unità del merito che fa d’ uopo rintrac- 
ciare nella presente disanima , apponendomi che ciò sia 

11 massimo del sapere di un Artista compositore dotto 
nella sublimità dell’ arte inventiva. Non ò pretermesso 
esaminare i costumi e mi sono molto fermato nel con- 
siderare la prettezza del disegno,tanto nello insieme delle 
figure ,' quanto nella bellezza e precisione delle parti , 
o delle estremità. Inoltre quali belle forme abbia ogni 
Autore messo in vista e come , sebbene, occultate dalle 
vestimenta, ne venivano vagamente con intelligenza ri- 
coperte : in fine a qual modo abbia trattato il chiaro- 
scuro sia nell’ armonia dell’ accordo generale, sia nel- 
1’ unità di luce , sia nell’ ombreggiare le parli, sia nella 
pratica di adoperare la matita con quella diligenza e bra- 
vura che distingue l’operare de’maestri, e nel rapporto 
allo scopo cui questo mira. 

Di questi estremi di bello , di genio , di sapere , di 
conoscenze applicate al fare , secondo che in mia ragio- 
ne mi è sembrato convenire , ò attribuito a tre cartoni 
soltanto quella quantità che la gradala bellezza di essi 
mi richiedea e che fra loro si contendeano : imperocché 
di tutti non ò opinato trattare, sia perchè il merito com- 
parativa d’ un solo da prescegliersi io dovea definire , 
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lo che fra lutti non era obbligo istituire e fra soli tre 
ò creduto potersi effettuare , che per non diffondermi 
in lungo dire oziosamente sugli altri i quali , sebhen 
distinto merito avessero , non {«deano raggiungere la 
meta prefìssa: e su tali considcrazioui de 'punti cinquanta 
designati al componimento del cartone ò attribuito la to- 
talità, o la parte ai tre che classificherò. 

11 nudo , cioè la conoscenza di bene ed esattamente fc 
ritrarlo e rappresentarlo in disegno , forma il secondo 
pregio da iuvenire nel cartone, ed in ciò mi sono stu- 
dialo raccorre e notare ove sia bene insieme di belle 
forme , non trascurale !’ estremità, quanto con purezza 
e nobiltà relativa sia trattalo e bene inteso negli scorti, 
sulle quali disamine i venti punti ò attribuito secondo 
quel merito che mi è stato forza mettere in gradazione. 

E le pieghe ò sottoposto ad esame a fin di scorgere 
quando fussero di buono stile , e- con ciò secche o lar- 
ghe, vere o esagerate, mosse o di troppo stabili, goffe 
o bene esprimenti il nudo da ricoprire, ed avessero quel- 
la eminenza di bellezza, o scarsità di merito da statuir- 
ne progressione ne' punti quindici assegnativi. 

Conseguita quindi dalle premesse idee e considera- 
zioni la opinione che sopra ogni cartone io estrinseco, 
dichiarando che per debolezza di anime avrò potuto 
fallare, non mai per volontà. 

Cartone distinto dal num. 4 col motto— «Chi Oda in 
Dio non perisce mai » 

Ben corrispondente alla pruova estemporanea , ed è 
coerente al soggetto espresso nel tema. 

Il momento rappresentato è il più bello ed interes- 
sante. 

La disposizione de’ gruppi è eoo varietà aggiustata 
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V 

nlla unità del concetto , sebbene quelli alla destra del 
letlicciuolo sono di troppo ammassati. 

L’ espressione delle figure è derivante dalle passioni 
che nobilmente si rappresentano. 

Il protagonista dovrebbe essere co’ piedi discoperti e 
fuori del letto e forse meno animato da vita. I costu- 
mi sono in generale tratti da caposcuola italiani , non 
cosi nel Ietto di Giacobbe ed in alcune vestimenla di 
troppo sottili pannilani o pannilini non convenienti ad 
uomini primitivi e di semplici abitudini. 

li disegno è pretto , accurato con contorni precisi ni- 
tidi , certi , e maestrevoli , come s’ addicono a profes- 
sore elevato che si à desiderio d' avere. 

Le figure sono bene insieme e di caratteri veri con 
belle forme ricoperte da istudiale e bene intese vesti- 
menta , meno la osservazione di sopra dedotta. 

11 chiaroscuro nef ‘soave accordo armonico del tutto 
è con unilà di luce concentrato sul protagonista, e sulle 
principali figure con diligenza e bravura insieme trat- 
trato , non tanto per cartone da precedere Un dipinto 
ad olio , quanto come quadro alla matita per solenne 
esperimento fatto a norma dello scopo , cui mira que- 
sto elaboratissimo concorso. 

Alle quali eminenti qualità , di poco o niun peso es- 
sendo le leggieri pecche uotate , v’ attribuisco la tota- 
lità de' punti alla composizione , 50. * 

Il nudo è bene insieme , di belle forme con estre- 
mità pure e nobili ; negli scorti bene inteso, disegnato 
con intelligenza di verità e di notomia , con prellezza 
di contorni e modellato con giusta ombreggiatura, per le 
quali caratteristiche assegno la totalità de’ punii venti. 
Le pieghe sono tutte di buono stile , ma talune al- 
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quanto sottili o secche, per la ragione di sopra enun- 
ciata , tuttavia vere , maestrevolmente mosse e rico- 
prenti il nudo , senza perderlo , epperò vi attribuisco 
punti quattordici invece della totalità , 15. 

Cartone col num. 6. e col motto — « Dopo lungo fa- 
tigar resta la speme. 

La composizione sviluppata alquanto non corrispon- 
de all’ estemporanea. 

Il momento rappresentato , benché non sia il miglio- 
re ed interessante , tuttavia è con molto genio trattalo 
negli aggruppamenti e con disposizione di ligure tutte 
belle , grate a guardarle , che compongono un’ insieme 
aggiustato da cospirare nell’ espressione ideata. 

Qualche gruppo intanto secondario, quantunque bello, 
non è bene al posto ed il Ruben con le mani alzale 
ed il viso contro il muro per vergogna è una figura 
slegata. 

Il disegno, generalmente pretto, offre belle figure 
bene insieme, di vaghe forme nobilmente vere, comun- 
que si voglia accagionare di reminiscenze : ma io vor- 
rei rammemorarmi sempre dell’ ottimo per costante- 
mente imitarlo e riprodurlo con varietà. Le estremità 
sono belle e precise ed i nudi sono bellamente rico- 
perti da vestimenla di buono stile ed in costume. 

Il chiaroscuro è con amore diligenza e forbitezza 
trattato, e se alquanto la luce fosse stata meno sparsa 
sarebbe riuscito di sorprendente effetto. 

A lutti questi pregi , minori del precedente cartone 
esaminato , v’ approprio punti quaranta. 

Il nudo è la imitazione della bella natura con forme 
insieme ed estremità pure: i contorni ne sono bene in- 
tesi e con precisione segnali, e gli scorti bene espressi: 
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è modellato eoa finitezza e precisione ; la per qual cosa 
vi addico punti diciolto. 

Le pieghe sono tutte di buono stile , larghe , vere , 
ben mosse e bene esprimenti le parti del corpo che 
bellamente ricuoprono , sicché possono meritare la to- 
talità de’ punti quindici. 

dartene col num. 7 distinto dal motto — « Fiant in capite 

Joseph , et in vertice Nazaraei inter fratres suos ». 

La composizione all’ estemporanea coincide essendovi 
lievi differenze. Essa è bella nelle linee , sorprende 1' oc - 
chio , ma non offre allo intelletto nella parte filosofica la 
soddisfazione di pascersi nella giustezza del concetto che 
rappresenta in un momento prescelto non il più bello, in 
cui l’ azione non à unità ed è divisa ne’ gruppi le cui fi- 
gure di troppo le svariate ed agitate passioni sentono ; 
mentre che attorno al venerando veglio presso a morire 
avrebbero dovuto stringersi. Il costume è ben serbato ed 
il carattere delle figure è coerente al soggetto. 

Il disegno non è interamente corretto sia nello insie- 
me che nella purità delle parti , delle quali talune sono 
belle , tali altre alquanto ignobili e tratte senza scelta dal 
vero, ch’è stalo pur anco senza grande precisione di con- 
torni trattato. 

Il chiaroscuro è molto ben sentito ed illude molto , 
perchè con bravura di tocco è trattato e con sicurezza di 
fare : à unita d’ effetto e non è altronde estesamente pre- 
ciso d’esecuzione : quindi assimilo per equilibrio di op- 
posti pregi quest’ opera alla precedente , e attribuisco a 
questo primo elemento punti 40. 

Il nudo è tratto dal vero e bene imitato , ma come ho 
detto senza scelta di forme , a cui arrogi la non precisio- 
ne e purezza de’ contorni , al quale inesatto tipo s’ acco- 
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siano le estremità , malgrado che le teste sieno bette del 
carattere d’ una famiglia. Per le quali ragioni imputo a 
questo particolare punti 15. 

Le pieghe sono larghe , tratte quasi tutte dal vero , di 
buono stile , ma appaiono troppo dritte e non tutte bene 
mosse e ricoprenti studiatamente il nudo , da fario bene 
leggere sotto delle vestiamola Cepperò addico a questo 
terzo esperimento punti 13. 

Proseguirei nella mia disamina se luogo qui fosse di 
poter per diletto ragionare degli altri stimabili cinque 
cartoni , più per mia istruzione che per volermi arrovel- 
lare lo ingegno nello scernere in essi i pregi molli , o le 
leggieri pecche che contengono : ma niun vantaggio 
derivandone agli stessi , stimo miglior consiglio dichia- 
rarli , come innanzi ò detto, tutti degni di lode e non più 
intrattenermi in ozioso aringo, dovendo compiere questo 
scritto con due altri ragionamenti : che se pur si voglia 
la intiera votazione, questa nel quadro sinottico è di già 
consacrata. 


Esame de’ disegni dello antico. 

In questo importantissimo esperimento mi verserò so- 
pra tre rilevanti particolari, cioè 1. dell’ azione perfet- 
ta ed insieme della statua , 2. sopra il contorno o le 
forme , 3. intorno al chiaroscuro ; poiché lo esatto ri- 
lievo in disegno del classico greco , che non deve indur- 
re a svariare nè ad interpetrare ciocché si vede e si ritrae, 
addimostra quanta familiarità si abbia con questo eleva- 
tissimo bello, in modo da poterne trasfondere la imitazio- 
ne perfetta nella gioventù studiosa, per le opere che s’av- 
via a fare. 
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Il disegno col num. I. del posto e col motto « Meritar 
sempre e non pretender mai » è perfetto insieme con 
tutte le linee corrispondenti all’ azione della statua. 

Le forme sono di perfetta imitazione, meno un qualche 
capello di variante nella coscia sinistra. Il chiaroscuro 
benché alquanto languido , è bene inteso e condotto, ed 
il distinguo perciò colla totalità di punti 2o. 

Il Disegno col n. VI e col motto 

« Dopo lungo fatigar resta la speme. » 

Ila tutte le linee corrispondenti all'azione della statua, 
tranne nel perfetto insieme il braccio destro dal deltoi- 
de al gomito eh’ è un poco corto. 

Le forme sono di pretta imitazione. 

Il chiaroscuro è bene eseguito, ma alcun poco alterato 
nelle ombre , e per mia opinione merita punti 18. 

Il disegno distinto dal num. Vili, col motto 
« Giustizia mi mosse ec. » 

Non mostra grande intelligenza d' insieme , perchè è 
alquanto mancante di movimento per l’attitudine un poco 
dritta. 

Le forme sono di pretta imitazione , eccetto alquanto 
nelle estremità. II chiaroscuro è giusto , e gli addico 15 
punti. 

Il disegno col num. VII e col motto 
« Exemplaria greca ec. » 

Ila lo insieme e l’azione non perfettamente giusti. Le 
forme sono buone , sebbene in alcune parti esagerate. 

Il chiaroscuro è esagerato e non molto idoneo a trat- 
tare la statua: quindi gli assegno punti dodici. 

II disegno col num. IV. e col motto 
« Non eadem est aetas ec. » 

Ha l' azione giusta nello insieme, ma le forme sono pe— 
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santi nella parte superiore , ed il chiaroscuro nou bene 
gradato. V' assegno epperó punti dieci. 

Il disegno u. IV. col motto 
« E molo è forza é vita » 

Ila l'azione non ben corrispondente alla statua , le for- 
me non giuste ed il chiaroscuro non del tutto bene in- 
teso : v’ attribuisco punti otto. 

Il disegno col num. II. avente il molto 
« La presunzione all' artista ec. » 

Ha l' azione e lo insieme giusto, meno che nelle linee 
delle braccia Le forme non sono proprie, perchè di trop- 
po anatomicamente trattate; ed il chiaroscuro è disarmo- 
nico crudo , soverchiamente sentito e non pulitamente 
fatto. Vi assegno punti num. 6. 

11 disegno in line col num. III. col motto 
« Non si faccia disegni ec. » 

Non riluce per azione ed insieme giusto. Le forme so- 
no esagerate ed il chiaroscuro trascurato; cpperò punti 4. 

Esame degli scritti. 

HI. 0 col motto « Altro pensar per ora l’anima mia non 
sa » Contiene sufficiente sviluppo di precetti , ma non 
perfettamente con metodi generalmente ritenuti nell’ ap- 
plicarli ; è erudito e fa precedere convenienti istruzioni 
teoriche e pratiche nello insegnamento e per tali riguardi 
gli assegno punti otto. 

11 2.° col motto « Chi va dietro agli altri ec. » 

É molto diffuso ed à grande sviluppo del metodo d’in- 
segnamento , ma vi sono delle spesse ripetizioni : e per 
esser alquanto chiaro e preciso vi addico punti nove. 

Il 3." Col motto « Falli vuol la pittura e non parole » 
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È grave autorevole e s’ appoggia a Maestri dell’ arto net 
trarre un buon metodo d’ insegnamento ; è molto chiaro 
e con giudizio il solo enuncia nelle teoriche doversi ap- 
parare la descrittiva accoppiata ad altre facoltà necessa- 
rie : vi approprio punti dieci 

II 4.® col motto « Non v’ è principio senza fine » Idee 
mal colligate , niun ordine , male scritto ; solo qualche 
rastro di conoscenze : vi do un sol punto. 

11 5.° Col motto « Gloria che mai sei tu ? » Benché con 
qualche erudizione non à ordine e nulla prescrive. Ac- 
cenna all’ ottima scuola dell’onorando D. Costanzo An- 
gelini , ma nulla v’ aggiunge o commenta ; epperò gli as- 
segno punti due. 

Il 6.° Col motto « Yiris immago et artis » Poco e quasi 
nulla dice e quindi non sviluppa ciocché vuole» c sta nella 
mediocrità ; punti tre. 

Il 7.” « Lasciate ogni speranza » Contiene alquanto di 
conoscenze, di erudizione e di metodo con discreto buon 
modo di dire, ma fa desiderare miglior ordine: punti sei. 

8.« « Più meritar che conseguir desio » Erudito nella 
storia dell'arte, commendatore de’Caracci poco conchiu- 
de o prescrive , e rimette al maestro le mende e Io svi- 
luppo di quel sistema Caraccesco per lo insegnamento : 
quindi non traccia il desiderato piano , ed è poco chiara 
nella parte teorica: punti 7. 

Napoli 8 marzo 1851, 
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Signor Presidente , Signori 

La solennità di questo concorso , la bontà dei lavori 
presentati, l’ ansia del pubblico per tante riputazioni giu- 
stamente stabilite e lo spettacolo di canuti artisti messi 
accanto dei giovani , e che al pari dei primi reclamano 
la palma della vittoria, non può non commuovere l’animo 
di chi che sia , e massimo di chi è parte di questo arti- 
stico Tribunale; ed io più che ogni altro, di me diffidan- 
te , dopo avere studiate le opere del detto concorso , e 
fatto tesoro delle discussioni de’mici chiarissimi colleglli, 
uon porto il mio voto all’ urna senza una tale quale tre- 
pidazione. 

E poiché questo voto esser deve ragionato e scritto, io 
non farò che ripetere con la penna quel giudizio che in- 
nanzi alle opere esposte la mia coscienza , i miei po- 
chi lumi e la esperienzà di treni’ anni di professione mi 
anno dettato. 

Otto cartoni di soggetto istorico , ed otto disegni tratti 
dalla statua del Gladiator combattente , furono le opere 
messe per lo giorni al pubblico scrutinio nelle sale di 
questo Reai Museo. E sia gloria al Sovrano proteggitore 
c al Reale nostro Istituto, tutte le descritte opere, quali 
più quali meno, sostennero l’ onore della scuola Napoli- 
tana ; ed il pubblico plaudente e giusto , mentre lodò 
tutti , designò però alcuni , che solo contender potevano 
la palma; ed io non saprei allontanarmi del pubblico voto. 

Tutti gli autori delle opere in parola ànno corrisposto 
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eoa lode alla generale espilazione : e ciascuno pel - que- 
sto concorso à certo acquistalo maggior dritto alla stima 
de’ suoi concittadiui. Ma non trovando nè utile , né 
plausibile scendere all’esame di ciascun cartone conquel- 
la precisione che richiede un simile giudizio , dichiaro 
che, mentre ristringo il numero de’contendenti, non la- 
scio di dare a tutti indistintamente lode moltissima , ed 
a ciascuno in particolare , per particolari pregi di che 
anno adornate le opere loro. 

Esame de’ Cartoni 4, 7, 6. 

11 cartone qui non 6 un'opera preparatoria per un qua- 
dro ; ma è un disegno in grande di un soggetto istorico 
da riuuire tutte le parti di un ottimo disegnatore compo- 
sitore; cioè che ad un perfetto disegno unisca una per- 
fetta composizione. E poiché innanzi al componimento 
va sempre considerata la scelta del punto nella storia a 
trattarsi (giacché la natura si presenta a tutti ugualmente, 
ma non basta vedere) l’ingegno sta nello scegliere il me- 
glio che la natura presenta: quindi innanzi tutto terremo 
conto della scelta del punto. 

La composizione , poi che sta nel porre insieme più 
cose ed ordinarle con grato effetto cospiranti tutte ad 
un sol fine si divide in due parti essenziali , una detta 
materiale , formata dall’aggiustamento delle linee degli 
oggetti messi in scena , che il Vinci chiamava gruppo , 
dal grappolo di uva ; 1’ altra delta morale o estetica ed è 
il fine Io scopo di un componimento ; e questo fine que- 
sto scopo, che si attinge sempre nelle due principali pas- 
sioni il piacere ed il dolore , deve esser dominante nel 
componimento , deve tralucere nell’ intero cartone come 
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in un quadro; e tulle le subalterne passioni di natura di- 
versa ma che di necessità vi debbono entrare, vi debbono 
tanto apparire da non disturbare affatto la passione gene- 
rale e caratteristica del soggetto : e quindi il concorso di 
quesle due parli della composizione costituisce il primo 
pregio di un opera qual’ è l'unità. 

Premessi adunque questi pochi principi di estetica o fi- 
losofia delle arti , incomincio il mio esame stabilendo le 
tre principali prerogative di un perfetto componimento ; 
e sono la scelta del punto nella storia assegnala ; 1’ ag- 
giustamento dei gruppi o la composizione materiale ; e 
la espressione o la composizione morale. 

Giacobbe moribondo che benedice i suoi figli , fu il 
soggetto che la sorte presentò ai valorosi: il capo 49 della 
Genesi narrava questo solenne avvenimento;ma per bene 
impossessarsi di tutte le parti del soggetto e che avreb- 
bero guidato r artista alla scelta del punto a rappresen- 
tare di questo fatto , non che di tutte le circostanze per 
ben rappresentarlo, bisognava leggere il capitolo antece- 
dente ed il susseguente al capitolo 49; poiché nel primo 
di questo si sarebbe visto che Giacobbe allorché benedisse 
Kfraim e Manasse figli di Giuseppe , questi si prosternò 
con la faccia per terra; dal che si faceva chiaro che in si- 
mili atti si spiegava dagli astanti tutta la riverenza, come 
stando innanzi a cosa sacra. Dippiù che Giuseppe avea 
quasi riunita una benedizione insieme con i due suoi figli, 
dato gli avea il padre una eredità particolare al di sopra 
dei suoi fratelli : sicché l’altra benedizione in comunecon 
questi non era che una lode ed un segno di pubblica te- 
stimonianza di affetto e di gratitudine. Nel capitolo po- 
steriore è detto, che i fratelli di Giuseppe, vedendo che il 
loro padre era morto , dissero fra loro ; Giuseppe ora si 
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ricorderà del male che noi gli abbiamo fatto, e non man- 
cherà di punirci. Dall’esame quindi di lutti i tre anzidetli 
capitoli, possono trarsi le seguenti verità: 1. che il 
punto da scegliersi era la benedizione di Giuda ; perchè 
fra tutte le gloriose gesta che il padre prediceva a questo 
figlio, vi era quella che congiungeva la stirpe di Lui con il 
Cielo ; dovendo da questa venire l’Aspettato delle genti ; 
2. che la passione dominante dei figli di Giacobbe nel mo- 
mento della benedizione, esser dovea la riverenza ed il 
dolore, riverenza per l’ atto solenne che si praticava, do- 
lore per la imminente morte del Genitore. Vediamo se 
queste norme siano state applicate nei cartoni in di- 
samina. 

Cartone num. 4.— L’ autore di questo cartone avendo 
fatto la migliore scelta del punto , cioè la benedizione 
di Giuda , ed avendo colpito le passioni dominanti del 
soggetto , la riverenza ed il dolore , è riuscito meglio 
degli altri nell’ unità del componimento ; guardato tanto 
sotto il rapporto lineale, che morale : à però fatto tacer 
troppo le passioni subalterne e particolari di alcuni figli 
di Giacobbe nelle masse delle ombre e dei gruppi. 

L’ azione principale è il risultamento di tutte le azioni 
speciali impiegate come accessori : altrimenti facil cosa 
sarebbe ristringer tutta l’espressione sopra un sol grup- 
po o sopra una figura principale e far tacer tutte le altre; 
ed in vece la passione dominante del componimento non 
deve assorbire , ma chiamare con ordine intorno a se 
tutte le subalterne : per le quali considerazioni non po- 
tendo assegnare tutto il numero dei punti addetti al car- 
tone, gli ristringo a 43. 

L’ autore del cartone num. 7, avendo scelto il punto in 
cui Giacobbe, benedicendo Giuseppe tiene ancor per la 
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mano il fortunato Giuda ,. à diviso 1’ azione in due : ed 
avendo fatto troppo rilevare le passioni individuali degli 
altri Agli di Giacobbe a danno delle due principali , ri- 
verenza e dolore , non à ottenuto la intera unità del 
componimento tanto morale che lineale : e Io aver fatto 
tenere in piedi o a sedere o appoggiati con poco rispet- 
to tutti i figliuoli di Giacobbe , ed occupati delle pre- 
dizioni ricevute, anziché della morte del Genitore , è 
stato più a danno della parte morale che lineale; giac- 
ché questa non manca di bei gruppi ed ordinati ag- 
giustamenti — Considerate quindi tutte le anzidette cose 
gli assegno punti 30. 

11 cartone num. 6, presenta una piacevolezza di fare 
ed un ordinanza di figure grata all’ occhio, ma il suo 
autore avendo scelto il punto in cui Giacobbe aveva quasi 
benedetto Giuseppe, e Beniamino si appresta a ricever 
la sua benedizione , si ò affatto allontanalo dal solo punto 
che vi era a prescegliere. È vero che per additare con 
precisione la fortuna di Giuda, e la vergogna di Ruben, 
à fatto quello con le mani alzale verso il cielo in atto di 
ringraziarlo , ed à messo questo gittato con le mani al- 
zate e con il viso mosso contro una muraglia in segno di 
vergogna e disperazione; le quali due figure quantun- 
que belle , pure non trovano accordo con le altre de- 
gli altri figli di Giacobbe , massime per quelle due in 
piedi sulla destra del quadro, che sembrano assistere 
ad un racconto piu che alla morte del proprio Ge- 
nitore ; per le quali espresse considerazioni assegno al 
dotto caatone punti 23. 

Disegno del nudo e delle pieghe dal vero. 

L’ esame di queste due altre parti del cartone di- 
viene piu difficile che la prima del componimento; poi- 
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olà* il disegno del nudo e (fucilo delle pieghe dal vero 
non ammettono nè la scelta nè Io stile : ed il disegno 
di figura come delle pieghe in un cartone di genere 
classico esigerebbe sceltezza di forme e purità di stile 
adatto al genere : ma come sceverare 1’ uno dall’ altro 
pregio ? Perciò noi senza entrare in minute discussioni, 
faremo questo giudizio con la maggior prudenza possi- 
bile; considerando cioè nel nudo l’insieme e intclli — 
genza delle parti del chiaroscuro; e nelle pieghe natu- 
ralezza ed eleganza nel vestir le figure, bellezze di for- 
me e chiaroscuro. 

Cartone n. 4. — In questo cartone il disegno del nudo - 
è di genere naturale o semplice sul modo dei buoni mae- 
stri : i contorni sono ondulanti ed intelligenti come si 
ravvisa in ispecie nelle figure di Giacobbe , di Giuda 
c di Giuseppe, e lo stesso si direbbe della figura di 
Beniamino se non si mostrasse un pò secca nei fianchi. 

Le altre figure però dei figli di Giacobbe messi in gruppi 
al di là della sponda destra eel letto non si sviluppano 
abbastanza fra loro , nè per lo spazio elio occupano , 
nè per il loro insieme, atteso il punto di prospettiva: le 
pieghe io generale sono di buono stile, molte pcròsou 
fatte dal vero e bene ; il chiaroscuro lascia a desiderare 
un po più di forza , e le parli interne del nudo un poco 
più di precisione; per le quali espresse ragioni opino che 
per il disegno del nudo si possono assegnare punti 15, 
pel disegno delle pieghe 12. 

Cartone num. 7. — Il disegno del nudo di questo car- 
ne è sentito c robusto, fatto il tutto dal vero con si- 
curezza di mano e freschezza di tocco : gli insiemi di 
tutte le figure , meno alcune mende , sono giusti : le 
teste in particolare, mentre conservano il tipo di fami- 
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glia , sono variate e molto espressive , ed eseguile tutte 
dal vero con intelligenza e vivacità. Le pieghe són messe 
quasi tutte dal vero con giudizio e gusto ; nel carat- 
tere però di dette pieghe si sente un poco il rettili- 
neo : l’ autore di questo cartoue, per voler rappresen- 
tare in esso oltre il chiaroscuro anche il colore, ha 
perduto parte di piacevolezza , mentre I’ à acquistata 
in merito; dtil perchè, messe assieme tutte le anzidetto 
considerazioni, sono d’ avviso che per disegno del nudo 
si possono assegnare punti 18 , per quello delle pieghe 
dal vero punti 12. 

Cartone 6. — Il disegno del nudo in questo cartone' 
è di ottimo stile, facile ed intelligente, con meccanismo 
di lapis ed una piacevolezza di effetto come in nessu- 
no de’ suoi competitori : vi è in generale una grata fles- 
sibilità di contorni e giustezza d’ insieme, meno alcune 
poche mende. Le pieghe poi sono di buonissimo gu- 
sto , e messe con molto genio e naturalezza , tutte ri- 
tratte dal vero : le teste sono troppo variale per con- 
servare il tipo di famiglia : il costume è più simile a 
quella di Raffaello adoperato nei soggetti biblici , poi- 
ché, non avendo noi monumenti certi pel costume ebreo, 
ognuno lo à fatto a suo modo ; il migliore era però 
quello di tenersi a Raffaello : per le quali descritte con- 
siderazioni sono d’ avviso dover dare a detto cartone 
pel disegno del nudo 18, per il disegno delle pieghe 15. 

Esame de' disegni dell’ antico. * 

Questa pruova nell' attuai concorso è di moltissima 
importanza , perchè rivela la purità dell’ occhio dell’ ar- 
tista concorrente nel copiare fedelmente il classico greco 
che non ammette nè scelta nè interpetrazionc ; ma vuole 
la più perfetta imitazione , onde possa educare in essa 
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l’ occhio del giovane , -da renderlo come uno specchio ; 
dal perchè l’ esame di questi disegni è stata fatta con 
molto rigore, e vi si è portala la più minuta scrupolosità;, 
esaminandoli uno per uno presso l'originale. Per tali ra- 
gioni assegno ai seguenti lavori un numero di punti pro- 
porzionato al merito che ci è scorto. 

Il disegno num. VI. — à presentato un giusto insieme, 
e molta intelligenza nei cartoni , buon clùaroscuro , e 
molto gusto di lapis , se non che qualche scuro un pa 
risentito: punti 23. 

Il disegno num. II. — a presentato un giustissimo in- 
sieme e molta intelligenza nel carattere della statua c 
delle parti della medesima ; il metodo del lapis un ]>ò 
trascurato : punti 23. 

Il disegno num. I. — à presentato il merito di un giu- 
sto insieme e molla intelligenza nei cartoni : si è mo- 
stralo però un pò debole nelle ombre a danno dell’ ef- 
fetto : punti 20. 

11 disegno num. IV. — à presentato un giusto insieme 
ed un modo di far maschio e intelligente , in generale 
però un pochino pesante : punti 20. 

Il disegno num. Vili. — à fatto mostra di un insieme, 
giusto e di un modo di far semplice, imitando bene il ges- 
so : però un pò debole nell’ intelligenza : punti 20. 

Il disegnonum. VII. — si è mostrato intelligente nelle 
parti , oon qualche difetto d’ insieme : ed il modo di fare 
un pò tormentalo : punti 18. 

Il disegno num. V. — si è mostralo debole tanto nel 
contorno che nel chiaroscuro , ed il mudo di fare un pò 
rotondo : punti 15. 

Il diseguo num. III.— in generale si è mostrato debole 
ed operato con fatica : punti 12. 
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Esame dei scrini contrasegnali dai molti. 

Nani. 3." — Altro pensar per ora ramina mìa non sa : 
questo scritto è pieno di giudizio e di erudita istruzione : 
solo era a desiderarsi che nell’ ordine degli studi le stam- 
pe non dovessero precedere esse sole do studio del vero, 
ma bisognava far precedere benanche i frammenti dei 
gessi con qualche statua, e collocare lo studio di anatomia 
in quel’ epoca in cui il giovane si esercita tra lo studio 
delle statue ed il vero ossia nudo : per tali considerazio- 
ni gli do punti 8. 

Num. 2." — Fatti vuol la pittura e non parole— Mollo 
giudizio e chiarezza d' idee : la parte lecuica poco trat- 
tata : p. 9. ... i 

Num. l.o— Chi va dietro agli altri non gli passa innanzi. 
Molta giustezza d’ idee , erudizione e facilità di scrivere 
e la materia del tema è sviluppata più di ogni altro: p.10. 

Num. 4.° — Più meritar che conseguir desio— Questo 
scritto è pieno di erudizione della storia pittorica e di 
giusti precetti, meno che, invece di dare agli allievi l’imi- 
tazione dei lavori, è sempre meglio non uscir da Raffael- 
lo ; e la parte teorica è poco chiara : punti 8. , 

Num. 5." — Lasciate ogni speranza o voi che entrate— 
Qnesto scritto à buone idee , trovo bene il tema ricevu- 
to , ma lascia desiderare un poco più di ordine : p. 7. 

Num. 6." — Viris imago et artis— Questo scritto è me- 
diocre : p. 5. 

Num. 7.° — Gloria che sei mai tu— Questo scritto non 
à risposto al quesito ; idee disparate e poco esatte , come 
è quella non essere necessaria l’ istruzione ad un artista; 
cattiva lingua e senza concetto : p. 3. 

N. 8.’— Non vi è principio senza fine, nullo in tutto 0. 

Questa infine, signor Presidente, è f assegnazione dei 
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punti che timoroso ho saputo dare a ciascuno branca del 
concorso. 

Sono però lieto che il risultamento della votazione ge- 
nerale à dimostrato vero quello che nelle discussioni orali 
io mi faceva ad esporre, cioè che tre sole opere avrebbero 
disputato la palma ; iu fatti tre soli anno avuto de* voti 
per il primo posto : c dippiù la graduazione da me data 
a’ tre cartoni segnali co’ numeri 4, 7 e 6 è venuta san- 
zionata benanche dalla sudetla generale votazione. 

Da ultimo dovrei giustitìcarc la mia opinione perche 
non ò creduto nè utile nè plausibile la votazione delle 
altre opere di cinque concorrenti: il fatto della stessa vo- 
tazione à dato la soluzione più chiara del problema. A 
che serviva una graduazione che non poteva niente gio- 
vare al giudizio ? e tanto di meno a’ concorrenti ? 

L' Accademia di Belle Arti con savia previdenza 
raccomandava prima del giudizio indistintamente alla 
Sovrana clemenza i concorrenti che restavano senza 
premio ; e per il solo titolo di essere ammessi al con- 
corso senza aspettare 1’ esito del medesimo ; e quiu- 
di aveva quasi accennata I* istessa accademia esser su- 
perflua una intera votazione, ed aggiungasi per ultimo 
che una graduazione fra i nou eletti nel concorso avreb- 
be menato a diminuire la riputazione di qualcuno che 
prima del concorso godeva e che si avrebbe goduto senza 
questa inutile graduazione. Quindi conchiudo e ripeto 
che se ò taciuto sopra i cinque non ammessi nella terna, 
non è stalo perchè la loro stima per essi è minore di quel- 
la che porto per i primi : ma quelli furono solo indicati 
dalla generale votazione , e perchè le speciali opere di 
concorso mi ànno a ciò obbligato ; mentre lodo ed am- 
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miro i lavori ili tutti pe’ particolari pregi che ciascuno 
nell’opera sua à mostrato , e pe’ dritti che ciasunno-di. 
essi vanta alla pubblica stima; e vivo certo che le opere 
da essi dati in questo concorso solenne anno sempre ac- 
cresciuto il loro nome e la loro opinione. 


Voto del Cav. Saverio Mercatante Socio Ordinario 
della Reale Accademia di Belle Arti. 

Cartoni num. 4. Chi fida in Dio non perisce mai. Dopo 
le profonde sensazioni ricevute dall' animo mio al primo 
osservare le opere dei valorosi contendenti in bella gara 
artistica, e dopo essermi con orgoglio rammentato che 
son tutti miei concittadini , analizzai con matura disami- 
na quelle opere , ed ora invocando la rettitudine e l’ im- 
parzialità , scorte sicure degli umani giudizi , pronunzio 
il cartone num. 4. primo per merito. 

Dodici personaggi sono prostrati intorno ad un let- 
to , dal quale un vecchio stende la sinistra mano sul 
capo d’ uno fra essi , e con l’ altra accenna a chi discorre 
cose di alto momento : v’ ha dappresso tale i cui vesti- 
menti annunziano l’uomo asceso ad elevato grado; il più 
giovane stassi tutto compunto alla sponda del Ietto ; fra 
gli altri uno è rimarchevole allo sguardo del quale , 
oltre il dolore , puoi scorgervi come il rimorso ; e due 
contristati roseamente da singole cagioni , e sulla fronte 
venerabile del vegliardo traluce qualche cosa più che di 
mortale. Ah ! tutto lo rivela , lutto Io dice : quell' ispi- 
rato vegliardo è Giacobbe vaticinando a’ suoi Agli le loro 
sorti future : ecco Giuseppe , ecco Beniamino , e ltuben 
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e Simeon , e Levi. — Mirabile composizione , che sem- 
plicemente sublime è chi ara nel tempo istesso e commo- 
vente ! 

Io non dirò , e lungo sarebbe , tutti i suoi pregi : dirò 
solamente che vi è in essa quel potente linguaggio che 
per li occhi ti parla al cuore ed alla mente : dirò che 
più lo osservi e più riposte bellezze vi scopri , siccome 
avviene all’attonita pupilla che in notte serena contempla 
le maraviglie del firmamento : dirò che vi è quella ar- 
cana armonia , quel magistero quel facile difiìcile , che 
il poeta comprese in un sol verso. L’ arte che tutto fa , 
nulla si scopre. 

Le parti nude vi sono di purgato stile , i panneggia- 
menti sinuosi facili ragionati. 

Trattasi di eleggere uno che stia a capo dell’ insegna- 
mento del disegno, ed io son certo che ogni coscienzioso 
maestro di disegno invierebbe i suoi alunni a ritrarre da 
questo cartone ; son persuaso che ogni minuta parte di 
esso è un tipo; e dico che l'autore non solo per bella ma- 
niera è imitatore del genio di Urbino , ma che egli è Raf- 
faellesco nell’ anima. 

Per la composizione punti 50. Pel nudo 20, per le pie- 
ghe 15. • 

Num. 7. Fiant in capile Joseph. Questo cartone bene 
si annunzia per modi franchi e direi quasi arditi : Primo 
fra suoi pregi vi rifulge la espressione : il personaggio 
del Ruben è degno de’ più alti elogi. Buono è il disegno 
del nudo , buone le pieghe. Però lo stile dell’ autore par- 
mi che non facilmente , nè forse cou sano accorgimento 
potrebbe comunicarsi ad allievi. 

Perla composizione punti 40. Pel nudo 18. Perle 
pieghe 13. 
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Num. 6. Dopo lungo faticar resta la speme. Il compo- 
nimento di questo cartone è bello in talune parti , in ta- 
lune non è privo di mende : Havvi una figura che non 
trovasi nel bozzetto estemporaneo. 

11 nudo, e quasi tutte le pieghe vi sono di pretto stile, 
e di una bellezza di esecuzione abbagliante. 

Per la composizione punti 35. Pel nudo 19. Per le pie- 
ghe 15. 

Num. 5. E Giacobbe chiamò i suoi figliuoli. In questo 
cartone se nulla vi ha di ottimo , tutto vi è buono. 

Per la composizione punti 30. Pel nudo 16. Per le 
pieghe 12. 

Num. 8. Et in vertice. La composizione non è del tutto 
felice : Vi ha in compenso un bel chiaroscuro. 11 nudo e 
le pieghe sono pregevoli. 

Per la «imposizione punti 28. Pel nudo 16. Per le 
pieghe 13. 

Num. 1. Vidi quattro grandi ombre a me venire. 

Num. 2. L’ arte è lunga e la vita è breve. 

Num. 3. Ex arte est ut figure. 

In ciascuno di questi tre cartoni vi ha dei pregi c delle 
mende. Parmi che sieno di un merito eguale. 

Per la composizione per ognuno punti 27. Pel nudo 15. 
Per le pieghe 12. 

Vengo ora a parlare del disegno tratto dall’ antico. 
Quello col num. I , e col motto : Meritar sempre e non 
pretender mai , offre giustezza d’ insieme nelle propor- 
zioni , e nel movimento della figura : sveltezza di carat- 
tere , proprietà di forme , precisione di contorni e dol- 
cezza di chiaroscuro. 

Per siffatte proprietà convenevoli al vero modo di ri- 
trarre dall’ antico , gii do punti 25, 
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Al nuni. II. col motto: La presunzione all’ artista è l’in- 
ciampo vero della sua caduta , do punti 15. 

Al num. III. col motto : Non si facciati disegni , ovver 
pitture : do punti 13. 

Al num. IV. col motto : Non eademesl aetas : do p. 22. 

Al num. V. col motto: E moto e forza e vita : do p. 19. 

Al num. VI. col mollo: Dopo lungo faligar resta la 
speme : do punti 24. 

Al num. VII. col motto : Exemplaria Graeca noclurna 
versale : do punti 21. 

AI num. Vili, col motto: Giustizia mi mosse : do p. 23. 

In fine nella scrittura esplicativa de’ precetti elemen- 
tari dell’arte, io preferisco quella col ntim. 3.° e col mot- 
to : Fatti vuol la pittura e non parole , c le do punti 10. 

Al il. Impunti 8. Al num.2.°punti 9. Al num,4.“ pun- 
3. Al num. 5.° punti 5. Al num. G.° punti 4. Al num.7.o 
punti 0. Al num. 8.° punti 7. 


Voto dei. Signor Raffaele Minervim. 


Signor Presidente, Signori 

Sublime e veramente grande è il soggetto tratto dalle 
divine carte, e dalla Reale Accademia di Belle Arti pro- 
posto per Io concorso alla carica di professor di dise- 
gno nel Reale Istituto di Belle Arti. 

Come si ha dal sacro testo , Giacobbe vecchio vene- 
rando di anni 147, Patriarca e Profeta, essendo pros- 
simo a morte , chiama i suoi dodici figliuoli per bene- 
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dirli. Ad ognuno di essi egli ricorda le loro rispettive 
virtù, i vizi! , o delitti, e la buona o mala condotta 
della vita che hanno sino allora tenuta : e divinamente 
ispirato predice a ciascun di loro il proprio avvenire. 

Se il Patriarca rinfaccia a’ primi tre suoi figliuoli, Ru- 
ben Simeone e Levi , le loro gravi colpe , non perciò 
li maledice ; che niun padre affettuoso maledice i suoi 
tìgli : ma predice loro , e certamente suo malgrado e 
con pena , il tristo avvenire. Espressamente avverte il 
sacro testo che impartì a ciascuno la propria benedi- 
zione « bcnedixitque singulis benedictionibus propriis ». 

Avendo la Reale Accademia di Relle Arti proposto 
per tema il momento della benedizione di Giacobbe ai 
suoi figliuoli , le ragioni di una bene intesa estetica per- 
suadevano a scegliere una di queste tre benedizioni ; 
quella di Giuda che sarebbe stata la più solenne, trat- 
tandosi di colui dal quale discender dovea il Messia ; 
o quelle di Giuseppe come prediletto del padre; o quella 
di Beniamino che additava la conclusione di tutte le 
precedenti benedizioni. 

In ogni caso tutt’ i figli del Patriarca , in siffatta so- 
lenne cerimonia cotanto seria e grave , doveano rap- 
presentarsi in umile e riverente attitudine, ginocchioni 
o chini; tutti afflitti per la prossima perdita di un tanto 
genitore. A niuno de’ tre figli delinguenti conveniva un 
atteggiamento di disprezzo o di disperazione, e nemme- 
no di una stupida indifferenza ; ma bensì di cordoglio, 
di rimorso , di pentimento. E per contrario a niuno de- 
gli altri figli , cui arridea un prospero avvenire , con- 
veniva ilarità o inopportuno piacere; ma serietà, paca- 
tezza d’ animo e rassegnazione a’ divini voleri, non di- 
sgiunte dal dolore. 
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Colla guida degli esposti principi!, e considerando che 
i Cartoni servir debbono per esperimento di composi - 
zione e di disegno , son passato a farne 1’ esame. 

Cartone num. 4.— Esaminando tutt’ i Cartoni, sia per 
1’ unità della composizione , e per la conveniente atti- 
tudine ed espressione delle figure ; sia per la sceltezza 
delie forme del nudo , e della naturalezza delle pieghe, 
1’ uno e le altre meglio disegnate e di stile puro ; sia 
per la prospettiva lineare ed aerea meglio intesa ; io 
giudico che il cartone num. 4. , col motto chi fida in 
Dio non perisce mai , è preferibile a tutti gli altri, senza 
detrarre al loro merito. 

L’ autore ha scelto, il momento della benedizione 
di Giuda. Egli ha espresso Giacobbe, che innalza de- 
voto la sua destra al Cielo , per pregare Iddio , ac- 
ciò faccia discendere la sua divina benedizione sul di 
lui figliuolo , mentre è in atto di distendere affettuosa- 
mente sul capo di lui la sua sinistra. Il santo Patriarca 
nel tempo stesso appare animato dalla idea dell’ avvenire 
si felice di Giuda, dal quale nascer dovea Y aspettato 
Messia. 

I tre primi suoi figli , a’ quali furono già ricordati i 
passali falli e fu predetto non lieto avvenire , si mo- 
strano cogitabondi e dispiaciuti , ma nel tempo stesso 
riverenti e sommessi. E nel volto degli altri figli vedi 
impresso il duolo per la prossima morte del padre, non 
però discompagnato dalla sollecitudine e dalle emozioni, 
che ben convengono ad una scena si interessante per 
ciascuno di loro. 

II momento dell’ azione adunque è scelto e condotto 
con molta intelligenza. La composizione è assai lodevole 
-e corrispondente al soggetto : e si trova serbala in Gi »- 
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cobbe ed io tuli’ i suoi figliuoli tale atteggiamento ed 
espressione, quale si ricbiedea per la serietà ed unità 
del gravissimo argomento impreso a trattare. 

11 disegno in Giacobbe ed in tutte le altre figure è 
generalmente esatto e di stile puro. Le fisonomie dei 
figliuoli appalesano la necessaria diversità , derivante 
dalla differenza degli anni ; sono variate di forme ; ed 
lian gli estremi corrispondenti alle rispettive loro età 
diverse. Soltanto un occhio severo potrebbe notare, che 
gli aspetti in generale sono alquanto troppo giovanili, 
avuto riguardo a quel che si desume dal sacro testo in- 
torno alla rispettiva età de' figli di Giacobbe. 

I panneggi in line sono grandiosi , e ben disegnali ; 
e cosi pure è bene inteso ed eseguito 1’ accordo gene- 
rale del chiaroscuro , la prospettiva lineare ed aerea, e 
gli accessorii. 

Cartone num. 7. — Merita, a mio giudizio, di essere 
annoverato in secondo luogo il cartone num. 7. col mot- 
to , fiant in capile Joseph ec., nel quale pur con accorgi- 
mento si è sceltoil momento della benedizione diGiuseppe. 

La composizione è buona e lodevole ; comunque non 
siavi quella perfetta unità che vi si richiedeva, e non 
si trovi in tutte le figure osservata pienamente la giu- 
sta convenienza, e l’ atteggiamento proprio ad una si- 
mile rappresentazione. 

II nudo del Giacobbe è bene inteso e ben disegnato. 
Le teste delle figure hanno molta espressione e varie- 
tà. Vi è nudo disegnato grandiosamente, quantunque in 
qualche parte un po trascurato. I panneggi, l’accordo del 
chiaroscuro , la prospettiva, gli accessorii , e tuli’ altro è 
generalmente ben eseguito, cou molta intelligenza e gran- 
diosità , ma con poca finitezza di disegno. 
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Cartone num. 6.— In terzo luogo merita , a parer mio, 
di esser posto questo cartone. 

La composizione è ricca, e mostra nell’autore moltissi- 
mo ingegno d’ invenzione: ma non presenta quella unità 
e gravità che conviene al soggetto, riguardo alla positura 
ed all’ azione di alcune figure, nelle quali manca in parte 
l’ atteggiamento, e la convenienza corrispondente al mo- 
mento della rappresentazione. 

Il Giacobbe è bene inteso e ben disegnato; come mollo 
finito è il disegno di tutte le altre figure, sebbene in qual - 
cuno non appieno esalto. Nel rimanente i panneggi , il 
chiaroscuro, la prospettiva, e gli accessorii sono in gene- 
rale ben trattati e di lodevole stile. 

Premesso questo esame, passo ad assegnare a ciascuno 
degli anzidclli tre Cartoni un numero di punti propor- 
zionato, secondo il mio parere, al rispettivo loro merito, 
distintamente per la composizione , pel nudo , e per le 
pieghe ; nel modo che siegue: 

Numero di Punti per 



Composiz. 

Nudo 

Pieghe 

Totale 

Cartone n. 4. 

GO 

18 

15 

83 

Cartone n. 7. 

- 36 

16 

12 

64 

Cartone n. 6. 

30 

lo 

12 

57 


Essendo convenevole di non discendere a parlicolar 
classificazione degli altri cartoni con assegnazione di pun- 
ti , mi astengo dal farne l’ esame. Debbo soggiunge- 
re , che i medesimi ( ancorché un po meno de’ tre sum- 
mentovati si accostino alla perfezione ) contengono molti 
pregi per composizione , per maniera accurata di dise- 
gno , per intelligenza , e simili : e mostrano , che i loro 
autori sono tutti artisti di distinto merito; e che la nostra 
scuola di disegno , mercè i metodi adottati e le cure dei 
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professori del Beale Istituto e della Reale Accademia di 
Belle Arti non si trova seconda ad altre scuole d’ Italia. 

Nel tempo stesso non posso dispensarmi di esprimere 
un mio voto , per altro comune co’ miei colleglli ; cioè 
di supplicarsi S. M. il Re ( N. S. ) eccelso proteggitore 
delle arti belle e degli artisti di merito , che si degni di 
rivolgere iu parlicolar modo le sue sovrane cure non solo 
su gli autori de’ due suddetti cartoni num. 7, e 6, ma 
ancora su tutti gli altri; ed accordar loro que’mezzi d’in- 
coraggiamento tendenti a far sempre più progredire e 
fiorire fra noi la pittura e la scoltura, che formano cer- 
tamente il decoro ed il lustro delle incivilite nazioni. 

Giudizio su i disegni della statua. 

In grazia della brevità mi astengo dallo esporre distin- 
tamente i pregi e i difetti di ciascun disegno , i quali ho 
rilevato mercè il minuto esame fattoneconfrontandoli col- 
la siatua. Dichiaro non pertanto che per ciascuno di essi 
ho attentamente studiate tutte le linee , più o meno cor- 
rispondenti all’ azione della medesima statua ; le forme 
di maggiore o minore pretta imitazione: il chiaroscuro 
più o meno graduato e giusto ; in fine la maniera più o 
meno finita o trascurata del disegno. 

Dopo siffatto esame , e limitando la classificazione per 
punti à’ disegni de’ soli tre autori dei cartoni n. 4, 7, 6; 
son di parere valutare il merito de’ tre disegni corri- 
spondenti a’ tre cartoni dianzi classificati,, nel seguente 
modo: 

Al disegno nura. I. corrispondente al cartone num. 4. 
stimo di assegnare punti 23. 

Al disegno num. Vili, corrispondente al cartone n. 7. 
punti 12. 

Al disegno n. VI. corrispondente al cartone n. 6. p. 18. 
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Giudizio della scrittura. 

Alcuni scritti sono prolissi, altri brevi. Ve ne ha di 
quelli , in cui si esprime il metodo d’ insegnamento del 
disegno , o adottato dalla nostra scuola , o tratto da 
vari autori , aggiungendosi qualche propria avvertenza. 
In alcuni altri poi si accennano semplicemente tali me- 
todi e gli autori che ne han trattato, senza rapportarli, 
rimettendosene agli autori medesimi, per non ripetere 
le stesse cose dette da altri. 

Avendo io esaminato gli scritti anzidelti , e restrin- 
gendo parimenti la classificazione per punti a’ tre soli 
autori de’cartoui n. 4, 7, 6, son di parere assegnare 

Allo scritto nura. 3, corrispondente al cartone n. 4, 
punti 1 0. 

Allo scritto n. 8, corrispondente al cartone n. 7, p. S. 

Ed allo scritto num. 4, corrispondente al cartoue n. 
6, punti 2. 

Napoli 8 marzo 1831. 


Voto del Cav. Smargiassi 
Signor Presidente , Signori 

E sempre ardua l’ impresa di portar giudizio sugli og- 
getti d’arte, ma nella circostanza attuale crescono a doppio 
le difficoltà a cagion della causa propriamente eccezionale 
in cui ci troviamo, di eleggere cioè un maestro che, oltre 
al suo talento artistico, abbia nello stile tale gastigatezza 
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gusto e sapienza, da esser preposto a regolare una scuola. 

E meglio spiegherò questo mio pensiero, prendendo ad 
esempio come tra gli antichi capo-scuola ve n’ ebber ta- 
luni, sommi per loro stessi, ma di un talento così indomi- 
to, che non sepper mantenersi nella severità de' precetti 
richiesti per seguir la buona via: ne risultò quindi la deca- 
denza dell’arte, perchè gl’ imitatori di quei grandi, privi 
del genio de’loro maestri, caddero nella compiuta esage- 
razione; di là sorgeva l’ammanierato ed il barocco. Epperò 
io mi propongo nel l’esaminare questi cartoni ammirare il 
talento ov’ egli è; ma prescegliere quello tra gli autori di 
essi che maggior correzione di disegno , gusto e pur- 
gatezza di stile abbia mostrato. 

N. 4. — Dal molto « Chi fida in Dio non perisce mai » 
Bella è la composizione : essa possiede tutta la grandiosi 
tà ne’ soggetti biblici. 

Giudiziosa disposizione di gruppi , armonia di linee , 
varietà di espressioni senza esagerazione, bei tipi di teste, 
e figure nobilmente atteggiate rivelano lo studio profon- 
do dell’autore su i vecchi maestri. Vi si scorge la traccia 
di un ottimo gusto nel disegno, facile nel mantenere i 
contorni nei giusti limiti senza esser caricali, duri o secchi, 
e molto sobrio nel chiaroscuro. Partite di pieghe sapien- 
temente adatte alla esigenza della composizione ; infine 
tutte le parti di questo Cartone concorrono in qnella uni- 
tà d’ idea che occupa l’ intelletto , senza distrarlo con 
inutili masse, o inopportuni particolari. Forse si chiederà, 
se a mio credere, non evvi alcuna pecca in quel cartone : 
dirò che opera perfetta non può sortire dalla mano del- 
1’ uomo. L’ istoria ci mostra che ciascun pittore dell’anti- 
chità si distingueva per qualche particolar pregio, d'onde 
può conchiudersi nessuno riunir tutte le perfezioni. La 
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posizione poi de’ noslri concorrenti merita de' riguardi, 
e qualche indulgenza nel giudicarli , perchè obbligali a 
trattare un soggetto da essi non vagheggiato: la condizio- 
ne di comporre un difficile quadro nel breve spazio di sei 
ore, e l’ansia di un cuore avido di onore, emesso a ci- 
mento di competitori degni di stargli a fronte, danno 
maggior valore ai pregi che ammiro in questo cartone , 
dove ritrovo l’ artista riflessivo e filosofo anche in quel 
difficile momento; e aggiungo , un quadro che a mio 
credere abbia riuniti tanti gradi dì merito, non può otte- 
ner questa lode se le parti principali di essi non concor- 
rano a formarne 1’ insieme. I nudi vi son disegnati con 
sapienza e chiarezza, con sicurezza, bellissimi e giusti gli 
scorci. 

Parimenti belli, e disposti con eleganza e giudizio sem- 
bramni i partiti di pieghe in quella composizione ; quindi 
assegnerò per la 

Composizione, 30 p.: pel Nudo, 20: e per le Pieghe 13. 

N. 0. — 11 cartone dal molto « Dopo lungo faticar re- 
sta la speme » ha ricevuto motto plauso. È a badare però 
che Io scopo principale di un’ artista non dev’esser quello 
solamente di attirar gli sguardi degl’ignoranti in arte, ma 
deve proporsi di soddisfar gli intelligenti i quali sappian 
valutare il merito di un’esecuzione facile c piacente, senza 
però attaccarvi grande importanza, e badar molto alla se- 
verità dello stile, all’aggiustatezza delle espressioni, ed al 
meritodella composizione. Però nell’esaminar questo car- 
tone non mi fermerò molto arintracciarviquei pregi, per- 
chè l’autore ha obbliata la essenziale condizione cui l’ ob- 
bligava il programma, di rimaner fedele cioè alla prima 
idea espressa nel bozzetto: ed anche ha introdotto nella 
sua composzione delle figure troppo note a chiunque ab- 
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bia per poco badato all’ arte , tolte da quadri di sommi 
artisti. Però quanto vedesi di.suo in quel cartone mostra 
buoni principi di disegno , e bastante purgatezza di stile» 
Alcuni nudi buoni d’ insieme , e partiti di pieghe ese- 
guite con gusto mi decidono piazzarlo in un posto molto 
alto nella classificazione , e ragionerò il mio voto. 

Il principio stabilito da tutte le accademie nell’ iniziare 
i giovani in arte, è quello di seguir lo stile puro ; ho pre- 
scelto quindi per maestro della scuola elementare chi 
meglio ha eseguito il suo disegno ne’ principi della scuo- 
la di Raffaello ; ma se immediatamente a questo classifico 
l' autore del cartone di cui è parola, non lo fo perchè ri- 
conosca in lui maggior talento di altri concorrenti, ma 
sibbene maggior correzione di stile. Un maestro del suo 
vajore non darebbe alla scuola lo slancio in cui noi tutti 
desideriamo vederla giungere , ma almeno non la me- 
nerebbe al precipizio. 

Punti assegnati — Composizione, 20. Nudo, 12. Pie- 
ghe * 10. 

N- 7. — Nel rendere le impressioni prodottemi dal 
cartone dal mollo « Fiant in capite Joseph ec. ec. » non 
tralascerò osservare lo mende dell’autore che quasi, sde - 
gnando i precetti , sorride al pensiero che lo trascina a 
seguire altro stile. Invano vorrebbesi rinvenire in que- 
sta composizione il calcolo, la distribuzione de' gruppi, 
la purità della vecchia scuola. L’artista ha mostrato che 
non sempre il talento rispetta i precetti stabiliti dagli 
antichi nostri maestri, ed ha seguito il suo genio, giac - 
chè tuttoció che ha l’ impronta della novità ( almeno nel 
nostro paese ) piace a molli : ma (1) « la parte più nobile 
» della pittura non è quella solamente che diletta la vi- 
ti) Mengs. 


Digitized by Google 



92 

» sta e rende piacevole le opere , ma quelle parli sono 
» più pregevoli che soddisfano l’ intendimento, e sanno 
» fare uso delle facoltà dell’ animo ». 

£ di fatti può mai giustificarli in quella composizione 
Tatteggiamento di Giuda adagiato presso il letto del pa- 
dre elle muore , presso il vegente che gli rivela la so- 
vranità sul popolo di Dio ? Innanzi al patriarca che bene- 
dice i suoi figli non evvi che un sol ginocchio prostrato, 
e la solennità del soggetto biblico dove si rileva ? Non 
crederesti trattata la morte di un uomo volgare in quel 
cartone ? 

Oltreacciò par mancante di unità la composizione , la-, 
gliata dalla figura eh’ è genuflessa , ed inconveniente per 
l'altra che volge le spalle al Giacobbe: anche poco cal- 
colo vi si nota per la disposizione di quelle tre o quattro 
teste situato dietro al guanciale. Ben egli è però espresso 
il sentimento di malcontento in tutta la figura di Ruben; 
e pur bella è la testa del Giacobbe ; ma 1’ autore non 
mette nella scelta delle forme tutto il gusto e la gran- 
diosità ch’esse richiedono , e studia piuttosto copiare il 
vero, senza sceglierlo, e renderlo in aspetto nobile e gra- 
devole, È arditamente disegnato questo cartone , ma fa 
desiderare maggior precisione e sicurezza ne’ contorni, e 
più eleganza nelle forme. Studiati i nudi parzialmente, 
qualche figura però manca d’insieme. Le pieghe eseguite 
con faciltà ma prive di gusto. Assegnerò per la Compo- 
sizione , 28 punti. Nudo , 7. Pieghe , 6. 

Numero 5. — « E Giacobbe chiamò i suoi figli ». 

La composizione di questo cartone è molto ragionevo- 
le , calcolata e buona : bisogna anche tener conto che a- 
vendola l’ artista eseguita per allo , è andato incontro a 
molte difficoltà che ha sufficientemente superate. 
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Piace in questa composizione l'effetto ed il colore ben 
sentito : l’ insieme delle figure piuttosto giusto, ed alcu- 
ni teste hanno una buona espressione. 

Darò in seguito di queste riflessioni per la Composizio- 
ne punti 24. Nudo 6. Pieghe 5. 

Finisco senza aver classificato i cartoni degli altri.arti- 
sti concorrenti, essendo conveniente adottare questo e- 
spediente , dove anche scorgesi un principio di estima- 
zione del merito , onde non invilire l’amor proprio di 
quelli che andrebbero ultimi classificati ; epperò coloro 
che pure un danno ricevono da questa specie di obblio, 
debbon trovar conforto nella certezza che il loro merito 
non sia sconosciuto nè sacrificato per salvare altri, e gli 
amici e il pubblico loro terran conto di ciò, classificandoli 
nella loro opinione nel numero de’buoni artisti che ono- 
rano il nostro paese. 

Disegni dell’ antico Gladiatore combattente. 

Cartone n. I.— Meritar sempre e non pretender mai i\ 

Tutte le linee sono corrispondenti all’azione della sta- 
tua. Le forme di pretta imitazione. Chiaroscuro un poco 
languido ma ben inteso e condotto: punti 25. 

Cartone n. VI. — Dopo lungo faticar resta la speme 2*. 

Tutte le linee sono corrispondenti all’ azione della sta - 
tua, tranne il braccio destro un poco corto. Forme di 
pretta imitazione. Chiaroscuro ben eseguito, ma un poco 
esagerato nelle ombre : punti 25. 

Cartone n. VII.— Exemplaria Graeca nocturna ecc. 5 # . 

Azione ed insieme giusti, forme buone, in alcuna parte 
esagerate. Chiaroscuro non atto per la statua punti 10. 

Cartone n. Vili.— Giustizia mi mosse , 3®. 

L’ azione un poco corta e alquanto mancante di movi- 


Digitized by Google 



94 

mento. Forme di pretta imitazione eccetto alquanto nelle 
estremità. Chiaroscuro giusto : punti 23. 

Scritture sui precetti elementari dell’ arte. 

Scrittura n. 3.“ — Fatti vuol la pittura e non parole ; 
ottimo ; punti 10. 

Scrittura u. 6.“— Viris immago et artis; Non è svilup- 
pato ; punti 3. 

Scrittura n. 4.°— Non vi ò principio senza fine ; zero. 
Scrittura n. 7.°— Lasciate ogni speranza. È scritto be- 
ne ; punti 7. 


Voto del Signor Pietro Valente Direttore 
del Real Institelo di Belle Arti. 

Signor Presidente, Signori 

Dovendosi procedere al giudizio coscienzioso e santo 
pel concorso al posto di professore che deve sostituire 
I* egregio e mollo benemerito signor Costanzo Ageli- 
ni nella scuòla di disegno , è mio debito ricordare , 
che non sia la medesima cosa l’aver toccata la eccel- 
lenza dell'arte , si per ingegno, che per un innenarra- 
biie modo di operare , col riputarsi ed in effetti es- 
sere lo più opportuno e conveniente maestro ; perché 
appunto vi abbisognano dati ben diversi e distintissimi. 
Epperò siccome or si è ordinato un solenne concorso, il 
debito di ciascun giudice indispensabilmente sta nell’eli- 
gere il migliore fra tutti pel merito di composizione 
per ritrarre dal vero e dalla statua , e che insieme- 
mente abbia meglio soddisfatto all’ esperimento delle 
pieghe dei panni e dello scritto su i precetti dell’ arte. 
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Su questi esperimenti dunque esclusivamente deve 
fondarsi e pronunziarsi il giudizio, ponendo in bilancia 
fin la ultima dramma del merito di ciascun concorrente 
■da paragonarsi con quello degli altri tutti. Solo in piena 
parità di pregi convien si escogiti chi fra i due meglio 
possa dimostrarsi opportuno per l’ insegnamento che gli 
si deve affidare. Con queste mire dunque io mi reco a 
dere il mio voto sulle opere del concorso. 

Num. 85 punti n. 4. — Il primo cartone che per me- 
rito io eliggo è quelle contrassegnato coll' epigrafe «Chi 
fida in Dio non perisce mai ». La composizione di questo 
cartone risulta bella , propria e felicissima , tanto a ri- 
guardo della disposizione del tutto , che per la distri- 
buzione ed aggruppamento artistico, nommeno che per 
la espressione e rintercssc che deve porgere e desiare il 
soggetto: imperciocché i personaggi principali dell’ azio- 
ne si ritrovano convenientemente distinti con assai lù- 
cido discernimento , per quanto di meglio si sarebbe 
potuto desiderare. Ecco Ruben primogenito tra i ri- 
morsi , c sentirsi sul capo aggravare la maledizione , 
od eccolo fiancheggialo da Simeon e Levi , strumenti 
micidiali d’ iniquità, tristi anche essi ed attoniti ai pro- 
fetici detti allora uditi dal genitore ; colà , dall’ altro 
'canto del letticciuolo , Giuda genuflesso sul cui capo 
Giacobbe distendendo la tremola mano , gli predice 
■che sarebbe capo e signore del suo popolo , e lo scet- 
tro non sarebbe tolto a suoi discendenti , fino a che 
non venisse colui , che doveva esser mandato , e sarà 
l’ aspettazione delle nazioni. Ecco, appresso a Giuda, in- 
-ginoccluato Giuseppe che attende la riconferma dei 
benedizione ricevuta già insieme a’suoi figli , ed è colà 
in adempimento del comando paterno ; imperciocché 
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aveva Egli chiamati tutti i suoi figliuoli dicendo loro : 
Ratinatevi intorno a me ed ascoltate che io vi annnnzii 
le cose che a voi succederanno ne’ giorni avvenire. 

Beniamino il prediletto di Giacobbe, vinto dal dolore, 
si scorge prostrato a piè del Ietto e con le mani giunte 
ed appoggiate sul medesimo pregare pel carissimo ge- 
nitore. 

Ecco dunque come nel miglior modo distinti , a lor 
luogo ed opportunamente, risultano i personaggi prin- 
cipali tutti richiesti dal soggetto , per cui rimane il 
medesimo nel miglior modo spiegato ed espresso. 

Questa composizione dunque , essendo siccome ho 
detto , felicissima , e riunendo poi nel cartone, su cui 
è stata espressa , tutti i pregi richiesti , e ritrovandosi 
primamente uniforme all’ estemporaneo per la inven- 
zione , son di fermo parere che meriti senza alcuna ri- 
serva il primo grado di merito , che costa di n. 60 punti. 

Or siccome sul cartone medesimo si hanuo a cumu- 
lare i punti corrispondenti di merito , già innanzi sta- 
biliti , per i due separati esperimenti del ritrarre dal 
vivo, cioè, e dell’altro di disporre sull’automa delle pie- 
ghe di panni ed indi renderle convenientemente dise- 
gnate , quali due esperimenti dovevano essere separati, 
cosi ; scorgendo in questo cartone un disegno di tutte 
le parti nude , esquisito , puro , scelto e magistrale , 
non posso perciò diversamente che concedere per que- 
sta parte il massimo de’punti statuiti per lo esperimento 
del nudo cioè n. 20. 

Ed a riguardo finalmente del saggio sulle pieghe 
dei panni , convinto pienamente che in questo car- 
tone le medesime risultano commendevolissime per va- 
rietà, per iscelta e per gli eletti particolari, similmente 
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dó il massimo dei punti statuito pel pregio delle pie- 
ghe , quale ritrovasi essere nel num. 18; sicché questo 
lodevolissimo cartone ottiene da me il massimo dei 
punti che vi si ponno cumulare, cioè num. 85. 

Num. 79 punti num. 2. In secondo grado di merito , 
io ripongo l’ altro cartone , contrassegnato coll’ epigrafe 
« Dopo lungo faticar resta la. speme » La composizio- 
ne manca soverchiamente di unità, e di quel severo, di 
quella dignità richiesta dal subietto ; ed inoltre T au- 
tore si è in qualche cosa allontanato dalla pruova estem- 
poranea , e forse non molto felicemente. Ma intanto 
queste mancanze sono contrappesate con pregi solenni 
a riguardo di un disegno puro , franco , succoso e ve- 
nusto , e da un bel tono in tutta la composizione. 

Le parti nude son disegnate tutte con incredibile amore 
e con purezza , gusto e scelta. Belle e molto variate 
sono le pieghe , e disegnate con garbo e gusto non ordi- 
nario ; sicché in considerazione di si eminenti pregi , mi 
risolvo accordare a questo lavoro , punti 45 non per la 
semplice composizione non molto soddisfacente, ma per- 
chè la medesima è controbilanciata con si belli pregi di 
tutto il rimanente. Dò similmente punti 19 a riguardo 
della bontà e bellezza delle parti nude , disegnate nel 
cartone *e punti 15 pel merito che si rinviene nelle pie- 
ghe dei panni. 

Il fare di tutto questo bel cartone raccomanda altissi- 
mamente il suo autore , siccome quello che potrebbe ri- 
sultare assai conveniente ed utile per l’ insegnamento del 
disegno ; perchè si vede riunito al gusto , la franchezza 
la grazia , la venustà , che assai di rado si veggono ac- 
comunate ed in pieno e vero accordo. Sommano dunque 
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i punti da me assegnati a questo cartone, a cui però 
congedo il 2" grado, in num. 79. 

Num. 60 punti num. 3. In terzo grado , di meri- 
to , io ripongo 1’ altro cartone distinto coll’ epigrafe : 
«Fiant in capite Joseph CC • CC • )) 

La composizione, sebbene alquanto dislegata, tuttavol- 
ta può dirsi buona in riguardo all’ insieme pittorico , e 
risulta di un effetto generale molto commendevole e ben 
trovato; ma però la medesima mal regge ad ogni buona 
e severa critica. 

Imperciocché primieramente non sembrerà giammai 
ad alcuno naturale , nè ragionevole che un padre , un 
sommo e santo Patriarca.il quale essendo vicino a dipar- 
tirsi dalla vita , ed avendo perciò riuniti i suoi figli per 
benedirli ed annunziare ad essi le cose avvenire, che non 
men di quattro de'medesimi se ne stiano dietro il dossale 
del letto del moribondo genitore; oltrecchè ripugna pur 
con l’usanza comune, che era appo gli ebrei, di ricevere 
le benedizioni standosi genuflessi. Mentre in questa com- 
posizione stanno tutti ritti, tranne il solo Giuseppe che 
sta ginocchione , ed il quale meglio si sarebbe distinto 
vestito all’ egiziana che nel costume giudeo: Ruben se- 
duto molto ignobilmente, e similmente altra figura pur 
sedente e del pari ignobilissima accanto al letto, che 
suppongo con essa, l’autore, abbia voluto rappresentare 
Giuda o pur Beniamino. 

Sebbene il programma seccamente abbia dimandata la 
benedizione di Giacobbe a suoi figli , giusto il dettato 
del capitolo 49. della Genesi , e nella medesima bene- 
dizione e predizione vi fossero i diversi punti o mo- 
menti , tuttavolta fra questi il piu importante emerger 
sempre quello della predizione fatta a Giuda , si per le 
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cose avvenire, si maggiormente che con esse dichiara a 
noi la venuta di G, C. che ci ha redenti. Ma intanto l'au- 
tore di questo cartone ha, senza buone ragioni, preferita 
cosa di tanto minore interesse , la ribenedizione cioè di 
Giuseppe , essendo stalo già benedetto , insieme a’ suoi 
figliuoli Manasse ed Ephraim , siccome è descritto nel 
capo 48 della stessa Genesi. 

Oltre dunque dell’essere la composizione di questo 
cartone dislegata, tanto a riguardo della disposizione che 
dell' unità del soggetto ; nè essersi in essa proposto il 
momento più interessante , qual era senza dubbio la 
predizione a Giuda ; e passandosi sotto silenzio la ia- 
verisiiniglianza ed improprietà di nascondere dietro il 
dossale del letto non men di quattro figli di Giacobbe, 
inverisimiglianza per si solenne atto , qual’ era 1’ ulti- 
ma paterna benedizione , improprio perchè ripugna as- 
solutamente col ratinatevi ed ascoltale figliuoli di Giacobbe, 
ascoltate Israele vostro padre ; ma molto più è da mera- 
vigliarsi , che quei quattro figli nascosti dietro la spal- 
liera del Ietto , le di cui sole teste si veggono sporte 
ed in parte appoggiate sul guanciale, non possono colà 
starvi realmente , mancandovi del tutto lo spazio per 
contenervi i corpi rispettivi e massimamente le spalle , 
che appunto , rimanendo a contatto 1* una dopo 1' altra, 
vi occorrerebbero ben otto palmi almeno , essendo tutte 
le dette teste in posizione normale alla spalliera ; men- 
tre nel cartone si veggono occupare appena poco più 
della metà del guanciale medesimo ! 

Per tutte queste considerazioni dunque, riguardanti 
la composizione e filosofia della medesima, essa rimane 
di molti gradi inferiore a quella del primo cartone; e se 
per poco superiore a quella del secondo pur tuttavia 


Digìtized by Google 



100 

non si trova col corredo dei pregi che abbellano la me- 
desima. 

Questo terzo cartone dunque , che da ognuno scor- 
gesi operato con molto effetto , grande bravura ed ardi- 
re, dimostra un raro, ma intollerante e fiero ingegno nel 
suo autore; ma nel tempo stesso rivela , che egli sia 
fatto per operare rare e grandi cose nel suo modo 
franco , ardito ed impaziente , dnzicché per esser guida 
altrui eletta e sicura ed infondere, precetti puri e seve- 
rissimi nella diffìcilissima bell’arte del disegno. Quindi 
questo cartone, in se stesso meritevole di altissima lode, 
mostra col disegno eseguito con tanto disprezzo e bravu- 
ra, il semplice e primo apparecchio di chi si prepara per 
operare un dipinto, nella esecuzion del quale si prefìgga 
lo studiarvi coscienziosamente ogni particolare ; inve- 
ce di apparire ed essere realmente 1’ opera compiuta, 
siccome è stata richiesta, di un artista che debba mostra- 
re intera la sua valentia nel comporre e nello studiare 
severamente il vivo e le pieghe dei panni. 

Per coteste considerazioni dunque vengo a decidermi 
di dare a questo cartone soli punti num. 44 a riguardo 
della composizione e pel merito generale del tutto. Pel 
pregio parziale delle parti ritratte dal vivo, credo potersi 
dare appena altri punti 5 ed a solo riguardo della bra- 
vura con la quale sono le medesime generalmentetrattate 
essendo esse scorrette, ignobili e male elette. Finalmente 
per le pieghe dei panni , in coerenza del detto di sopra , 
mi avviso potersi accordare altri punti 11, sicché in tutto 
sommano 60 punti. 

N. 68 punti n. 4. cartone colf epigrafe « E Giacobbe 
chiamò i suoi figliuoli» Il medesimo per merito comples- 
sivo rimane inferiore all’ antecedente , sebben pel modo 
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di fare totalmente diverso ed opposlo;e riunendosi i pregi 
tutti di questo cartone tanto a riguardo della composizione 
e del tutto insieme, che per i particolari ritratti dal vivo 
e per le pieghe dei panni, può meritare in tutto, punti 58. 
Num. 57 punti n. 5. cartone distinto col motto : 

« Qui confortatus sedit in lectulo » • 

Leggiera la composizione, parti nude discretamente di- 
segnatele ve ne mancano anche delle Iodevoli;pieghe dei 
panni non tutte bene scelte ed eseguite soverchiamente di 
maniera. 11 lutto vedcsi disegnato con garbo, ma non con 
molla apparente profondità di sapere e severità di stile ; 
quindi giudico che questo cartone possa meritare il quin- 
to posto con punti cumulativamente 57. 

Num. 54. punti n. 6. cartone coll’ epigrafe : 

« L’ arte è lunga e la vita breve » 

Composizione mediocre ma molto fredda; vi sono delle 
parti tratte dal vivo, degne di lode, pieghe di panni non 
bene scelte pel costume e pe’ particolari , alcune però 
discretamente disegnate: quindi sono di parere che 
questo lavoro possa meritare in conplesso , punti n. 54. 
Num. 51. punti num. 7. cartone distinto coll’ epigrafe: 
« Vidi quattro grand’ ombre ec. » 

La composizione più tosto buona , ma meriterebbe di 
esser meglio studiata ; il disegno delle parti nude timido 
ma non ve ne mancano delle buone e lodevoli. Le pieghe 
dei panni non bene elette e con incertezza e senza gusto 
eseguite : quindi son di parere che quest’ opera possa 
meritare cumulativamente , punti num. 61. 

Num. 50. punti n. 8. cartone contrassegnato coll’ epi- 
grafe « Ex arte est ut fìgurae ec » I pregi di quest’opera 
bilanciati con i difetti possono meritare complessivamente 
punti num. 50. 
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Parere distinto sull' esperimento del disegno dalla sta- 
tua del gladiatore combattente. 

Num. 25 punti n. 1. Disegno coll’epigrafe « Meritar 
sempre e non pretender mai » Bellissimo l’ insieme , un 
disegnar puro e severo in tutte le sue parti, effetto giusto 
di chiaroscuro, maniera di disegnare diligente senza 
che accenni al secco , ma anzi franca e bella. Son perciò 
di parere che questo lodevolissimo lavoro sotto di ogni 
aspetto , debba meritare il massimo dei punti , statuito 
per questo esperimento del disegnar la statua , cioè • 
punti 25. 

Num. 24 punti n. 2. Disegno coll’epigrafe « Dopo lun- 
go faticar resta la speme » Bellissimo anche questo se- 
condo disegno ; per un grado però scorgesi men severo 
dell’antecedente.reffetto è un pò esagerato; ma la maniera 
grafica assai bell’ e franca. In considerazione di ciò, sou 
di parere , dare a questo lodevole disegno , punti n. 24. 

Num. 23 punti n. 3. Disegno riconosciuto col motto 
« Giustizia mosse » Buona cotesta statua disegnata , ma 
pecca un poco di languido, di bambagioso e di tondo nel- 
le parti; quindi credo che meriti il terzo grado con p.23. 

Num. 22. punti n. 4. Disegno col motto « Non eadem 
est » Buona anche questa statua , sebben disegnata con 
minore fermezza e severità delle antecedenti , la testa si 
ravvisa un tantino pesante ed un pocolino piccolo risulta 
il piede che alza ; sicché credo possino a questo disegno 
ben convenire , punti n. 22. 

Num. 21 punti n. 6. Disegno distinto coll’ epigrafe 
« Exemplaria graeca ec. » Inferiore per poco alla antece- 
dente , buono Io insieme , ma vi si scorge un tantino di 
convenzione ed un pò anche di crudo nel disegno , èd 
altresi non è bello il modo del disegnare, sebben franco. 
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Coerentemente a ciò , son di parere che questo disegno 
possa meritare, punti n. 21. 

Num. 19. n. 6. Disegno portante il motto. 

« E moto , e forza e vita ha il marmo ancora » 

In questa statua risulta un pò pesante il dorso e vi si 
rinviene pure qualche altra pecca nell’ assieme ; il modo 
del disegnare risulta un pò tondo e l’ effetto nel generale 
alquanto alterato. Credo perciò che questo disegno , 
non possa meritar oltre i punti n. 19. 

Num. 7. Disegno coll'epigrafe 
« La presunzione all’ Artista è l’ inciampo ec. ec. » 
L’insieme sebben commendevole, non -è però esente 
da qualche lieve pecca ; l’ anotomia sebbene intesa , è 
però di troppo caricata ; l’ effetto del chiaroscuro sover- 
chiamente sparso ed uguale, e la maniera del disegnare 
alquanto sporca e trascurata. Queste considerazioni mi 
fanno risolvere d’accordare a questo disegno, punti n.15. 
Num. 8. Disegno col motto : 

« Non si facciano disegni ower pitture » 

Il medesimo ha delle pecche a riguardo dell’ insieme ; 
1’ effetto non è giusto , perchè le luci ed ombre risultano 
troppo sparse ed uguali , nè molto lodevole emerge il 
modo di disegnare ; per le quali ragioni, dò a questo di- 
segno punti num. 13. 

Si avverte , che per la esatta e coscienziosissima clas- 
sifica dei descritti otto disegni dalla statua , se n’ è fatto 
lo più accurato e minuto esame d’ innanzi all’originale , 
. e se n’è formato l’esatto e particolarizzato elenco dei pregi 
e di qualunque pur lieve difetto o mancamento di ciascu- 
no de’dcscritti disegni. Questo esattissimo esame sarà esi- 
bito per indicare i particolari tutti del merito e demerito di 
ciascun de’medesimi;percui può risparmiarsi che ognuno 
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dei giudici discenda a tanti e si lunghi particolari. Ma esser 
sacrosanto dovere per ciascun di noi , clic nella singola 
classifica consuoni pienamente con questo rigido esame 
tatto sull’ originale. 

Parere sull’ esperimento dello scritto , in sull’ argomento 
proposto; riguardante i principi fondamentali del disegno. 

Scritto num. 1 # . coll’epigrafe « Fatti vuol la pittura e 
non parole » Questo scritto , che lucidamente dichiara , 
essere il suo autore assai sicuro di quel che dice, percui 
in brevi pagine ha espresso, quanto appunto faceva uo- 
po e chiarissimamente; sicché è pervenuto direttamente 
allo scopo senza fiori, abbellimenti ed inutili parole; quin- 
di al sommo compiacendomene , dichiaro di ritener que- 
sto scritto qual modello dello stile e del modo di dire di 
un artista , ma che può d’ altronde solamente verificarsi 
nel caso che si senta pienamente persuaso e sicuro di 
quel che si abbia a dire, appunto perchè sa ciò che si ha da 
fare. Quindi per questo modello modesto del vero e con- 
veniente modo di scrivere degli artisti e che assai bene a- 
dempie al proposto del programmalo voto il massimodei 
punti destinato per cotesto esperimento, cioè punti n. 10 . 

Scritto num. 2. coll’ epigrafe « Chi va indietro agli al- 
tri , mai gli passa innanzi » 11 medesimo è alquanto pro- 
lisso ; ma vi si rinvengono delle cose opportune e com- 
mendevoli ; quindi dò a questo scritto il secondo grado 
di merito , corrispondente a punti num. 9. 

Scritto num. 3. col motto « Altro pensar per ora, l’ ani- 
ma mia non sa » Questo scritto anche sufiìcientemente 
prolisso e contenente buoni principi ed avvertenze, ma 
in gran parte non a proposito, nè esente di dimostrazioni 
in contrario ; perciò , credo potergli convenire il tergo 
grado di merito, che risponde a punti n. 8, 
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Scritto mini. 4. riconosciuto col motto « Più meritar 
che conseguir desio » Questo scritto contiene le buone 
cose , ma in gran parte non approposito; perciò mi deci- 
do di doversi accordare al medesimo il quarto posto, che 
consta in punti n. 7. 

Scritto num. -5. coll’ epigrafe « Lasciate ógni speranza 
o voi che entrale» Poco di buono o di ritrovato a propo- 
sito , sicché lo ripongo perciò in quinto luogo, accor- 
dandogli, punti n. 6. 

Scritto num. 6. segnalo coll’ epigrafe « Viris imago et 
arlìs» Questo è miserabile per pensieri e pel dettato tutto; 
perciò mi pare che li convengono , punti num. 5. 

Scritto num. 7. indicato dal motto « Gloria che sei tu 
mai » Non risponde all’ argomento proposto ; quindi ap- 
pena gli si ponno concedere punti n. 4. 

Scritto num 8. Finalmente coll’ epigrafe « Non vi è 
principio senza fine » questo è cattivissimo, sotto di ogni 
aspetto , e perciò gli si concedono appena punti num. 3. 


Voto del cyv. Nicola de’ Marchesi Sessa 
Signor Presidente , Signori 

Nel prendere ad esame gli otto Cartoni eseguiti dai 
concorrenti per disposizione Sovrana , onde fra essi sce- 
gliersi il più meritevole nella carica di sostituto all’ at- 
tuale maestro di disegno nel Reale Istituto di Belle Arti, 
e per l’ esecuzione dei quali cartoni l’ insigne Accademia 
delle Arti Belle propose per soggetto. 

Giacobbe che negli ultimi istanti di sua vita benedice 
i figliuoli e loro predice 1' avvenire — dopo mature os- 
ti 
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servazioni intorno alle parti essenziali, e diverse che co- 
stituiscono il merito di un opera , qual’ è quella in que- 
stione , credo , se pur non m’ inganno , poter emettere 
il seguente mio parere dalla prelodata Accademia richie- 
stomi. 

Comincio a dire della invenzione principale , ed inte- 
ressante fine , che un autore si propone nell’ accingersi 
ad eseguire un’ opera. Essa ognun sà definirsi. 

Prima produzione dell’ ingegno nel concetto , e nella 
scelta degli oggetti, che debbono rappresentarsi nel com- 
posto di un argomento. 

Ora 1 : invenzione nel carlone segnato coll’ epigrafe — 
Chi fida in Dio non perisce mai — parmi essere stala 
ideata con saggio modo di pensare, osservandovi distinta 
chiarezza nella immaginazione, e concorrenza dei requi- 
siti , che costituir debbono l’ insieme di un soggetto. 

Assodato .questo principio , volge 1’ abile artista la 
mente alla composizione , ed in questa di cui si tiene 
parola , riconosco al certo nella sua semplicità ben tro- 
vata la disposizione dei gruppi collegati fra loro in modo 
da concorrere le figure tutte alla uuità dell’azione, ed a 
produrre favorevole effetto di chiaro scuro mediante 
le masse larghe , e tra di esse in relazione da non la- 
sciare interruzione di lumi , e di ombre , difetto in re- 
gola d’ arte , e che indispone lo spettatore , perchè gli 
produce confusione nella vista , quindi nolla mente. Le 
fignre si palesano inoltre di naturale misura nella pro- 
posta dimensione dell’area, in modo che resta di quanto 
basta a servire di giusto campo, o fondo necessario al 
soggetto. 

Prendendo ora in considerazione il disegno , mezzo 
essenzialissimo, di cui I’ arte si avvale per rappresentare 
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i concetti della mente, dapprima con semplici contorni , 
il disegno dico essere in questo cartone e giusto nell' in- 
sieme delle figure , vai quanto dire nelle misure e pro- 
porzioni costituenti un uomo ben formato , e dcv’ esser 
questo il principale scopo da prendersi di mira dall’ ar- 
tista esperto. Gli attacchi delle parti nude ben sentite , 
ed i contorni delle medesime di forme variate , ed on- 
deggianti , e segnale colla voluta fermezza, senza rav- 
visarvi però lo spiacevole duro delle linee rette. Dette 
forme tendono ad un vero scelto , non richiedendo il 
soggetto in questione il Bello così detto Ideale degli an- 
tichi Greci , quale si esige ne’ soggetti Mitologici , ed in 
altri qualora rappresentare devonsi semidei , Eroi , e 
caratteri simili. 

Per seguire F ordine parlerò delle Pieghe , le quali / 
ornamento di un quadro , si manifestano tali da vestire 
le figurò senza affettazione, e da servire, per quanto con- 
viene, acciò a bell’agio si movessero.Belli i partiti gene- 
rali da svilupparsi agevolmente non triti da dettagli so- 
verchi , e di esecuzione quanta è necessaria in un car- 
tone. 

L’espressione / requisito di prima importanza nelle 
arti si scorge in quest’ opera ponderata , ed in rapporto 
fra loro nelle figure rappresentate. I volti de’ dodici fra- 
telli son quasi tutti intenti alle parole , direi , senten- 
ziose del venerando Genitore ; e dei riprovati , e do- 
lenti uno tra essi per poco rivolge la testa meditando, 
e con moderato gesto mostrando rimorso della condotta 
tenuta onde aver meritato rimproveri tremendi dal vec- 
chie sno Padre. I sentimenti di ognuno sono dunque 
espressi nei dovuti limiti senza eccesso di movimenti 
troppo vivi c smaniosi , i quali , oltre offendere la di- 
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gnilà voluta dall’arte in soggetto di calma e posato , 
sarebbbcro inconvenienti , anzi importuni nel momento 
in cui un personaggio, quale la S. Scrittura ci descrive, 
ha bisogno di tranquillità di spirito , e di mente da fa- 
vellare , certo , per l’ ultima volta ih materia grave, ed 
in tono profetico. 

Dall’ esposte osservazioni su tale saggio di concorso , 
facilmente si deduce , qual sia la purezza dello stile, col 
quale è trattato , che non intendo qui risguardare , lo 
ripeto , nel senso de’ Greci antichi, nè di moltiplici ideo 
di rispettabili scrittori; ma nell’assoluta definizione— Del 
modo da trattare un soggetto con buona scelta di parti 
unite insieme rappresentate bene convenienti in tutto al 
soggetto medesimo. 

11 modo di eseguire è andante, e facile , e nel rimar- 
carsi sentimento vi appare dilingenza ne’ contorni e di- 
sinvoltura nel meccanismo da ottenere molto con poco. 

Notati i pregi , che caratterizzano il descritto saggio , 
non per questo può essere riguardato esente da alcune 
mende inevitabili in opere di siffatta assoluta difficoltà , 
mentre ogni altra di qualunque piccola entità ne va sog- 
getta allorché è umana. Dico dunque, che non tutti con- 
tenta il movimento alquanto forzato nella sinistra mano 
del Giacohbe, e cosi l'occhio indagatore, e lo spirito 
perspicace della critica trova a desiderare uno sviluppo 
più chiaro di alcuna figura ai destro lato del Ietto nel 
posar di quella sul pavimento. Inoltre in talnna delle 
figure in primo piano il vestir dei panni in alcuna parte 
la cinge in aggiustamento costretto oltre il bisognevole, 
in modo da sembrare che ne risenta pregiudizio lasu- 
detta sottoposta parte nuda. 

11 Cartone contrasegnato coll’ epigrafe — Dopo lungo 
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faticar resta la spente , par che si presenti a prima vista 
favorevolmente, anzi direi in modo seducente all’oc- 
chio del riguardante per l’ invenzione ideala con tal quale 
vastità di concetto, ma questa nell’analisi non gli è del 
tutto favorevole , come si vedrà seguitando l’ ordine del- 
1’ esame , poiché la composizione , che ne risulta , se 
si appalesa svariata , ed atta a produrrre buono effetto 
di luce, d’ altronde non è del tutto*adattata alla circo- 
stanza nel proposto argomento. Il soggetto in questione 
più , che sempre esige unità d’ aggruppamento delle fl - 
gure richieste ad intervenirvi , cioè ; i figli intorno al 
letto di morte , nel quale giace il rispettabile comune _ 
Genitore che loro favella in termini ad essi ricordevoli 
per la vita. Alla medesima composizione nuoce, siccome 
accennai dà principio, la estensione del locale non molto 
a proposito in tal fatto, che vuoisi rappresentato non certo 
in spaziosa sala ; di modo che le figure in primo piano 
rimangono vedute minori forse di qnel, che sono, men- 
tre lo scopo dell’ avveduto artista dev’ essere il contra- 
rio , poiché il campo deve servir alle fugure , non mai 
viceversa nella pittura severamente istorica. Dal notato 
inconveniente altro ne siegue cioè che taluna di esse 
figure non trovasi in corrispodente misura con le sue 
vicine , e con alcune in secondo piano. Non ostante nel 
totale della composizione la massa di luce si manifesta 
non interrotta , anzi larga , benché vibrata nn po di so- 
verchio su di alcuna figura da far torto alla Protogo- 
nista. Meglio quando appariva meno, e se il tutto cam- 
peggiasse su di un fondo senza particolarità. 

Riguardo al disegno nell' insieme delle figure si ri- 
marca alcuna di esse mancanti delle dovute dimenziom 
ed altra di molo equivoco nell' equilibrio sul piano. 
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Molte teste però, estremità, ed alcuni particolari di nudo 
sono disegnati con eleganza di contorno , e ben seguito. 

Le pieghe sono beu trovate in non pochi partiti, e resi 
con molta accuratezza benché un poco soprabbondanti. 

Se molta varietà di drappi non si distingue, benché que- 
st’ avvertenza non sia negletta, l’ autore mostra nono- 
stante aver attinto i buoni principi del piegare da’ mae- 
stri antichi, che questa parte dell’arte trattarono a ma- 
raviglia. Quindi dall’ accennate osservazioni si deduce 
essere in generale puro Io stile, e lodevole il modo di di- 
segnare. 

L’ espressione si ritrova in motte teste , e credo poter 
citare quella del Giacobbe; e senti mentoli riconosce in 
alcune delle figure in relazione colla persona di lui; ma in 
diverse attitudini non sempre ben mantenuto , osser- 
vandosene di quelle , che servono all’ eleganza , e non ' 
son troppo a proposito nel soggetto presente , benché 
in diverse circostanze di fatto e di luogo facciano per- 
fettamente bene il loro officio nelle opere di classico au- 
tore , che ne somministrarono forse reminiscenza alla 
memoria del nostro artista. 

L’ esecuzione è accurata, e finita diligentemente, ben- 
ché al di là del bisognevole in un cartone , vedendosi 
esaurita a segno da non rimanerne altra, per cosi dire 
se si volesse dipingere il corrispondente quadro; e ciò 
dico per massima onde non istancare l’ immaginazione 
di un artista obbligato cosi a copiare il lavoro dise- 
gnato , nel quale caso riesce il dipinto freddo , timido, 
senza energia , ed a scapito del tempo , che' tanto dc- 

Aota I. — Raffaele , od altri Pittori celebri delle felici epoche per la pit- 
tura ci han lasciati csempii luminosi di operare anche in questa parto 
dell’ arte. Sinora non ci è riescilo operare meglio di loro. 
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vosi avere a calcolo nella nostra arte lunga , e decisa- 
mente bella. 

Seguendo a dire di altro saggio qualiUcato per me- 
rito ; nel cartone segnato coll* Epigrafe — Fiaut in ca- 
pite Joseph et in vertice Nazaraei inter fralres suos — 
se l’ invenzione nella totalità, c nelle parti lascia com- 
prendere a sufficienza l’argomento proposto sembra dal- 
I’ altro canto che non abbia contribuito bene al risultalo 
di una felice composizione. Questa si manifesta slegata 
all’occhio del riguardante, e rimane interrotta nel pun- 
to ben interessante del quadro , quasi nel mezzo. La 
figura , che ivi si osserva divide la composizioue , e 
l’altra, clic vcdesi a piè del letto, se non priva di 
sentimento , rimane isolala nella circostanza , in mo- 
do , che essa è dall’ opposto lato dq capo al letto le tre 
nascoste , e colle sole, teste in una linea retta formano 
una combinazione , che distrugge la unità del soggetto , 
c pregiudica a quella del chiaroscuro. La descrilla di- 
sposizione delle suddette ligure , anche più si rimarca, 
e meno sodisfa al confronto del gruppo del Protagonista 
Giacobbe , e figliuolo a sua sinistra, quali figure produ- 
cono migliore effetto di linee , e di chiaroscuro. 

L’autore nella parte del disegno mostra partilamcnte 
sentimento del vero, benché non scelto, ma pure di 
appagare nell’ esecuzione di alcune parti nude : cosi 
non può dirsi di molte estremità pesanti , c segnale 
con negligenza. Nell’ insieme delle figure è a dire non 
poco segnatamente di Giacobbe riscontrandosi ia metà 
inferiore della figura non in corrispoudenza colla metà 
superiore , c quella resa in modo equivoco nell’ attac- 
co e misura. Il braccio sinistro non va esente da simili 
osseavazioni. Nella figura di sopraccitata sedente a piè 
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del letlo l’attaccatura del sinistro femore, ed i glutei 
incorrispondenti al volume , e caratteri del torso , e la 
positura delie gambe resa in maniera da lasciarne dub- 
bia la interpelrazione. 

Seguendo I' ordine delle osservazioni parlo delle pie- 
ghe dei panni , quali si trovano regolari per motivi, e 
per particolari non soppraccaricali, bensì larghi, però di 
niuna scelta , e poco diligentemente marcate. 

L’ espressione si ravvisa nel volto di Giacobbe di un 
vecchio nel fatale momento di rendere V ultimo tributo 
alla natura , ma di un vecchio volgare. Non vi si scorge 
di quanto risponder deve airimmaginazione formataci di 
un Patriarca dell' Antico Testamento, e nell’ istante di 
profetizzare uu avvenire memorando , e di tanto inte- 
resse ai suoi figliuoli, quali pria volle intorno a se riu- 
niti. Quindi la figura varie volte citala se mostra in con- 
centrazione isolatamente presa , rimane nel nostro caso 
distratta dall’azione principale, tutta intenta al predetto- 
gli avvenire , e niente curandosi della posizione vitale 
di un rispettabile Genitore. Nella medesima figura an- 
che si osserva volgarità come dissi nella prima, nè par- 
mi doversi opporre a difesa « La imitazione della Na- 
tura » Questa, senza pretenzione di Bello Ideale, e Con- 
venzionale, ci fornisce esempi ad ogni passo dì oggetti 
naturali, ma gradevoli alla vista, e per caratteri di te- 
ste, e per forme. La trivialità nei suoi limiti è arames- 

fiola 2 . — Se qualche esempio voglia aversi presente in opere d’iu- 
insigni autori antichi e simile a questo iu proposito; rispondo, che bi- 
sogna prendere a considerare per nostra guida le migliori composizioni 
che fra le molte hanno essi a noi tramandati , e fra le quali alcuna non 
è la più felice-, Kafl'aello non ci lasciò esempii di tal fatta in questa parte 
dell - ai te ed ha egli composto meglio di tutti. 


Digltized by Google 



113 


sa in vaste composizioni, nelle masse di plebe al solo 
oggetto della varietà; o sivvero in persone che obbliga- 
tamente per la qualità dell’argomento debbono rappre- 
sentare esercenti offici abbietti, o tenuti per infami; ed 
allora sono tali caratteri necessari ad introdursi in una 
invenzione. . 

Credo, die le osservazioni sin qui esposte sieno suf- 
ficienti a caratterizzare lo stile, che rinviensi in questo 
Cartone. Chiaramente vi si scorge quello del Secolo de- 
cimoseltimo, onde negletto anche il costume: cosi la fi- 
gura , nella quale riconoscer si dovrebbe Giuseppe ne 
somministra l’ idea piuttosto di. un giovane Apostolo, o 
cosa simile. 

Finalmente il modo da eseguire è facile , di senti- 
mento, e tale da servire fino ad un certo punto all’ Ar- 
tista, che l’operò, volendo praticarne un Dipinto in tela. 

Nota. 2. — Non pochi quadri osserviamo, e forse ammiriamo di antichi 
autori, che ebbero, ed hanno fama per colorilo, ed altri belli requisiti 
neU’ arte : e pure per la trivialità di caratteri di teste , c di parti nude 
ei raffreddano , e tal volta ci disgustano. 

Nota 3. — In questi termini ho dato fine al mio dire, perchè dovendo 
nn cartone servire per un affresco, esige contorno più fermo, e piùstu* 
diato.nella parte esecutiva. 


Voto del Signor Tommaso Arnaud. 

Signor Prùdente, Signori 

Chiamato per superiore comandamento a giudicare le 
opere fatte in un concorso , nel quale vuoisi pronun- 
ziar giudizio principalmente su un cartone , sorta di 
disegno che non lo statuario , ma il solo pittore suol 

15 
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fare per proprio uso e nel modo che meglio a se torni 
utile , siccome studio preparatorio alla fattura di un 
quadro , come potrò ignaro affatto di tal genere di la- 
voro , formarne retto giudizio e rendere esatta ragio- 
ne della sentenza che dovrò mal mio grado profferire. 

11 mio rispetto alle leggi , la mia riverenza alle au- 
torità Governative mi vietano di rifiutare l' incarico , 
onde obbediente si , ma oltremodo contristato mi ras- 
segno a compiere questo malagevole doloroso ufizio. 

E massimo sarebbe il mio sconforto, se non avessi 
speranza che i sette miei amici a’ quali non posso dare 
il mio voto, in grazia della esperienza che finora han- 
no avuto del mio procedere , mi accagioneranno di 
insufficienza , di aberrazione , d’ incompetenza , delle 
quali imputazioni io saprò loro buon grado, ma non vor- 
ranno lacerare quella poca lama di probità , che a prez- 
zo di molte sofferenze e di tutte le privazioni ho pro- 
curato acquistarmi. 

Questa formale protesta di mia incompetenza in co- 
siffatto giudizio, mi valga a sdebitate alquanto la mia 
coscienza di quella malleveria che contro la propria vo- 
lontà ho dovuto assumere. 

Il descrivere minutamente tutte le parli de’ lavori 
fatti a concorso , rendendo di pubblica ragione lutti i 
pregi e i difetti che in essi si contengono , sarebbe ma- 
teria di lunghissime dissertazioni o d’ interi volumi , 
il che è incompatibile con le condizioni d’ un breve 
rapporto. Un’ altra considerazione e d’ assai meggiore 
importanza si è quella che , dovendosi discorrere i me- 
riti e le pecche» non di giovani studenti, ma di profes- 
sori tutti riputati e chiari del nostro paese, si fareb- 
bero manifeste all! universale tutte le loro sviste con 
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pregiudizio certo de' loro interessi , e quindi deila sus- 
sistenza. E siccome cotesta forma di giudizio non sa- 
rebbe nè caritatevole nè urbana > cosi piuttosto che me- 
nomamente denigrare la fama di chi che sia , staròcon- 
tento di trattar ta quistioue per sommi capi , dicendo 
solamente alcun che di quel lavoro il quale più degli 
altri ha richiamata la mia attenzione, e tacere gli er- 
rori indistintamente di tutti. 

Dopo diligente e scrupolosa disamina di tutti i I c- 
vori considerati nel loro insieme e nelle parti ; dopa 
matura ponderazione e rigoroso paragone tra ciascuno 
di essi , son rimasto sempre più convinto aver tutti i 
concorrenti con si egregia pruova degnamente corri- 
sposto alla pubblica aspettazione. Ciò non pertanto fu 
dura necessità di preferirne un solo mi ha fatto ri- 
volgere a quel cartone in piè dèi quale leggesi I’ epi- 
grafe « Chi fida in Dio non perisce mai », parendomi . 
scorgere in esso, più che in alcun altro, qualità caratte- 
ristiche che, non pure del disegnatore, ma sibbene del 
maestro di disegno , stante la giustezza de' precetti , e 
la semplice e ehiara maniera del disegnare. 

Per quel che spelta al componimento , vedesi il sog- 
getto principale occupare il posto più eminente della 
scena , come centro dell’ azione ; le figure più parteci- 
panti dell' azione principale collocate immediatamente 
e in modo di rivelare con la espressione del volto sco- 
perto l’ interno affetto : le altre secondarie più discoste 
e atteggiatte secondo le diverse passioni che le animano; 
ma con moderazione e dignità , senza sforzi o contra- 
zioni sconvenevoli alla nobiltà del soggetto religioso , 
alla severità del genere classico , e distraenti 1’ atten- 
zione dal fatto principale. Tutte le attitudini , comcché 
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svariate fra loro concorrono egualmente alla espressio- 
ne generale , e stabiliscono 1* unità di azione. Felicissi- 
mo e sommamente cristiano mi è paruto il concetto di 
trascegliere la benedizione di Giuda , imperocché es- 
sendo questi il progenitore di Cristo , debbe conside- 
rarsi come il più importante personaggio fra tutti i fi- 
gliuoli di Giacobbe , e consegueutcmenle degno della 
preferenza. 

Le fogge del vestire , gli addobbi, e le altre usanze 
non son quivi con minor diligenza ricercate , tal che 
la figura di Giuseppe indossando veslimcnla prettamente 
egiziane , si rende a prima occhiata riconoscibile fra 
tulle le altre : però il rigore di questa osservanza è con 
savio divisamento sottoposto alle esigenze della bellez- 
za , scopo supremo dell’ arte, a petto del quale le pre- 
tensioni di una sterile pedanteria debbono iminantincnti 
„ sparire. 

Questo rapidissimo cenno intorno al modo di conce- 
pire e di ragionare il soggetto, mi sembra bastare a farci 
sicuri de’ lumi e del buon criterio dell' autore. Molto 
ancora m’ avanzerebbe a dire sul proposito , ma non 
consentendolo gli angusti termini di questo foglio, terrò 
brevemente parola di ciò che si appartiene alla parte 
grafica deli’ arte , la quale debbe necessariamente an- 
dar dì conserva con la erudizione , essendo il solo mo- 
do dato all’ artista per esprimere i suoi concepimenti. 

Il partito generale del quadro è ben inteso ; le masse 
sono equilibrate senza monotonia , le linee svariate e 
piacevoli. Non durezza d’inutili contrasti , non angoli 
e incrociature forzate. Le figure, comunque tutte ge- 
nuflesse mostrano tuttavia bella varietà di movenze se- 
condo gli aflétli diversi eh' esse esprimono. E se talu- 
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no, per pizzicare nn pò del Saccente, ha voluto appun- 
tar l’ autore di questa uniformità di positure , rammen- 
tisi meglio i costumi e i riti degli ebrei , i quali in si- 
mili solennità si prostravano tutti ; c appunto in que- 
sto ha 1’ autore dimostrato quanto fecondo ingegno si 
avesse congiunto a sufficiente erudizione. L’ insieme 
delle teste è elegante , V aria delle fisonomie è pia- 
cevole ed espressiva ; i partili dei capelli son disposti 
con grazia , l’estremità in generale correttamente di- 
segnate. buona scelta si osserva nelle forme delle parti 
nude. Le pieghe son composte con bel garbo , e trat- 
t ite con verità c finezza di gusto; Il contorno è sem- 
pre fermo , preciso , purgato ; in ogni parte il disegno, 
non mancando di sentimento uè d’ intelligenza, è im- 
mune di qualunque cifra convenzionale. 

Il chiaroscuro è ripartito a larghe masse con buon 
accorgimento bilanciate , sicché l’ effetto riesce aperto, 
semplice e naturale, in guisa da nascondere tutto l’ar- 
ti tìzio col quale è stalo immaginato ; dal che chiara- 
mente apparisce , il vero e naturale effetto non risul- 
tare dall’ intensità del bianco e del nero , ma sì dalla 
giudiziosa economia delle masse , c dalia esalta grada- 
zione de’ tuoni. L’ armonia si delle linee come del chia- 
roscuro mi pare essere uno de’ pregi singolarissimi dt 
questa tavola , perocché a prima giunta si scorgo in 
tutta quanta la scena un accordo , una calma, un de- 
coro rispondenti alla santità del soggetto, alla solennità 
dell’ avvenimento. L’ idea della semplicità pastorale tro- 
vasi mirabilmente congiunta a quella della maestà del 
Patriarca , del Profeta di Pio , del genitore del viceré 
d’ Kg ilio , deli’ antenato di Gesù Cristo. Tali requisiti 
insieme accolti ban determinato la mia scelta in favore 
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di questo cartone: ma ciò uon esclude che gir altri con- 
correnti abbiano tutti quasi con egual lode trattato l’ar- 
gomento ; e che taluui con ispezialità abbian saputa se 
non in tutto , in alcune parti contendere al vincitore la 
palma ; ed è gran peccato di fortuna che il premio sia 
un solo. Un’ altra ragione potentissima, che giustifica il 
mio voto sta nel modo di vedere e di sentire ; quindi 
se la virtù visiva m’ illude, se il sentimento m’ ingan- 
na , il mio voto, potrà essere errato, ma però leale e 
coscienzioso. 

Pel disegno dell’ antico e per la scrittura , non ac- 
cade fare altri ragionamenti , potendo bastare quanto 
di sopra è detto. 

Epigrafe del disegno dell’ antico preferito. « Meritar 
sempre e non pretender mai » della scrittura. « Fatti 
vuol la pittura e uon parole ». 


• Voto del Cav. Gennaro Cali. 

Signor Presidente, Signori 

Espongo schiettamente il mio parere circa la esposi- 
zione delle Opere de’ concorrenti. Ho ammiralo in tutti 
molto valore, molto studio, molto impegno a ben fare. 
Ma non a tutti sempre sorride un bel pensiero, ed una 
limpida vena, che felicemente io conduca a superare gli 
altri nella difficile impresa. Ecco il perchè mi sono in- 
dotto a ragionare di tre soli concorrenti cioè nuiu. 4. 
num. 6, num. 7. 

II Cartone del num. 4 presenta nel tutto insieme le 
varie qualità che si vogliono trovare in una composi- 
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zione storica. Le figure sono disposte per modo e cosi 
atteggiate, che concorrono a formare mirabile accordo 
tra loro ed unità ; e favoriscono in oltre quella pirami- 
dale disposizione che dai maestri dell’ Arte viene a tutti 
raccomandata. Osservo di vantaggio il puro e classico 
stile , non meno il disegnare il più puro e diligente ; 
gentilezze di forme , sceltezza di pieghe , verità di at- 
teggiamenti, che ti rammentano le classiche pitture del 
miglior secolo delle scuole italiane. Per lo che io con- 
cludo per dare a questo Cartone il massimo de' punti 
cioè 150 per la composione, 20 pel disegno, e 15 per le 
pieghe. 

Num. Tal secondo posto.— Anche ha fatto un Cartone 
degnissimo di merito, poiché vi si scorge un sentimento 
forte e profondo, una robustezza, una bravura non co- 
mune, congiuntamente al più vivace effetto di chiaro- 
scuro, di belle teste espressive, di bene inteso disegno, 
non meno la grandiosità delle pieghe, e giudiziosa spar- 
tizione di oggetti fra i quali primeggia la figura del Pro- 
togonista, Profetica, Patriarcale, moribonda. Ed è per 
questi pregi che io dò al num. 7 punti 45 per la com- 
posizione, 20 pel disegno, e 16 per le pieghe. 

Num. 6 al terzo posto.— Non cede per merito di nulla 
ai due posti primitivi, se non sé per L’ esperienza della 
età, e per ciò gli dò punti. 36 per la composizione, 20 
pel disegno, e 15 per le pieghe. 

Statua del Gladiatore. — Num. I. Li dò punti 25.-^ 
Num. Vili. Li dò punti 20. — Num. VI. Li dò punti 
20.— Num. V. Li dò punti 15.— Num. IV. Li dò pun- 
ti 10. — Num. IL Li dò punti 8. — Num. *111. Li dò 
punti 8. • 

Punti per le Scritture. —Num. 1° Fatti vuol la pit- 
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tura e non parole, 10. — Num. 2° Chi va dietro a gli 
altri nou mai gli passa innanzi, 8— Num-. 3’ Altro per 
ora t’anima mia nou sà, 8— Num. 4° Più meritar che 
conseguir desio, 7— Num. 5° Lasciate ogni speranza, 7. 
Num. 6° Viris imago et Artis, 6— Num. 7° Gloria che 
mai sei tu, 4— Num. 8° Non vi è principio senza fine, 0. 


Voto del Signor Raffaele d’ Auria. 

Signor Presidente , Signoii 

L’ alto onore concessomi da S. M. il Re mi lusinga non 
solo al supremo grado, quanto mi riempie l’auima di ve- 
ra gratitudine. Ed in vero l’ orrevole incarco di giudi- 
ce sulle opere di valorosi artisti è gradito perchè ne for- 
nisce il destro di trascegliere tra il bello di buoni la- 
vori quello che per gradi potrebbe sorpassare gli altri e 
porgere all’ autore la palma contrastata. Giudice in co- 
tanta lizza , quanto diffidi calte ne tocca seguire , quan- 
te spine ne offre ? Ma mi conforto solo il pensiero di 
seder a fianco di eletta schiera componente questo ri- 
spettabile Consesso, e miei compagni nel giudizio. 

Non intendo d’ altronde in tale disamina Sfoggiare di 
stile e di belle parole , poiché a dire schiettamente il 
vero , a me piace molto più la matita ed il pennello , 
che la scarabocchiar carte ; e poi spesso 'l’artista, a parer 
mio , sente la superiorità d’ un lavoro sull’ altro e nou 
può colla penna esprimere quel bello arcano che solo 
chi si sente ma non si sa svelare. Inoltre sfido chi volesse 
impugnarmi che la vera critica è difficilissima, e mi ere— 
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«lo anzi che quello autore francese il quale diceva, la cri- 
tica è facile e l'arte è difficile s’ingannava a partito; poiché 
in fatti eccoci innanzi a cartoni e disegni che veramente 
fanno scorgere a quale alto grado si è elevata la nostra 
scuola : chè anche fra quelli che in paragone degli ot- 
timi restano inferiori vi sono delle bellezze che onora- 
no e 1’ artista che le creava , e la scuola a cui egli ap- 
partiene. Domando poi se sia facile fra questi il giudi- 
care, tanto più che ne piange il cuore il dover presce- 
gliere un solo alla ricompensa e veder che gli altri che 
ancho con gran merito e successo lian durata ugual fa * 
tiga nel loro lavoro debbano restarne privi. Si consolino 
però che la fama terrà loro luogo di premio, quella fama 
che a tanti valorosi artisti i quali lasciarono nome eterno 
incancellabile nelle stupende loro creazioni tenne luogo 
quasi sempre di guiderdone. 

Trovandomi dunque nella dura necessità di dover a- 
dempiere ad un tanto dovere , comincerò ad esaminare 
il cartone num. IV col motto. Chi fida in Dio non f fe- 
risce mai. , 

In esso ammirasi l’ artista che segue le orme dei som- 
mi nostri Italiani, poiché, esaminando la parte principale 
della composizione , senza stento , a prima vista anche 
all’occhio inesperto si spiega il soggetto. Giacobbe nell’ul- 
tima sua ora animato dallo spirito d’iddio benedice il 
figlio Giuda, solennemente predicendogli potestà di re- 
gnare sopra tutti i fratelli fino a tanto che non venga 
Colui al quale il regno si appartiene , e che sarà 1’ a- 
spettazione dei popoli. 

La figura del Giuda esprime perfettamente il concetto 
supremo della profezia, con atteggiamento tale, che qua- 
lunque valoroso artista non potrebbe far di meglio. La 
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figura alialo del'Giuda cioè del giusto del sofferente Giu- 
seppe in aspettativa dell’ ultima paterna benedizione è 
con molta filosofia d’ arte espressa. Dal lato destro del 
Giacobbe veggonsi gli altri figli in diversi atteggiamenti 
prostrali dinanzi al genitore, e fra questi è facile il ricono- 
scere Ruben in cui sebbene colpito da dispetto e da li- 
vore , tu riconosci una sovrumana forza che a suo malgra- 
do lo rattiene immobile ai piedi di quel patriarca che quasi 
lo ha maledetto , ma che è suo padre e negli ultimi mo- 
menti di vita. Epperò senza più dilungarmi nella parte 
estetica della composizione , io son d’ avviso che questo 
valente artista ha saputo più d’ ogni altro scegliere il mo- 
mento più sublime del soggetto , poiché nella benedizio- 
ne di Giuda , il vecchio profetizzava il mistero di nostra 
Redenzione. 

In riguardo all’ artistico poi , raltrovo nel fondo una 
purezza di stile, eleganza di forme, e verità, quella veri- 
tà spoglia dal triviale e dall’ ignobile che i Greci nostri 
maestri, ed i classici Italiani artisti - han cercato ado- 
perare. II panneggiamento nel generale è adatto alla su- 
blimità del soggetto e con quella aggiustezza da far tra- 
sparire il nudo senza stento nè artifizio. Però non trovo 
molto felice nel vecchio Giacobbe Io scorcio della mano 
sul capo di Giuda : più scorgo una mancanza di contorno 
in alcune teste dei figli del suddetto patriarca alla destra 
del quadro. Ciò non pertanto questo lavoro non è privo 
di pecche; chè non avvi lavoro umano senza difetto. Io 
credo perciò da porsi in primo grado , sommettendo al 
giudizio di questa dotta assemblea il mio umile parere. 

Nel cartone num. YII. Nella pochezza del mio in- 
gegno invero non ho bene distinto se 1’ artista abbiasi 
avuto in mente di scegliere il punto della predizione 
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oppure quello della benedizione ; perciocché nell’osser- 
vare il vecchio Giacobbe non seduto sulla sponda del 
letto , ma adagiato con le spalle al capezzale è in at- 
teggiamento tale da riuscirgli impossibile il benedire ; 
chè, oltre allo incerto movimento di sua mano, osser- 
vando in prospettiva , codesta mano non potrebbe di- 
stendendosi giungere sul capo del figlio. In riguardò 
poi all’ insieme della composizione in quest’ opera non 
veggo in certo moda quella unità che formar deve, di- 
rei quasi il nesso di qualunque lavoro; e sebbene non 
nego sia necessario anzi indispensabile che ogni figura 
abbia un’ espressione diversa , avendo ognuna una di- 
versa cagione di movimento, pur tuttavolta tale diversa 
espressione non deve mai distruggere l’ unità del sub- 
bierò. Nell’ insieme però trovo molte vaghezze , come 
per esempio stupenda espressione nei volti del Giacob- 
be di Levi e di Simeone , non che in altri personaggi 
alla destra del cartone. 

In quanto all’ arte , in fede mia questo cartone è di 
grandissimo valore, si per una squisita maniera di ma- 
neggiar la matita come per verità artistica: però se male 
non m’avviso, questa verità è alquanto ignobile non scelta 
secondo i precetti dei nostri maestri Greci , e seconda 
la scuola del divino Raffaello , poiché ogn’ artista intel- 
ligente comprende che non è sempre bello quello che 
il vero presenta , e valga questa mia osservazione an- 
che sul modo di eseguire i panneggiamenti. 

In ultimo trovo ammirabile l’ effetto che questo de- 
gno artista ha saputo ritrarre sulla carta, tanto che di- 
rei quasi abbia più dipinto che disegnato , per modo 
che se qui fosse quistione di prescegliere cartoni da ese- 
guire quadri, quest'opera sarebbe tra le prime preferita, 
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ma agitasi qui la scelta di un precettore che possa spin- 
gere la gioventù nella divina arte del pennello pel dif- 
fidi sentiero del disegno. 

Nel cartone num. VI. Questo valente artista, cedendo 
forse a maligne insinuazioni di cattivo spirito ha cam- 
biata la sua composizione : facendola tanto diversa dai 
bozzetto estemporaneo egli ha creduto diversificare il 
fondo , aggiungere una figura , cambiarne delle altre, 
mentre che se alla prima idea si fosse attenuto, la sua 
composizione avrebbe avuto tutl’ altro insieme ; e nella 
presente in contrario evvi un misto di cose che han 
rapporto al soggetto, ed altre che ne sono aliene aifatto, 
però se parlitamente questa volesse esaminarsi non man- 
ca di bellezze. 

In arte mi compiaccio inoltre rattrovare una ese- 
cuzione da non lastiar niente a desiderare ; particolari 
preziosi disegnali con infinito gusto ed eleganza , grazia 
ed espressione nelle fisonomie , e nel nudo e nelle pie- 
ghe ne ha appagato compiutamente. Non bisognerebbe 
aver in petto anima d’ artista per non esultare in ve- 
dendo che la nostra scuola sa produrre artisti che 
non solo fanno onore al nostro secolo, ma bensi se si 
recassero in altre capitali , non resterebbero al certo 
secondi ad alcun altri de’ più famosi. 

Nel cartone 5. Forse per errore questo valoroso ed 
infatigabile artista ha voluto affrontare oltre alle tante 
difficoltà che s’ incontrano nel portare a fine un diffìcile 
lavoro, quella di un sesto irregolare. Egli ha messo per 
lungo ciò che avrebbe dovuto essere per largo , e pare 
che in certo modo siavi riuscito ; come pure alla sua 
composizione questo sesto non disdice; quantunque sia 
stato obbligato far vedere quasi -tutte le sue figure a 
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mezzo , non pertanto nell’ insieme trovo buona armonia. 

Se avesse lasciato vedere un pò più di nudo , mag- 
gior morbidezza nel modo di panneggiare, e se gli fosse 
riuscita più felicemente lo scorcio delle gambe del vec- 
chio Giacobbe mi avrebbe contentato davvantaggio. 

Scorgo però in questo cartone una accuratezza immen- 
sa ed amore al progredimento dell’ arte nostra di cui mi 
compiaccio, come pure nel vederlo camminare sul retto 
sentiere. 

Disegno dall’ antico. 

1. Col motto «Meritar sempre c non pretender mai». Le 
linee sono corsispondenti all' azione della statua , le for- 
me di pretta imitazione , in esse però la coscia sinistra 
ha il contorno del muscolo retto un capello di più. Chia- 
roscuro alquanto languido ma ben inteso e condotto. 

VI. Col mollo. « Dopo lungo fatigar resta la speme 6». 
Tutte le linee corrispondenti all’azione della statua tranne 
il braccio destro dal deltoide al gomito un poco corto : 
chiaroscuro bene eseguito , ma alcun poco alterato nelle 
ombre. 

Vili. Col motto Giustizia ec. 8. 

L’ azione un poco dritta , quindi , alquanto mancante 
di movimento. Chiaroscuro giusto. 

VII. Col motto. Exemplaria graeca nocturna versate 
manu versate diurna 7. L’azione e lo insieme non giusti. 
Forme buone in alcune parti esagerate, chiaroscuro nou 
atto a trattare la statua. 

Parere sugli scritti. 

■ 1.® Fatti vuol la pittura c non parole : Ottimo 

2. ® Più meritar che conseguir desio : Ben scritto. 

3. ® Lasciate ogni speranza o voi eh’ entrate : Buon o. 

4. ® Non v’ è principio senza line : Mediocre. 
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Non so se queste malconnesse parole incontreranno 
l’ approvazione di tanto dotta riunione , ma ve lo dissi in 
principio, a noi altri pittori pesa un poco la penna. Quel- 
lo che deve però ad ognuno di noi recare influita gioia è 
Io aver veduto come i valorosi concorrenti nel loro la- 
voro ne lian fatto osservare che in questa nostra scuola 
si progredisce sempre nel meglio , che ognuno di essi 
meriterebbe pel merito dell’ opera sua un guiderdone. 


Voto di Beniamino Del Vecciuo. 

Signor Presidente , Signori „ . . 

Chiamato a far parte in questo solenne giudizio dagli 
ordini del Re N. S. che son pure onorificenze per chi 
li riceve , sento tutta la importanza dei sacrosanti do- 
veri di equità e di giustizia a cui son chiamato di ub- 
bidire : perciò mettendo da parte ogni sentimento pri- 
vato che per nulla potesse adombrare in me quello della 
pura giustizia che solo debbo sentire , spero sia tolle- 
rato il mio voto da chi porta opinione diversa dal- 
la mia. 

Con quella esperienza adunque che ho potuto for- 
marmi studiando i grandi maestri dell’ arte onde tradur- 
ne col bulino le bellezze , ho imparato che la espres- 
sione è la più grande prerogativa dell’ artista istorico.e 
che questa dipende dalla distribuzione ed ordinanza delle 
parti della composizione, e dalla perfezione del disegno, 
e del chiaroscuro. Con questi pochi lumi mi fo a con- 
siderare il cartone num. 4. In esso, dopo avere altcn- 
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temente tetto e studiato ii capitolo 49 della Genesi , 
avrei amalo a prima vista di riconoscere ii vecchio e 
venerando Giacobbe , che moribondo a 147 anni bene- 
dice ad uno ad uno i suoi dodici figliuoli. In tutte le 
ligure di cosi sublime scena che con tanta precisione 
sono descritte dal sacro testo , io m’ aspettavo di veder 
distintamente espressa l’ impressione che dovea produr- 
re la profetica benedizione data a ciascuno di essi : ma 
col mio corto vedere mi accorgo che il carattere , e l’ e- 
spressione di ogni figura, che dovrebbero indispensabil- 
mente corrispondere alla S. Scrittura , invece non corri- 
spoudono : per la qual cosa mi sembra che il soggetto 
non è stato felicemente indovinalo. La figura del Gia- 
cobbe. è posta troppo in alto , e seduta com’è, col corpo 
troppo ritto, non potrebbe tenere le gambe ritirate e le 
braccia distese , posizione impossibile di potersi tenere 
per qualche tempo da un uomo sano , molto meno da 
un vecchio e moribondo. Avrei desiderato meglio e con 
più varietà ripartili i figliuoli intorno al letto del genito- 
re , onde dimostrare che la benedizione fu data ad uno 
ad uno, e invece ve ne son nove tutti in ginocchio, stretti 
in un angolo della tela , quasi fossero estranei assistenti 
e non interessati ognuno per la parte che lo riguarda al- 
1’ azione del soggetto , nel mentre che lo spazio opposto 
del quadro non ne contiene che due parimenti in ginoc- 
chio ; onde la composizione ne resta sbilanciata. 

La figura del Ruben esprime corruccio o minaccia , 
espressione che credo impropria e del lutto sconvenevole 
alla sautità del soggetto: invece avrei desiderato vedervi 
effigiato il rimorso delle commesse colpe : la figura del 
Giuda 6 alquanto di meschino aspetto. La figura di Gia- 
cobbe è ignobile e con iscorci ingrati alla vista , e beue- 
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dicendo impone erroneamente la mano sinistra , ciò che 
sarebbe piuttosto maledizione secondo si rileva dai capo 
48 della stessa Genesi. La testa di Giuseppe è anche er- 
roneamente tratta da un noto tipo egizio , e invece mi 
sembra che doveva essere di fattezze ebraiche bellissime 
e somiglianti -a Cristo: questa figura d’altronde unita- 
mente a quella del Beniamino sono graziosissime. 

I nudi poi di questo cartone in generarmi sembrano 
buoni , diseguati con diligenza , ma con qualche scorre- 
zione : vi sono delle buone mani e la gamba bellissima 
del Beniamino. 

Le pieghe in generale sono buone , ma tutte di egual 
drappo e di stile secco e tagliente. La prospettiva in que- 
sto cartone si avverte di essere difettosa, ciò che contri- 
buisse a rendere la composizione mal ripartita, come ne! 
piano che manca alle suddette nove figure , e de! Iettò 
messo in angolo che non accorda con la parete eh’ è 
orizzontale , nè con la figura del Giacobbe che stenden- 
do le gambe le metterebbe fuori del letto. Assegno a 
questo cartone num. 4, secondo il mio debole parere di 
sópra espresso, per la composizione punti 25. Nudop.18. 
Pieghe 10. 

II cartone num. 6 mi sembra assai pregevole pei par- 
ticolari, ed è pieno di buon gusto nei nudi, e nelle pieghe: 
ma non ha una ragionevole distribuzione di figure , e di 
masse , e non offre il soggetto della Bibbia , ma invece 
una confusione di belli pezzi. 11 carattere, tuttoché pasto- 
rale , non è però quale si conveniva ai patriarchi : l’ età 
dei figli di Giacobbe , come anche del vecchio genitore 
non è serbata : come pure il chiaro e lo scuro sono trop- 
po sparsi. Oltre a tutto ciò questo cartone non è confor- 
me all’ estemporaneo: per le quali ragioni credo dovergli 


Digitized by Googll 



129 

dare per la composizione punti IO. Nudo 18. pieghe 15. 

Il cartone num. 7. mi soddisfa interamente , poiché le 
principali qualità dell' arte che sono l’ espressione , e la 
composizione in questo cartone sono d’ un merito emi- 
nente , e tutte le altre parti , come il disegno del nudo e 
dei panni, vi concorrono unitamente all* aria di testa a 
dare spicco a quelle due qualità, per le quali principal- 
mente si distinguono le opere di prim’ ordine. Infatti 
questo cartono mi sembra superiore agli altri sette tanto 
nella composizione eh’ è maestosa , chiara , e bilanciata, 
quanto nella espressione eh' è vera , e di grande effetto 
ai riguardanti , specialmente nelle figure .del primoge- 
nito maledetto, e del Giacobbe che moribondo benedice 
Giuseppe , mentre con l’altra mano abbandonata sul de- 
stro braccio di Guida , che gli sede accanto , esprime la 
sua predilezione pel capo del popolo ebreo. I nudi di 
questo cartone sono nobili e veri e disegnati con fòrza e 
maestria. Le pieghe sono con gusto variate , e di bellis- 
simo stile. Stimo che a questo cartone si debbono con- 
cedere , per la composizione punti 50. Nudo 20. Pie- 
ghe 15. 

Per brevità tralascio di parlare degli altri cinque car- 
toni che pur sono ammirevoli per pregi che l’ un l’ altro 
si compensano^ e per poco inferiori ai tre suminentovati. 

Il Gladiatore — Num. I. Disegnato con diligenza , ma 
un poco freddo nell’ azione , poco intesi i piani , e man- 
cante di rilievo nel chiaroscuro. Punti 24. 

Num. II. Giusto di assieme , bene inteso di anotomia, 
ma un poco secco e strapazzato. P. 20. 

Num. III. Mediocre e insieme con intelligenza di parti, 
ma alquanto pesante nel totale, caricato di forme, sporco 
di mezze tinte. P. 18, 
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Noni. IV. Mediocre nell’ insieme , ma un poco debole 
nel carattere. Punti 13. . 

Num. V. Anche debole di carattere, sporco di chiaro- 
scuro. P. 15. 

Num. VI. Buono per l’insieme, e per le forme; ma un 
poco esagerato nel movimento , ed alquanto rotondo ,.e 
numerato. P. 24. 

Num. VII. Esalto per l’insieme , e sopratutto per l’in- 
telligenza dei piani, e dei muscoli un poco troppo senti- 
li. P. 24. 

Num. Vili. Fatto con nettezza , ma rotondo nei piani 
e nelle parti. Punti 20. 

Saggio di scrittura — Num. l.° Parla poco dell’ anoto- 
mi i , e per nulla dell’ osteologia , jcose tutte necessarie a 
chi deve imparare il disegno. Punti 8. 

Num. 2.” È giusto per sistema pratico e teorico. Pun- 
ti 10. 

Num. 3.° Parla solo della parte pratica , e nulla dice 
della teoria espressamente voluta dal tema dato , percui 
gli assegno la meta dei punti, cioè p. 5. 

Num. 4." Vi è confusione di cose, per cui gli do p. % 

Num. 7/ Dice molte cose buone , ma poco ordinate. - 
Ponti 6. 

Num. 8.« Erudito e risponde al tema con idee gran- 
diose poggiate sulla storia , e sull’ esperienza. P. 10. 

Num. 6.° Dice poco in risposta del tema. P. 5. 

Num. 5.“ Non risponde al quesito, ma quello che dice 
è buono. P. 4. 
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Voto del Signor Paolo Falciam. 

* 

Signor Presidente , Signori 

La Maestà del Re Nostro Augusto Sovrano ( D. G. ) 
essendosi degnata di trascegliermi per uno dei giudi- 
ci net concorso fatto da mólti artisti per la sostituzio- 
ne al professore di disegno nel Reale Istituto di Belle 
Arti, per dare il mio coscienzioso parere sulle opere fatte 
da loro, con la più accurata mia attenzione mi son se- 
riamente posto a comtcmplare quali opere in concorso 
mi presentassero una scuola che originalmente si fosse 
formata su le tracce del vero : e ad una ad una con 
maturo consiglio esaminandole, ho osservato che tutti 
i concorrenti generalmente han dato pruova del loro 
sapere ; e perciò con sentimenti di cristiana e civile ca- 
rità senza distinzione alcuna ho classificato il numero 
1, il 2, il 3, il 5, e r 8, di merito eguale ; dappoiché 
chi per composizione, chi per disegno e chi per modo di 
panneggiare si distingue , e perciò compensando le une 
con le altre proprietà , in un medesimo grado di merito 
sono da me contrapesati e messi. Però il cartone segnato 
col numero 4 , quello col numero 6 e quello finalmente 
segnato col numero 7, che sono rimasti prescelti a mag- 
gioranza di voti , hanno richiamato me a più posato e 
serio esame. 

Primieramente mi son ristretto ad esaminare il carto- 
ne segnato col numero 4, ed in quello ho rinvenuto che 
le figure sono disegnate elegantemente, ed iu ispezie nel- 
I’ estremità nude di mani e piedi ; e le teste delle figure 
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principali sono di un gusto imitativo di classica scuola , 
come quella del Giuseppe e l’ altra del Giuda ginocchiato 
divolamente ricevendo la benedizione, nel quale special- 
mente ho ammiralo la gamba nuda, che é con molto gu- 
sto disegnata ; ed il loro vestimento è piegheggiato anche 
al gusto degli antichi classici, e perciò merita tutta l'am- 
mirazione ed il rispetto da chi intende l’arte del disegno. 
Però la composizione pare che resti male equilibrala ; 
poiché nella parte sinistra del Ietto e del cartone sono due 
sole figure situate cioè Giuda e Giuseppe , e dalla parte 
destra, che corrisponde ai piedi del Ietto, sono dieci figu- 
re collocate l’una appresso all'altra, in modo che le ulti- 
me molto dal letto si allontanano; più equilibrala sareb- 
be riuscita , se una di questa si fosse messa nella parte 
sinistra del cartone dietro a Giuseppe, e due altre, almeno 
delhe dieci si fossero messe al lato destro e interno del 
letto, avvicinandole ad esso, ed allora si sarebbe meglio 
espresso il « Congregatami » , e più equilibrala sarebbe 
riuscita la composizione. 

La figura del Patriarca Giacobbe viene rappresentata 
con sembianza, scbbeue veneranda, non però in aspetto 
di vecchio di longeva età e presso a morire; impercioc- 
ché ravviso la sua barba e i suoi mostacchi arricciali in 
su, come di uomo non vicino a morte. 

Ho marcato pure che la figura di Beniamino a piè del 
del letto ginocchiato con le mani giunte palma a palma 
e sul letto poggiate, rappresenta un giovine che non ec- 
cede gli anni sedici , mentre dovrebbe oltrepassare gli 
anni quaranta, e di più pare che, se si denudasse’, re- 
sterebbe il nudo sproporzionato, mancante nei fianchi e 
stretto nel bacino, nel quale, incassandosi le apofisi del- 
l’osso del femore, non danno il proporzionato sporto alle 
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anche. Ed il Ruben, che tiene la mano su la barbarmi 
pare che esprimesse dispetto e indignazione , e non già 
tristezza e rammarico per li rimproveri fattigli dal padre 
sulle sue immorali azioni. 

Riguardo poi alla prospettiva , pare a me che non sia 
bene intesa ; dappoiché ri vede il Ietto con le sue colon- 
ne poggiate al pavimento , le quali fanno conoscere che 
il punto d’ occhio sia messo in alto , si che le linee di 
sfuggita, che al punto d’occhio concorrono, debbon tutte 
salire ; perciò le nove figure che sono nella destra parte 
del cartone messe l’ uno dopo 1’ altra, dovrebbero man 
mano salire secondo le linee del pavimento, laddove esse 
restano più basse.Per conciliare una tale svista dovrebbe 
supporsi che il pavimento di là dal letto fosse sfondalo. 
L’ effetto poi delle ombre, che dovrebbe mettere in ac- 
cordo ed armonia tutta la composizione, mi sembra che 
sia troppo leggiero e fievole, si che non chiude la luce 
sopra i Protagonisti. 

Dopo queste osservazioni son passato ad esaminare at- 
tentamente il cartone col numero 6, il quale mi ha pre- 
sentato a primo sguardo una composizione vaga e bizzar- 
ra , espressa con leggiadria e nobiltà in tutte le figure , 
specialmente nel Giacobbe, eh’ è valentemente disegnalo 
in elegante stile si nella testa, si nel torso che nelle brac- 
cia ; ed i loro vestimenti sono tulli bene acconciati , in 
modo che le pieghe ed i lembi sono si bene ombreggiati 
che pare si distaccassero dal cartone; come anche ho os- 
servato che la scena dell’ avanti indietro è bene imma- 
ginata, e meglio espressa. Non pertanto però debbo esi- 
mermi di esporre quanto di osservazione mi è caduto in 
mente. 

Primieramente osservo che il Giacobbe tanto bene di- 
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segnato non esprime il carattere che il sacro testo descri- 
ve. Giacobbe era di anni 147 , e per la troppa vecchiaia 
gli occhi suoi eran divenuti offuscati. Frac minia seneclute 
caligabant. Ed in corrispondenza è da presumersi che 
tutte le sue membra fossero divenute scarne e cadute , 
tanto più che era preso a Unire. Ma il Giacobbe del detta 
cartone ha le braccia di un uomo valido c ben nudrito , 
ed il corpo similmente , si che non è rappresentato 
quale esser dovrebbe. La figura in ginocchione , che ri- 
ceve la benedizione dal padre, rappresenta un giovanetto 
e non un uomo il quale per lo meno, come figliuolo di 
Giacobbe, dovrebbe oltrepassare gli anni 40. Similmente 
un’ altra figura bella e graziosa messa in piedi avanti del 
padre, pure é rappresentata di tenera età. Un’altra figura 
poi al destro lato del cartone messa a primo piano , che 
poggia stese le braccia sopra un’ asta ben lunga posta 
quasi orizzontalmente , in atto non conveniente viene e- 
spressa nel momento che gli altri figliuoli attendono la 
benedizione dal padre : cosi anche un’altra, seduta a ter- 
ra , non è inerente alla gravità dell' atto. 

Tutte queste belle figure si bene disegnate sono tutte 
estranee al soggetto , che si deve rappresentare e perciò 
potrei dire. Purpureus late qui splendetti , unus et alter 
assuitur pannus , sèd nune non eral his locus. 

Osservo pure ginocchione su di uno scalino un’altra fi- 
gura,che è posta quasi a primo piano, la quale resta pic- 
cola e meschina in confronto delle altre nello stesso piano 
colIocate.Riguardo poi all’effetto ed unità dell’opera trovo 
che la luce è troppo sparsa e larga , si che l’ occhio del 
riguardante nou ben fermo riposa. 

Finalmente son passalo ad esaminare il cartone segnalo 
col num. 7, il quale anche a primo sguardo mi ha dato 
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un tulio chiuso di effetto , ed un componimento bene 
aggiustato , corrispondente all’ unità dell’ opera , avendo 
le ligure esprimenti le loro passioni alla scena die rap- 
presentano , iu modo che ben si conviene il dire : Sim- 
plex dumtaxat et unum. 

Primieramente ho osservato Giacobbe seduto in letto , 
c con le spalle poggiate al guanciale, di un aspetto in cui 
si ravvisa la decrepita vecchiaia per la barba , pei capelli 
rari e scinti , per le guance scarne e per gli occhi semi- 
veggenti , onde mi pare che sia veramente presso a mo- 
rire , e che a stento sollevi il destro braccio per dare la 
benedizione al figliuolo Giuseppe , che sta ginocchiato a 
piè del Iato sinistro del letto in atto umile e riverente ; 
e la sinistra tiene abbandonata sopra la mano destra del- 
l’ altro figliuolo Giuda , che gli sede a fianco del capez- 
zale nel medesimo lato sinistro , quasi gli volesse repli- 
care— Non auferetur sceptrum de Juda et dux de femo- 
re ejus , donec veniat qui mittendus est — ; poiché que- 
sti era stato già benedetto secondo l' ordine che Giacob- 
be aveva tenuto nel predine ai suoi figliuoli la serie della 
loro discendenza , cominciando dal primogenito Ruben 
fino a Beniamino. 

Le braccia del Giacobbe corrispondono pure al volto ; 
perchè sono di carattere scarno , con muscoli emaciati , 
e la pelle che li copre , caduta e raggrinzata, si che pa- 
rono veramente di un vecchio morente , ed il petto ed il 
torso sono in simil guisa espressi. A piè del letto ho os- 
servato il primogenito Ruben, che era stato già benedet- 
to, il quale seduto di spalle al Ietto sta con le mani giunte 
fra le giuocchia e con la testa dimessa e rattristala per li 
rimproveri fattigli dal padre su la sua malvaggia condot- 
ta , a cui disse. Effusus es sicut aqua , non crescas. Indi 
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«li mano in mano ho esaminale tulle le ligure , le quali 
danno la loro espressione secondo le profezie fatte loro 
dal padre tanto prospere , quanto avverse ; e tutte mi 
danno certo avviso che l’espressioni delle teste sieno state 
ritratte dal vero vivente e non da convenzionale siste- 
ma , e specialmente l’ atto composto di Giuseppe , che 
riceve la benedizione , e quello di Giuda mi convingono 
vieppiù di tale verità. Riguardo al disegno del nudo os- 
servo che tutto è Stato ritratto dal vero, perchè da un 
rilievo ed una ferma e certa cognizione di disegno , con 
franchezza e maestria nel tirare i contorni , e con dar loro 
larghe le masse delle ombre , con tratti larghi e franchi , 
i quali non danno idea di servile e scolastica maniera. I 
panneggi poi sono similmente tratteggiali con maestria , 
dando a ciascuno dei panni l’idea del tessuto più o meno 
leggiero e pieghevole : come, a ragion di esso , la coltre 
che copre il vecchio Patriarca , sembra di lana doppia , e 
non un leggiero lenzuolo. Insomma questo cartone ma- 
nifesta che sia stalo fatto da un artista originale imitatore 
del vero senza sistema di scuole plagiarie , ma piuttosto 
osservo in quello un originale del Ribera. 

Non tralascio però di dire che sarebbe stato meglio 
vedere il Ruben seduto con l’ aspetto verso il padre , 
che con le spalle ; e che il Giuda , che è si bene espres- 
so nel volto dimesso e nelle sue gambe che ma gi- 
camente danno un’illusione di rilievo si che sembra- 
mi distaccate dal cartone , fosse stato nella parte supe- 
riore della sua persona più decorosamente vestito. Di 
più che il guanciale , ove è appoggiato il Giacobbe , fos- 
se stato un poco più basso per dare maggiore svilup- 
po a quelle due figure che sono appresso di Beniami- 
no , facendole comparire con parte del loro petto , e cop 
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qualche mano di esse che fosse poggiata sopra il det- 
to guanciale : ma Verum opere in tongo fas est obre- 
pere somnum; e questa sentenza del Venosinoè d’ap- 
propriarsi ancora ai due precedenti cartoni. 

Or premesse tali proprietà di arte espresse dagli Au- 
tori dei tre predetti cartoni , mi ritengo fermo nei prin- 
cipii die ho di sopra stabiliti, che un Artista fonda- 
to su lo studio del vero debba instruire gli Alunni , 
iniziandoli su le starnile e di poi sul rilievo de’monu- 
tncnti di statue antiche , accompagnando contempora- 
neamente le nozioni di prospettiva e di anatomia , e di- 
rigendoli poi a studiare il vero, fonte e scopo della 
pittura. Senza questi fermi e veri principii si dirà con 
l’ Alighieri. 

Che la diritta via era smarrita « e con Virgilio ». 

« Ac retro , stMapsa , referri ». 

Come col fatto non sono sorti più Vinci c Raffaelli e 
tanti altri che su le vie del vero camminarono ; ma poi- 
ché le scuole divennero servili imitatrici di costoro , la 
pittura è caduta sempre di male in peggio ; e perciò ho 
credulo mettere in primo luogo di classificazione il car- 
tone segnato col numero 7, nel quale tutte le figure, si 
per composizione die per espressioni, dal vero si veg- 
gono ritratte , dandogli punti .84 , cioè 49 per compo- 
nimento , togliendogli nn solo punto dai 50 alia com- 
posizione assegnati, per le osservazioni da me innanzi 
fatte , 20 pel Nudo e 15 per le Pieghe. 

Al cartone poi segnato col numero G ho creduto di 
assegnare puuli 71 , doò 36 per composizione , 20 pel 
Nudo ben disegnato e 15 per le Pieghe. 

Al eartone segnato col numero 4 ho stimato dare punti 
70, cioè 38 per composizione, 18 pel Nudo, e 14 per 

ìs 
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le pieghe, dietro le osservazioni da me innanzi descritte. 

A tutti gli altri rimanenti cinque cartoni ho creduto 
di serbare un’ eguaglianza di merito , dando loro punti 
uguali i quali , nel quadro fatto stampare dalla Reale 
Accademia di Belle Arti , sono da me segnati. Similmen- 
te in detto quadro ho segnato i punti da me dati su la 
Statua disegnata , e cosi pure su la scrittura fatta da cia- 
scuno dei concorrenti , non avendo dato io peso ai lie- 
vi cambiamenti fatti ne' tre rispettivi prescelti cartoni 
su la composizione del bozzetto fatto estemporaneamen- 
te , perchè quella è conservata nel tutto. 

Questo mio soprascritto parere potrà essere modifi- 
cato nella votazione , che bau fatto i savii Giudici ag- 
giunti alla rispettabile Reale Accademia di Belle Arti , la 
quale con oechio più arguto e con mente piu intelligen_ 
te ha dato il suo voto. 


Voto del Cav. Salvatore Fergola. 

Signor Presidente, Signori 

Onorato dallo incarico di dare il mio voto per la elezio- 
ne del Professore di disegno del Reale Istituto di Bello 
Arti in conseguenza del concorso ordinato da S. M. No- 
stro Signore , ai sensi del Reai Rescritto del di 12 del me- 
se di giugno 1850, ò creduto che la mia opinione, qualun- 
que sia, dovesse essere certa e lontana da tutte le possi- 
bili prevenzioni. 

Dovendo adunque esaminare i cartoni , ed i disegni 
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dell’ antico , non che gli scritti falli dai concorrenti, è ne- 
cessario tener presente il soggetto col Programma rice- 
vuto, e veder prima in generale quali fra essi si distia— 

. guano tanto, da meritare attenzione, e quali possono es- 
sere estimati come pregevolissimi lavori di arte. 

Dagli otto cartoni ne analizzo i tre che hanno i seguenti 
motti— Num. 4. Chi fida in Dio non perisce mai; Num. 6. 
col motto Dopo lungo faticar resta la speme; Num. 7. col 
motto Fianl in capite Joseph, et in vertice Nazaraei inter 
fratres suos. 

L'autore del cartone segnato col Num. 4. col motto Chi 
fida in Dio etc. ha moltissimi pregi pel disegno delle parli 
nude, ma non è scevro di pecche. A me sembra che egli 
può essere considerato come imitatore declassici Mae- 
stri. 

Le pieghe sono alquanto trite, e non presentano in tutto 
la distinzione dei diversi tessuti. 

. Intorno alla composizione poi deve notarsi principal- 
mente l’ aggiustamento generale delle figure nelle qual» 
non sono troppo serbate le regole della prospettiva. Da 
queste osservazioni nasce che i punti sono: 

Per la composizione punti 40: pel Nudo punti 18: per 
le Pieghe punti 10. 

Relativamente al cartone segnato dal n. 6. col motto 
Dopo lungo faticar ec. Deve considerarsi l.° che il dise- 
gno in generale è molto grazioso ma non sempre vero— 
le pieghe sono studiate ma talvolta ammanierate : la 
composizione poi non è corrispondente al soggetto; è 
sparpagliata e diversa dalla prima pruova estemporanea , 
di modo che potrebbe dirsi che il cartone per l’aggiusta- 
mento è inferiore al primo concetto, ma nell’ insieme se 
non ha vero merito di arte per lo scopo a cui serve, con- 
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tiene un cerlocchè (li brillante che piace, e che soddisfa 
l’ occhio il quale non ricerca la perfezione del Maestro di 
disegno. 

Per la composizione gli assegno punti 30 : pel Nudo 
punti 20: e per Pieghe punti 10. 

Intorno al cartone segnato col n. 7 col motto Piani in 
capite etc. Primieramente osservo Io insieme della com- 
posizione nella quale tutto corrisponde al concetto dei 
libri Santi. Giacobbe è un Venerando Patriarca che muo- 
re in età molto avvanzata. E siccome dei dodici suoi tì- 
gli alcuni erano viziosi e colpevoli, altri buoni ed o- 
nesti , così fu espressa la lode al premio data a’ buoni, 
il rimprovero ed il castigo a* viziosi. È ciò dovrebbe es- 
ere il vero concetto ed il vero scopo delle Belle Arti, on- 
de essere dirette al perfezionamento morale degli uomini. 

Per questa ragione l’ autore mette in prima linea le 
figure di Giuda di Giuseppe , e di Ruben. Nel primo ó 
* predetta la nàscita del Messia e perciò veggonsi i segni 
di tenerezza nel padre — in Giuseppe anche è indicato 
l’ affetto paterno, e l’ amor filiale— nel terzo è scolpita la 
colpa, c la sofferta punizione. 

Potrei tacermi sulla espressione data alle figure prin- 
cipali, perchè chiunque bene osserva, vede nel Giacobbe 
il venerando vecchio vicino a morire , e che adempie ad 
un atto solenne , e negli altri legge ciò che nella Bib- 
bia ò detto, e gli affetti che o aveva prodotti , o doveva 
produrre l’ atto paterno. 

Le cose dette risgUardano generalmente la composizio- 
ne. Passerò ora allo esame particolare , onde assegnare 
i punti secondo il programma. 

Si consideri in generale il disegno che è puro e largo 
secondo il Vero; che se non è condotto con quella dili- 
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genza clic in altri cartoni si vede , ciò non toglie il 
pregio che à. Certo è die tutte Fe figure hanno un otti- 
mo insieme ed esprimono il loro sentimento. 

Le pieghe in tutto il cartone sono grandiose e natu- 
rali, perchè ravvolte senza stento o maniera. In esse si 
distingue la varietà dei tessuti , secondo si è voluto fare 
il drappo o di lana , o di altra qualità più leggiera. 

Dalle cose dette risulta che per la composizione gli as- 
segno p. 50, pel Nudo punti 18, e per le Pieghe punti 15. 

Disegno dall’ amico , il Gladiatore 

N. I. Buono insieme nel movimento della statua, de- 
bole di tinta nel rilievo delle parti, punti 24. 

Num. II. Giusto insieme; modo di fare trascurato, 15. 

Num. HI. Stento e debolezza di fare, 16. 

Num. IV. Modo di fare debole, e molto stopposo, 20. 

Num. V. Manca di carattere antico, 10. 

Num. VI. Il disegno puoi dirsi semplice , e accurato. 
Ma forte di tinta, 22. 

Num. VII. V insieme buono, le parti alquanto sentile; 
il chiaroscuro un poco forte, 23. 

Num. Vili. Molta diligenza , e finitezza di lavoro, 24. 

Scritti 

Num. l.° Mediocre', punti 6. 

Num. 2.® Buono, troppo prolisse, punti 9. 

Num. 3. fr Ottimo, punti 10. 

Num. 4.® Legiero, punti 4. 

Num. 6.® Mediocre, esce dall’ argomento, punti 3. 

Num. 6.® Mediocre, troppo poco a detto, punti 3. 

Num, 7.® Buono, un poco confuso, punti 7. 

Num. 8.® Erudito e con buoni principi, ma punti 10. 

Questa è la mia opinione ,. e non posso aggiungere al- 
tra parola in adempimento dei comandi ricevuti. 
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Voto del Cav. Tommaso Aloisio-Jcvara 


Sig. Presidente, Signori. 

Abbencbè grato all’ alto onore impartitomi da S. E. 
il Ministro della Istruzione Pubblica a nome del He 
( N. S. ) » d * portare giudizio sulle opere esposte at- 
tualmente nelle sale del Museo , per scegliersi fra i loro 
autori il successore al professore di disegno; pure mi 
sarei astenuto di accettare questo incarico per la scar- 
sezza de’ miei lumi , e per la malagevolezza dell' as- 
sunto ; trattandosi di seder giudice di un concorso an- 
nunziato ed eseguito con tanta solennità. 

Pur tuttavia la notabilissima differenza di merito tra 
ciascuno dei concorrenti agevola d’ assai il disimpegno 
di tanto delicata incombenza. 

. Per siffatto incarico sono in dovere di ragionare de’ 
preggi e dei difetti delle opere esposte, per dedurre 
dalla comparata somma di essi , la ragione per la quale 
Lo scelto l’ ottimo fra’ più distinti. 

Ripugna è vero l’ animo mio dalla censura di opere 
pregevoli ognuna delle quali , se fosse veduta sepa- 
ratamente , meriterebbe parole di lode : ma nelle o- 
pere in discorso m’ impone 1’ obbligo di palesare co- 
scienziosamente il risultato di cotale accuratissima ana- 
lisi, classificando i cartoni di cui si ragiona nell’or- 
dine che segue. 

Quello col motto « Chi fida in Dio non perisce mai » 
và solo ; quattro altri sono a molta distanza di esso; cd 
i tre rimanenti vanno in ultimo luogo. 
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Esaminerò adesso i più cospicui pregi ed i principali 
difetti del cartone che ho anteposto a tutti gli altri. 

Il tema escito a sorte fù « Giacobbe vicino a morte 
benedice i suoi figli e loro predice le cose future ». 

Veggiamo in questo cartone il venerando Patriarca 
che , animato dallo spirito di Dio , e raccogliendo le 
sue estreme forze , siede in mezzo del letto , e dopo 
aver pronunziato il fatale avvenire di Ruben, dopo avere 
maledetto il furore dell’ iniquità in. Simeon ed in Levi , 
chiama a se il giovin Giuda ( il quale si è prostrato al 
Iato sinistro del letlo ) ed imponendogli la mano sul 
capo , gli dà la più solenne benedizione, ed insieme la 
podestà di regnare sopra tutti i fratelli. Vicino a lui è 
Giuseppe in [abiti distinti , attendendo la meritata be- 
nedizione ; a piede del letto, con felicissima ispirazio- 
ne , unite le palme e stese le braccia , con giovanile 
confidenza sta il prediletto Beniamino , e si appoggia 
su di esso. Ed infine aH’altro Iato del letto stanno Zàbu- 
lon , Dan e gli altri sei fratelli , che fanno colle variale 
espressioni del volto e le differenti loro attitudini bel 
contrasto con le figure più cospicue della composizione. 

La fisonomia del Ruben e i di lui occhi esprimenti il 
rimorso mostrano in quale raccoglimento stava la sua 
mente nello istante in cui il di lui fratello , compagno 
nella sventura , gli appoggia una mano sulla spalla; per- 
locchè volge atterrilo il capo , e trema in tutta la 
persona. 

Sublime sembrami la espressione del Ruben , e pari- 
mente felice è quella del Simeon nel coprirsi colle mani 
il volto , mostrando l’ interno rimorso ed il tardo pen- 
timento. m 

Nobile è il dolore in Giuseppe , verissima l’ ansia e 
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l’ abbandono in Beniamino, il profondo rispetto in Giu- 
da , e l’espressione in Giacobbe è nobile sommamente. 

li cartone in discorso è il. solo che presenta, per l’u- 
nità di azione , per la bellezza della composizione e per 
la sublimità delie espressioni , preggi adequali alla no- 
biltà del soggetto. 

La esecuzione di questo egregio lavoro disti nguesi pel 
merito delle forme che ritraggono fedelmente il vero , 
e sono scelte con fino giudizio , eleganti e precise ; on- 
d’è che mostrano ad evidenza il merito di un’ art sta il 
quale possiede i pregi di esatti contorni , tanto nell’ in- 
sieme, quanto nelle singole parti : pregi che non cessia- 
mo mai di ammirare in Raffililo , il quale è il più su- 
blime traduttore del vero. 

I panneggiamenti in questo cartone sono larghi nel 
partito e nobili nelle pieghe, sicché fanno discernere le 
forme che vestono , senza ombra di ostentazione scul- 
torica. 

I nudi del Giacobbe sono un pò vecchi , quali l’ età lo 
richiedeva. L’ autore fa bella mostra nel nudo del Giu- 
da , come in tutti gli altri , dei gasticati e severi prin- 
cipi stabiliti dai più insigni maestri italiani. 

II chiaroscuro di questo cartone non ti seduce per 
eccesso di nero e di bianco , ma con mezzi semplici 
appaga del tutto I' occhio esperto del conoscitore , al 
pari de’cartoni di Raffaello, nonché di quelli del Camuc- 
ciut , del Bruni , e del Toghetti, che tanto studiarono il 
sommo Urbinate. 

Questo egregio lavoro non è di certo esente onnina- 
mente da mende ; e di fatti non producono gradevole 
impressione, lo scorcio del braccio sinistro del Giacobbe 
die è alquanto risentilo, t’ attaccatura del colto di Rubeu 
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che è un po troppo lungo; ed un tal che di secco in qual- 
che contorno : Io che d’ altronde non dovrebbe censu- 
rarsi , se bisognasse riavvicinarsi ai più antichi artisti 
sommi italiani. 

Comparando le poche mende co’moltissimi pregi di que - 
sio cartone , che è a dirsi egregio.per la profonda scienza 
che racchiude nella invenzione , nella composizione, nel 
nudo, nelle pieghe, e per essere stato fedele al bozzet- 
to estemporaneo , do ad esso il massimo dei punti in 
tutte le sue parti ; cioè cinquanta punti per la composi- 
zione , venti pel nudo e quindici per le pieghe. 

Nura. 6. col molto. Dopo lungo faticar resta la speme, 
L’ autore di questo cartone palesa in esso le forti im- 
pressioni da lui ricevute nello studiare le opere di som- 
mi maestri italiani e stranieri , come rilevasi da talune 
figure che formano questa sua composizione. 

L’ essersi poi permesso d’ introdurvi alcuni perso- 
naggi che non furono da lui ammessi nel bozzetto estem- 
poraneo , appalesa in lui uno spirito senza freno, e non 
sempre felice nella scelta dei mezzi ; perchè ciò che ag- 
giunse nella composizione , la rende sopraccaricata , to- 
gliendo quella semplicità che piace di assai nel suo boz- 
zetto estemporaneo. 

Nel totale della sua composizione , che del resto è 
buona , si osserva poca ragionatezza perchè parecchi dei 
figli di Giacobbe non prendono alcuna parte all* azione. 

Se debbasi bensì togliere a lui , con le figure intro- 
dotte arbitrariamente che non gli appartengono, una par- 
te significante di merito nella composizione , dovrassi 
tuttavolta, ad onore del vero, lodare il suo lavoro pel 
bene inteso modo di fare , pei nudi molto bene e con 
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intelligenza eseguiti ; e per le pieghe che sono di buo- 
nissimo stile , si nel partito che ne’ particolari. 

Le lisonoinie delle sue ligure sono piene di grazia : 
e n' è benissimo intesa l' espressione , tanto nel Benia- 
mino come in taluni dei suoi fratelli. 

L’insieme delle sue. figure è svelto e regolare, ec- 
cetto qualche lunghezza di braccio un po esagerata. 

L’ aspetto del protagonista , abbenchè non abbia la 
espressione di un uomo che sta per dare 1’ estremo 
sospiro , è pure molto lodevolmente eseguilo. 

Quanto |K)i alle forme in generale , peccano alcun 
poco di meschino. 

Oltre a ciò egli ha preferito non troppo felicemente 
il momento in cui il Patriarca benedice Giuseppe: 

Pur uondimcno la parte esecutiva di questo cartone 
molto pregevole ne raccomanda l’ autore come valente 
artista. 

Do a lui perciò , venti punti per la composizione , 
quindici pel 'nudo e dieci per le pieghe. 

Num. 7. che porta per motto « Fiant in capite Joseph 
ed in vertice Nazaraei inter fratres suos. 

L’ artista di cui veggiamo il cartone col su’ indicato 
molto , si mostra esperto compositore e facilissimo ese- 
cutore ; ma nulla rinviensi nelle sue figure , che ri- 
cordi degli studi fatti su i sommi e gaslicali maestri , 
perlochè fa palese uua certa tendenza a quella maniera 
delta romantica , che fuori dell’ Italia gode di buona 
riputazione. 

Or , come avviene degli alberi trapiantati in suolo 
straniero i quali perdono gran parte dei loro pregi 
uatii , cosi accade delle Arti Belle , quando se le vuole 
innestare un qualche esotico rampollo nella patria di 
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Raffaello , di Michelangelo , dei Domenichino e di cento 
altri sommi artefici ; giacché i frutti di cotale innesto 
riescono amari , o almeno scipiti , in confronto alle 
egregie produzioni di questa classica terra. 

Nel vedere il mentovato cartone , 1’ occhio mio è stalo 
sodisfatto dal bello effetto e dall’ armonica disposizione 
del chiaroscuro ; e tributo perciò somma lode ad un 
cosi elevato ingegno , come è quello del suo autore. 
Nè esaminerò il lavoro in discorso con gli immutabili 
canoni dell’ arte , perchè ha creduto l’ autore di poterne 
fare di meno ; ma farò qualche osservazione sulla com- 
posizione , sul disegno e sulle pieghe. 

La composizione è priva di unità , poiché ci appre- 
sela due punti quasi distinti di azioni, una delie quali 
ha per soggetto Ruben , il quale standosene a sedere 
ed appoggiandosi al letto , volta con poca decenza le 
spalle al Patriarca che solennemente rivela i futuri destini 
della sua stirpe ; e l’ altra la benedizione , e per que- 
sto soggetto ha egli pure l’ autore prescelto lo istante 
in cui viene impartita a Giuseppe. 

Questa figura assai bella sarebbe , se non avesse una 
movenza stentata , essendo rivoltata con le spalle al 
letto di Giacobbe , sicché ha da torcere il collo per ve- 
dere il padre che lo benedice. 

La figura poi del Giuda è poco nobile per l’ attitudine, 
giacché siede accanto al letto , accavallando un piede su 
l'altro, ed oltreacciò ha un abbigliamento piuttosto rozzo 
che semplice. II ripiego di fare sporgere quattro tes'.e 
( delle quali una sola sta attaccata al busto ) dalia spal- 
liera del letto, mostra sterilità di invenzione. Alle altre 
tre teste manca Io spazio necessario per contenere le ri- 
spettive spalle. 


Digitized by Google 



UR 


In riguardo al disegno , sono poco osservate le leggi 
di proporzione cotanto conosciute ; e basta a giustifi- 
care questa censura lo esame di tre figure interessan- 
tissime che sono , quella del Giacobbe , del Ruben e 
del Simeon. 

Del Giacobbe dobbiamo lodare la testa modellata con 
molta maestria. 11 protagonista è quello che manca più 
di armonia nello insieme , dapoichè ad una testa ed a 
braccia cosi scarne non può appartenersi un torso co- 
si ben nudrito : ma più d’ ogni altra cosa sono da no- 
tarsi le cosce e le gambe, delle quali mentre una è in - 
fieramente stesa , l’ altra tirata e piegata nel ginocchio , 
come i contorni e l’ ombra della destra coscia ce lo mo- 
strano ; veggonsi i malleoli , interno ed esterno , paral- 
leli in una linea perpendicolare; laddove per legge pro- 
spettica quanto più piega una linea , tanto più perde 
di lunghezza , e più approssima a se stessa la sua estre- 
mità. 

La testa del Ruben ha molta verità , ma la persona, 
abbenchè assai pingue , manca del gluteo sinistro ; nè 
la corrispondente coscia potrebbe contenersi nel limi- 
tato spazio in cui la circoscrivono le pieghe che la ve- 
stono. 

Le braccia nella figura del Levi non appartengono al- 
lo stesso corpo, giaechè il sinistro è più corto dell’ al- 
tro , oltreché vedesi lesa la legge degli scorci la qua- 
le mostra i muscoli nella intiera loro larghezza. 

Le pieghe in generale sono larghe nel partito, ma 
non ben condotte nei particolari. 

Le teste poi diversano molto nel tipo. Il modo di di- 
segnare in tutte le estremità è poco preciso. 

Lo artista in somma mostra nell’ insieme del suo ta— 
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voro un certo possesso , ma nel tempo stesso un gran 
disprezzo delle regole della gaslicatezza dell’Arte. Ri- 
sulta da ciò che le opere uscite dal suo pennello pos- 
sono essere pregevolissime , ma sarebbe pericoloso af- 
fidare ad un tale maestro l’ istruzione fondamentale ar- 
tistica di una numerosa scolaresca. 

Per le ragioni di sopra esposte , do ventotto punti per 
la composizione , sette pel nudo , e sei per le pieghe. 

Num. 5 col motto « E Giacobbe chiamò i suoi figliuoli ». 

Non pochi preggi possiede questo cartone nella com- 
posiziono , che mi sembra accomodata secondo la scuo- 
la bolognese ; ma uno dei più grandi meriti del suo au- 
tore consiste nell’ essere riescito a dare un certo tono 
di colore agli oggetti in quel disegno rappresentati. 

Per quello poi che è disegno , nell’ insieme vi è una 
mtabile differenza nelle figure che stanno nello stesso 
piano. 

Va bensì calcolata l’ ardua difficoltà che si è imposta 
l’ autore , trattando per alto un soggetto di tredici figure 
grandi al vero. 

La testa del Giacobbe è molto animata ; il torso e le 
braccia son fatti bene , ma troppo massicci. 

Relativamente alle teste è molto studiato : tutto il car- 
tone è a dirsi che è molto accuratamente condotto. 

L’ autore il quale ( bisogna confessarlo a sua lode ) 
si mostra fedele imitatore, non è sempre felice nella scel- 
ta delle forme. 

Assegno dunque a questo cartone 24 punti per la com- 
posizione , 6 pel nudo e S per le pieghe. 

Agli altri concorrenti sembrami giusto che s’ imparti- 
scano loro le lodi che meritano per quel che puossi rin- 
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venire di lodevole nei loro lavori , senza però classificar- 
ii , e cosi evitare inutili lungherie. 

Passando ora ad esaminare gli scritti estemporanea- 
mente eseguiti , sopra un tema assai giudiziosamente da- 
to , giudico che quello il quale porta per motto « Fatti 
vuol la pittura e non parole » Meriti tutt'i 10 punti asse- 
gnati alla scrittura per la sua chiarezza, giustezza e sem- 
plicità di metodo c di dire , mostrando in esso un pieno 
possesso dei migliori principi dell’ arte dei disegno. 

1 rimanenti li ho classificali come appresso. 

Num. 2.° Chi va dietro non passa mai innanzi— Molto 
sviluppo, prolisso, con ripetizione, ma chiaro e preciso : 
punti 9. 

Num. l.° Altro pensar per ora ec.— Sufficiente s\ilup- 
po di precetti e di metodi. Erudizione molta ; fà prece- 
dere convenienti istruzioni teoriche e letterarie: punti 8. 

Num. 3." Più meritar che conseguir desio.— Erudito , 
commendatore del metodo d'istruzione dei Caracci, poco 
conchiude e rimette al maestro le mende e lo sviluppo 
di quel metodo: punti 5. 

Num. 7." Lasciate ogni speranza— Alquanto di cono- 
♦ scenza di erudizione e di metodo , con discreto modo 

di dire : punti 8. 

Num. 6.° Viris imago et artis— Poco e quasi nulla di- 
ce , quindi nulla sviluppa : punti 4. 

Num. 5.° Gloria che mai sei tu ?— Benché con qualche 
erudizione non ha ordine e nulla prescrive , accenna il 
metodo di D. Costanzo Augelini ; nulla vi aggiunge : 
punti 4. 

Num. 4.° Non vi è principio senza fine.— Idee mal col- 
locate , male scritto, niun ordine : punti 3. 
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Passando alla classificazione dei disegni del Gladiatore 
combattente , l’ ho fatta come segue. 

Num. I Meritar sempre e non pretender mai. — Tutte 
le linee sono corrispondenti all’ azione della statua. Le 
forme di precetta imitazione : in esse però la coscia si- 
nistra ha il contorno del muscolo retto un capello di più. 
Chiaroscuro alquanto languido ma ben' inteso e condot- 
to; punti 25. 

Num. II La presunzione ec. — Azione giusta nelle cor- 
rispondenti perpendicolari ed orizzontali , ma è stretto 
nel torso e nelle braccia. Forme non proprie , troppo 
anotomicamente marcate. Chiaroscuro disarmonico, cru- 
do , soverchiamente sentito , non pulitamente fatto p. 6. 

Num. Ili Non si faccian disegni ec. — L’azione non 
giusta , perchè l’insieme errato. Forme esagerate : Chia- 
roscuro trascurato ; punti 4. 

Num. IV Non eadem est aetas ec.— L’azione è giusta. 
Forme pesanti nella parte superiore. Chiaroscuro non 
ben gradato ; punti 12. 

Num. V E moto e forza e vita ec. — L’ azione non 
intieramente corrispondente alla statua. Forme non giu- 
ste. Chiaroscuro non del tutto bene inteso: punti 8. 

Num.. VI Dopo lungo faticar ec. — Tutte le linee cor- 
rispondenti all’ azione della statua , tranne il braccio de- 
stro , dal deltoide al gomito, un poco corto. Forme di 
pretta imitazione. Chiaroscuro bene eseguito , ma al- 
cun poco alterato nelle ombre : punti 18. 

Num. VII Exemplaria graeca ec. — L’ azione e Io in- 
sieme non giusti. Forme buone , in alcune parti esage- 
rate Chiaroscuro non atto a trattar la statua: punti 10. 

Num. VII Giustizia ec. — L’ azione un poco diritta , 
quindi alquanto mancante di movimento. Forme di pret- 
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ta imitazione , eccetto alquanto nelle estremità ; Chiaro- 
scuro alquanto mancante di energia ; punti 15. 

Ecco , chiarissimo Signor Presidente , Accademici , 
ed egregi Colleghi , il riassunto delle mie osservazioni , 
quali il cuore e la mente mi hanno dettato , che sono 
confacenti al giudizio della generalità ed anche a quel- 
lo della nostra accademia, nel cui onorando recinto ten- 
terebbe invano penetrare la cabala per qualche spira- 
glio , giacché la luce della giustizia la disperderebbe , 
come fa il Sole della nebbia. Permettete infine a me 
nato fuori dalle mura della bella Napoli , e per ben due 
volle da voi egregi colleglli , con amorevolezza e con 
lode , giudicato degno di seder professore in questo pri- 
mo Istituto ; permettetemi che renda a voi in questa 
solenne circostanza omaggio sincero di distinta stima , 
e vi testifichi la mia sentita gratitudine , dichiarandovi 
che mi gode l’ animo trovare uniforme il mio parere al 
vostro , ed a quello della generalità , nel giudicare i la- 
vori esposti nel presente concorso ; nulla d’altronde ai- 
tando chi , insensibile al lusinghiero plauso dell’ uni- 
versale , sprezza spensieratamente il pubblico voto , a 
cui aspira con ansia ogni qualsivoglia coscienzioso ed 
onorato artista. 
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V 


Voto del Sig. Nicola. La volpe. 


Sig. Presidente, Signori 

Espongo queste mie idee colla coscienza di aver se- 
guilo la più scrupolosa disamina che per me si poteva. 

Cartone num^ 4. Col motto — Chi iìda in Dio non pe- 
risce mai. 

La composizione del Cartone suddetto à colto il senso 
delle parole di Giacobbe che chiamò i suoi figliuoli , 
e disse loro— Raunatevi intorno a me, affinchè io vi an- 
nunzi le cose che a voi succederanno nei giorni avvenire. 

Giosia le sane regole , il gruppo forma una piramide. 
Sul volta de’ figli di Giacobbe si legge la coscienza dei 
commessi falli, la rassegnazione ai delti dei morente 
genitore, e la meraviglia di quanto è loro pronunziato. 
Le poche parti nude son disegnate con forme eleganti , 
e ben mostra l’ Artista di aver lungamente studiato l’an- 
tico. Gli estremi, cioè mani e piedi àano lo stesso me- 
rito. Le pieghe sono ben messe e di scelto stile e , non 
occultando il nudo, lo mostrano a proposito e con ra- 
gionevole sentimento. 

Il Patriarca ti ricorda il detto — Veneranda sene- 
etus — : per la cadente età le carni disseccate ue in- 
formano le ossa , si che l’ intero disegno ben ti presenta 
la decrepitezza di lui. Bella ne è l'azione : la mano sini- 
stra , quantunque ben disegnata, riesce poco gradevole 
all’ occhio sull’ effetto. 

Il Ruben bene esprime 1’ animo rattristato pel rim- 
provero fattogli dal Padre. Il braccio della figura che 

so 
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melte la mano sopra Ruben non iscorcia abbastanza. 

11 Beniamino in ginocchio è di fattezze molto giova- 
nili , ed alzandosi sarebbe lunghetto anzi che no; è un 
pò scarno ne* lombi. 

L' effetto del Cartone , quantunque leggermente om- 
braggialo , è ottimo , e la matita vedesi trattata con 
maestria e delicatezza, e con molta trasparenza, si che 
nulla lascia a desiderare. 

Questo è il mio parere , renduto con quella giusti- 
zia che il Re ( D. G. ) vuole , il pubblico aspetta , e la 
mia coscienza e il mezzano intendimento nell’ Arte mi 
detta, ed in conseguenza assegno alla composizione pun- 
ti 50 ; al nudo 20 ; alle pieghe 15. 

Cartone num. 6. Col motto — Dopo lungo faticar re- 
sta ia speme.' 

La composizione di questo cartone non si è eseguita 
fedelmente secondo il bozzetto della prova estempora- 
nea. Benché le azioni sieno belle, pure mancano di unità 
e di aggruppamento , e sì che le due figure cbe stanno 
in piedi nel mezzo impediscono agli altri di vedere il 
padre che predice il futuro. Cinque figure non anno l’età 
richiesta, perchè molto giovanili. Il disegno di lult’ i nu- 
di, compresi gli estremi, è ben eseguito, ed è pieno di 
sentimento : esso mostra nell’Artista profonde cognizioni 
dell’ antico > le quali si scorgono nelle scelte forme ado- 
perate , e danno a vedere eh’ egli s’ incammina per la 
perfezione. 1 panneggi sono ben posti , di eletto gusto 
e di belle forme , da spiegare il nudo in varie parti , 
ed a proposito. La matita è trattata con grande intelli- 
genza e trasparenza. 

Varie figure ricordano sommi artisti dei tempi an- 
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dati, tanto da farle credere inspirate e cosi bene, che 
sembrano essere perfettamente imitate. 

Il volto di Giacobbe non pare presso a morire, ed il 
suo nudo , quantunque ben disegnato , non è proprio 
della sua età , perchè ancor vegeto e carnoso di forme. 
Il braccio dritto è grandetto. 

Nelle due figure che si credono Simeon e Levi, il brac- 
cio del piu vecchio è grosso , e di forma ignobile. 

La .figura in ginocchio con una sola gamba , avendo la 
testa col turbante che sta innanzi , è piccola per essere 
delle prime. 

In seguito di questo esame , la mia coscienza mi detta 
di dare alia composizione punti 40; Pel nudo punti 20; 
Per Le pieghe punti 15. 

Cartone num. 7. Col motto — Fiant in capite Joseph, 
et in vertice Nazaraei inter fratres suos. 

Il mio parere sui detto cartone non si dilungherà nella 
parte storica, perocché il concorrente, per quanto avesse 
voluto ben comporre il suo cartone, che rappresenta Gia- 
cobbe quasi moribondo il quale benedice i suoi dodici 
figliuoli e loro annunzia le cose future , pure la di - 
spersione delle quattro figure dietro il capezzale male si 
addice ail’ atto solenne. 

L’ azione del Ruben è poco decente , come se met- 
tesse in non cale le profetiche parole , malgrado la sua 
tristezza la quale è espressa assai bene. 

Nel Giuda l’ azione non è decorosa , ed in generale la 
composizione non è bene aggruppata ; però l’ effetto è 
colpito , la luce è ben distribuita in modo da riflettersi 
tutta sul Giacobbe, qualità che si richiede per un Artista 
di genio. 

Per quel che riguarda la parte artistica, porto sentenza 
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esser cosa essenziale notare i nudi , gli estremi , cioè 
mani e piedi; e Io stile di pieghe, e su queste cose tutte 
io le seguenti osservazioni. 

Il Giacobbe è ben disegnato , cioè la testa , ed il torso 
è greve ; il rimanente , cioè le gambe sono di azione op- 
posta al busto , al che la natura mal si presta. 1/ omero 
dritto attacca male, e nell’antibraccio sinistro èmal capito 

10 scorcio , si che sembra monco. La figura del Ruben 
non pare dell’età di primogenito , nè ben seduta , .per- 
chè il torso non si piega secondo l’ inclinazione del capo, 
ed è perciò che le cosce attaccano male al corpo , senza 
essere bene spiegato Io scorcio , e le due gambe sem- 
brano rotte. I piedi sono di forme ignobili, e non propor- 
zionati. Le due figure in piedi accanto a Ruben , cioè 
Sfatteon e Levi esprimono bene l’ azione , ma la prima à 
corto il braccio dritto , il sinistro non bene spiegato r le 
pieghe di questi due non bene scelte e occultano adatto 

11 nudo. Il Giuseppe in ginocchio è di bella attitudine , 
ma troppo gigantesco, e la gamba sinistra è male legata; 
Inoltre U panneggiamento è soverchio e monotomo , si 
che nasconde troppo ie fattezze della persona. La figura 
posta a sedere presso del Ietto , suppongo Giuda , in ge- 
nerale pena di gravezza , à la testa ben disegnata e bene 
inteso ne è lo scorcio : il braccio sinistro di mezzo scor- 
cio, abbassandolo a linea perpendicolare, riuscirebbe lun- 
go. Le gambe non sono di forme scelte , e il piè dritto 
scorcia oltre al bisogno.!! braccio, che nasconde in parte 
il Volto della persona posto dietro a Giuda , è grossolano 
è mal si addice alla testa; queste e le altre tre teste 
avrebbero dovuto occupare lo spazio di sei palmi per lo 
meno , stante le diverse loro posizioni ; ma l’Artista fa 
Conoscere che le quattro teste sono nello spazio della 
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metà del capezzale, cosichè questo avrebbe dovuto esse- 
re di palmi dodici, ed allora il letticciuolo ancora del pari. 
È evidente che le dette quattro teste sembrano staccate 
dal busto. In generale gli estremi , cioè mani e piedi 
peccano di lunghezza. 

Le pieghe son bene eseguite , ma non di scelto stile. 
La matita è maneggiata con franchezza da maestro , ma 
in chi è chiamato ad istruire la gioventù nell’ Arte, 
avrebbesi a desiderare più gusto e fluidezza ; però con- 
chiudo , che nel concorrente scorgesi molto talento pit- 
torico e perciò son sicuro , che laddove egli ponesse 
mano a colorire il suo cartone, emenderebbe questi falli, 
e si studierebbe a ricercare forme pure nell’ antico *, e 
cosi il suo lavoro sarebbe bene altrimenti considerato. 

Tutte le osservazioni che ho fatte coscienziosamente , 
e per quanto mi àn suggeriti i miei scarsi lumi, mi me- 
nano a dare per la composizione punti 40; pel nudo 
punti 16 ; per le pieghe punti 12. 


Voto del Commendatore Filiito Marsigli 


Signor Presidente, Signori. 

Le opere tutte de’ concorrenti pel posto di sostituto al 
professore di disegno, generalmente considerate, di tanta 
lode meritevoli sono , che onore sommo non solo la 
nostra Città ne conseguisi, ma anche l’ intera penisola. 
Ma siccome spiacevolmente debbesi tra essi un solo 
averne per eletto , fassi cosi il giudizio molto penoso , 
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come quello che tronca le pretensioni de’ meno valevoli* 
ed involge il nostro animo nel massimo sconforto. 

Però, essendo mestieri procedere con scrupoloso ac- 
corgimento, per rispondere all’ alto volere del nostro 
augusto Sovrano ( D. G. ) ed agli ordini dell’ Eccellentis- 
simo Ministro della Pubblica Istruzione , i quali han 
creduto si onorevole incarico commetterci , esporremo 
con leale animo , e con basate artistiche ragioni guanto 
il nostro vedere , tìglio della esperienza e della lunga 
pratica, può suggerirne. 

G terremo perciò a considerare le opere esposte , ri- 
cercando in esse quel complesso di filosofico concetto , 
composizione lineare, nudo, espressione, pieghe, ef- 
fetto generale, prospettiva , metodo ec. formante il con- 
creto di ogni qualunque artistica opera. 

Diremo adunque che tra molti buoni , due con pari 
agone contendonsi il primato, e che a questi segue im- 
mediatamente un terzo; segnati.il primo col num. 4, con 
molto. Chi fida in Dio non perisce mai ; il secondo col 
nnm. 7, e col motto Fiant in capite Joseph, et in vertice 
Nataraei inter fratres suos. Ed il terzo col num. 6, e col 
motto Dopo lungo faticar resta la.speme. 

Cominciando dal cartone num. 4. segnato. Chi fida in 
Dio ec. Veggiamo Giacobbe con nobile atto benedire il 
quarto figlio Giuda, che accanto al letto in ginocchio pare 
rimanersi composto tra se a giusta divozione pel vatici- 
nio santo fattogli dal padre , ed alla destra Giuseppe an- 
sioso , raccolto , fissare con cara attenzione l’ amato Ge- 
nitore. L’artista, facendo poi saggia separazione di questi 
più cari , riunisce alla sinistra della tela quelli tutti che 
poco o niuna laude dai padfe si ebbero , oppur ma- 
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ledetti, confusi, pentiti o speranzosi veggonsi pendere 
ancora dalla bocca del moribondo Patriarca. 

D’ assai discernimento dà pruova 1’ autore , presce - 
glìendo tra le tante fatidiche espressioni di Giacobbe 
quella con che prometteva alla stirpe di Giuda l’aspet- 
tazione del Messia che col suo sangue novella vita rido- 
nar dovea al mondo intero , formando 1’ universale fe- 
licità. 

E tanto più ne arreca diletto , dappoiché tiensi l’ au- 
tore non nella parziale benedizione di Giuda solo, ma su 
tutta la interessante scena predominar fa l’imposta bene- 
dizione di Giacobbe ai tìgli. E non puossi non ricono- 
scere a prima vista il pensiero, e restarne fissato. 

Quel genuflettersi tutti però curvi ed ansiosi a piedi 
del letto, ove Giacobbe con la siuistra invece che con la 
destra benedice il figlio ; non ispiegando molto le sva- 
riate , profonde , individuali agitazioni che quegli ani- 
mi scotevano, reca alquanta monotonia nelle masse della 
composizione lineare. 

Passata a disamina la parte filosofica e compositiva , 
diremo de’ mezzi di arte in essa impiegati. 

Pei caratteri : Il Giacobbe ricco di dignità, pur nella 
estrema senile età in cui mostrasi, offre tutto di quel so- 
stenuto e rispettevole vecchio nelle forme, e nel suo viso 
leggendosi appieno la ferma coscienza di quel che predice 
rappresenta cosi l’ nomo caro al Signore , da scintilla di- 
vina infiammalo : il padre della stirpe di Giuda, il pro- 
genitore di Cristo. 

Rispetto poi ai figli : Giuda e Giuseppe reggono bene 
l’ azione loro assegnata. Non altrettanto dir si potrebbe 
dei rimanenti i quali , sebbene generalmente lodevoli 
per gli atteggiamenti , pur risultar non possono del lutto 
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felicissimi, si per le singole espressioni, come per lo iin- ' 
pianto prospettico delle ligure. 

Venendo ora al disegno delle parti nude , diremo es- 
ser queste di tale perfezione che, poco o nulla lasciando 
desiderare nella nobiltà delle forme , rendono manifesto 
lo studio indefesso su greci modelli dall’artista praticato, 
e l’occhio bene assuefatto a scegliere il perfetto nella sva- 
riatissima natura con meccanismo eccessivamente netto 
e delicato. 

Entrando per ultimo a parlar delle pieghe, con quella 
candidezza che non ci ha mai delusi, diciamo esser que- 
ste non esattamente idonee al costume di quegli Israeli- 
tici pastori , si nella costruzione , come nelle grezze ma- 
terie oud’ eran composte ; nè lo atteggiamento delle pie- 
ghe sembra offrire variala scelta di bellissimi partiti, con 
quella felice movenza di lembi tanto dagli antichi modelli 
indicata. 

Conchiudendo cosi il nostro dire, di questa bella opera 
candidamente giudichiamo che in essa trovansi raccolte 
quelle molte parti che conducono alla perfezione ; cioè la 
migliore e precisa scelta del soggetto principale , l’ ana- 
loga distribuzione de’ caratteri, il sentito valore de’ nudi, 
l’ accurata esecuzione dell’ insieme con bellissimo modo 
praticata re tutto quel resto che si appartiene ad artisti- 
co lavoro. Se non che nel solo effetto generale avremmo 
bramato che , dalla ragionatissima luce fusa nel qua- 
dro il risultamento delle ombre non tanto debole e mo- 
notono fosse riuscito. 

Passiamo al cartone num. 7, segnato col motto Fianl 
in capile Joseph ec. Vedesi Giacobbe giacersi in letto come 
uomo altamente ispirato , con la destra indicando l’ og- 
getto di sua visione , mentre con 1’ altra mano ratlieue 
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quella di Giuda che- alla sua sinistra , assiso pensoso ed 
attento ascolta quanto sul suo conto si vaticina. 

Dallo stesso lato Giuseppe , le spalle volte al riguar- 
dante , quasi in ginocchio , restare attonito sembra dal 
concitato spirto del padre. A piè del letto Ruben, chiuso 
ne’ suoi svegliati rimorsi , dispera di sua salute nella ra- 
minga c sterile vita cui è stato rejetto. Dietro lui Simeone 
e Levi che uniti nel mal fare , uniti ancora tengosi nel 
dolore per l’ ira paterna contro loro spiegata. Issacar li 
segue, facendolo riconoscere l'autore dal quieto e paziente 
contegno che sempre l’ accompagna ; altri fratelli dopo 
lui finiscono il fondo. Beniamino dopo Giuda sta sul dor- 
so del letto poggiato ; quindi secondarie figure da solo 
teste accennate terminano col lato destro l’intero grup- 
po della patriarcale progenie. 

Sul concetto avremmo a muovere alcun dubbio di 
massimo interesse. 

Se la mano del canuto Patriarca spinta da superno vo- 
lere indica quell’ avvenire che a’ figli s’ aspetta , sarà cosi 
il pensiero dell’ autore espresso di molto contrario al 
tema dato ; che benedizione non predizione ha stabilito 
nel soggetto richiedersi. Che se poi vogliasi figurar be- 
. riedizione in quella mano alzata , a chi essa toccherà ? 
Non a tutti , poiché secondo la Genesi , fu sempre indi- 
vidualmente accordata ; non a Giuseppe , si perchè Gia- 
cobbe tiene f altra sua mano appresa a quella di Giuda , 
( segno al certo di maggiore affezione per costui ) si per- 
chè trovasi in tale positura rispetto a Giuseppe che per 
]a distanza dell’ impianto sarebbe affatto ineseguibile. 
Rimane dunque oscura e dubbiosa molto 1’ azione prin- 
cipale , e quando anche si volesse ammettere la benedi- 
zione cadere su Giuseppe , per qual ragione allora cercare 
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di distrarre la facile Intelligenza di tale concetto , signifi- 
candosi da Giacobbe un interesse particolare su Giuda , 
quarto tra’i benedetti, lontanissimo dal penultimo che 
solo dovea manifestamente riceversi la paterna bene- 
dizione ? 

Se avessimo tale dubbio abbastanza potuto chiarire, 
avremmo cosi grave pena tolta dal nostro animo ; per- 
ciocché purgato il cartone dalla pecca che l’ offende, ri- 
sultalo sarebbe fornito di que'pregi che son prodotti dalla 
filosofia della scelta , verità , ed unità nel soggetto. 

Assai bene per altro vedesi a piè del letto quel Ruben 
che trafitto dalla tremenda ira paterna , stringe le mani 
e contristalo da’ rimorsi de* precorsi falli giace in cupa di- 
sperazione pel terribile futuro annunziatogli. 

Per quel ne risulta di composizion lineare , diremo es- 
sere le figure, ciascuna assai bene composta ; ma k> in- 
sieme generale presentarsi troppo ugualmente diviso nei 
tre corpi avanzali del Ruben , del Giuda , e Giuseppe ; 
non ottenendosi quel necessario bilancio nella composi- 
zione : come pure le teste prive di corpi mostrano fallo 
tale , che I’ arte ha con giudizio ognora evitato. 

I caratteri delie figure tutte assai bene impressi stanno 
ammirevolmente in confronto fra loro, meno però la sola 
figura del Giacobbe , che bellissima isolatamente riesce , 
meno nobile , alquanto scarna e di minor venerazione di 
quella eh’ esser dovrebbe propria ad un Patriarca nun- 
zio de’ voleri divini. 

- Moltissimo valore osserviamo non perciò in tutte le 
parti denudate , che mostrano grande conoscenza nel- 
l’ autore, del vero , solido, anatomico, scelto, appropria- 
to. Cosicché se aggiunger potremmo a tali belle doti an- 
cora i pregi dell’ esecuzione , che negletta alquanto sì 
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scorge , essendo che questo lavoro dovea mostrarsi dallo 
artista disegnatore non quafé, ma quale avrebbe dovuto 
essere , avremmo ottennio uno de’ più brillanti e felici 
risultamenti. 

Delle pieghe con piacere diciamo esser tutte belle, di 
scelti partiti , ottimamente modellate , non clic varia- 
tissime ne’ diversi tessuti , seguendo 1’ esecuzione un 
meccanismo ognora analogo all’ oggetto; ma pure des- 
se non sempre pel costume adatte alle paslorifìche usan- 
ze di quella Israelitica famiglia. 

Giustissima d* altronde scorgesi la prospettiva linea- 
re , e lo effetto generale per ultimo è ottimamente re- 
so nella luce, e nelle ombre. Quest’ opera perciò di tan- 
to merito che noi per molte ragioni ritroviamo com- 
battersi quasi cou la prima, merita ammirazione nel suo 
geueraie aspetto, aucorcbè sorta da principi alquanto op- 
posti a quelli che sono propri d’ un perfetto istitutore 
dell’ arte del disegno. 

lu seguito ci si presenta un cartone segnato col num. 
6 con motto. Dopo lungo faticar etc.: Questo lavoro che 
noi osserviamo ripieno di molte eccellenti parti che ri- 
guardano l’ esecuzione , non può similmente esser lieto 
per la felicità del concetto ; sia dal perché l’autore di es- 
so si è in parte allontanato dalla idea primitiva fissata dal- 
la bozza estemporanea, sia dal non avere con ragione- 
volezza chiaramente esposto il fatto a rappresentare , per 
trascurala de' distintivi caratteri , non che delle sva- 
riate impressioni che avrebber dovuto prodursi dalle 
benevoli , ed alcuna fiata virulenti parole scagliate dal 
vecchio Giacobbe ; come infine pel mancato costume di 
que’ semplici popoli che nelle pastorali loro vesti appa- 
rir vi doveano. 
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Se a questo componimento togli il vecchio che, ada- 
giato sul letto, la destra in atto come per benedire sol- 
leva , nel quale con facilità raffiguri Giacobbe, non co- 
si facilmente divinarsi potrebbero gli altri chi fossero , 
nè quale scena avessero essi a rappresentare. 

Osserviamo dippiù in questo lavoro un giovinetto, cui 
a mal appena conceder si potrebbero tre lustri, ricordar 
Beniamino che non mai al certo nè pel carattere, nè 
per i’ età riconoscer potremmo. 

Sicché 'Stabiliamo questo componimento esser poco as- 
sistito de’ filosofici concetti dalla mente prodotti nella 
creazion delle cose ; chè senza di essi le idee vengon- 
si formando da mal accozzale reminiscenze; e perciò 
parli piuttosto delle fatiche altrui , non del tutto pro- 
prie , non giuste , non apposite dimostrami. 

Tal’ è il solo torto di questo lavoro , non potendo noi 
per questa parte sapientemente commendarlo. 

Terremo però esalto conto di altre eccellenti quali- 
tà , che coscienziosamente Yeggiamo esservi in questo 
cartone ; delle partì nude cioè con tanta perfezione e- 
seguite , si nella sceltezza delle forme , come nella esatta 
esercitazione della natura , da renderlo infallibilmente 
superiore a tutti gli altri in concorrenza praticati. Ed 
infatti , considerate le parti istessc disgiunte fra loro , 
riescono di positiva bellezza pe’precetti delle Greche scul- 
ture che fanno tralucere, e del più bello vero a cui siasi 
T autore attaccato. Queste però non sempre hanno liga- 
me d’ unità nel carattere proprio , nè ognora sostengo- 
no rigorosamente lo insieme totale delle figure. 

Come parti dunque, ripetiamo, mostransi cosi perfet- 
te, da non soffrirne fra competitori paragone alcuno. 

Le pieghe in ultimo, quantunque non relative alla 
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costumanza di que’ popoli, pure sono si bene modella- 
te e condotte , che noi con leale coscieuza non pos- 
siamo non concedergli la palma migliore. 

Il bilancio finalmente delle ombre in rapporto alla lu- 
ce , che forma l’ equilibrio delle masse totali della sce- 
na rappresentata, viene si giudiziosamente compartito , 
che non lascia meglio a desiderare. 

Riguardo al modo infine con che vedesi adoperalo la 
matita nella esecuzione , è il suo , a nostro giudizio , 
unico , solo , ed a tutti gli altri esclusivamente prefe- 
ribile. 

Sulle figure disegnate dal Gesso, rappresentante il Gla- 
diatore combattente. 

Per quanto alle Ggure ricavate dal gesso senza esten- 
derci in molte parole, diremo medesimamente esser quasi 
tutte degne di moltissimo eneomio; ma tre sopratutto 
preferibili. 

La prima segnata col num. VI con motto. Dopo lun- 
go faticar resta la speme. La seconda col num. Vili con 
motto. Giustizia mosse il mio alto fattore. La terza col 
n. I. con motto. Meritar sempre , e non pretender mai. 

Disegno num. VI. con motto. Dopo lungo faticar etc. 

Questa figura risponde esattamente alla unità dell’ in- 
sieme , alla uniformità del carattere non che nelle parti 
con moltissima diligenza eseguite. Malgrado che lo ef- 
fetto torni alquanto esagerato nelle ombre. 

Figura num. Vili, con motto. Giustizia mi mosse etc. 

Questo lavoro è di perfetta imitazione dal gesso , tanto 
pe’ contorni , quanto per Io effetto totale. La esecuzio- 
ne però traspare alcun poco negletta in paragone della 
precedente. 

Figura num. I. con molto. Meritar sempre etc. 
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Diremo di quest’ ulti ma figura esser buona piuttosto 
nello insieme ; le parli che la compongono esser pure 
di ottima imitazione particolarmente nelle estremità : lo 
effetto totale però comparire debole e monotono. 

Gi asterremo al tutto di tener discorso degli scritti , 
perciocché ci uniformiamo al ragionamento , ed al pa.- 
rere della votazione , che sopra di essi ha già eseguita la 
Commissione incaricala specialmente di tale esame. 


Voto del Sìg. Luigi Persico. 


Signor Presidente, Signori. 

Dovendo esporre coscienziosamente il mio parere 
sulle opere fatte in concorso per la carica di sostituto 
al professore di disegno nel Reale lnstitutodi Belle irti, 
comincio per far osservare che luti’ i giudici del con- 
corso sono stati di accordo a riconoscere , fa gli otto 
cartoni , alcuni che si elevano sugli altri. 

Quanto a me, ho stimato sceglierne quattro, come [ iù 
degni di speciale considerazione ; ma non però deggio 
lasciare di esprimerle per gli altri rimanenti il sentimento 
della mia ammirazione , e dichiararle di aver trovato in 
tutti pregi bastevoli a giustificare la fama artistica di cui 
ciascuno gode presso 1’ universale. 

Giusta il Programma il giudizio dee versare sopra 5 
elementi , cioè : composizione , disegno dal nudo , di- 
segno di panneggi dal vero , disegno ritratto dall’ anti- 
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co , e scrittura semplice esplicativa de’ precetti elemen- 
tari dell' arte : i tre primi sono compresi nel solo Car- 
tone. 

Perchè un giudizio possa riuscir' ponderato è mestieri 
in ciascheduna branca del concorso porre mente alle 
seguenti cose. 

1. ° Pel Cartone; Composizione; Gusto, o piacevo- 
lezza; Invenzione; Azione; Sentimento; Prospettiva ae- 
rea. Effetto. 

Disegno. Insieme delle ligure; Notomia; Eliganza di 
forme; Purezza di contorni; Scorcio , o prospettiva li- 
neare; Stile; Scuola. 

Panneggi; Costume; Partito delle pieghe; Maniera nel 
disegnare; Stile. 

2. “ Disegno ritratto dall’ antico. Quasi la stessa analisi 
del disegno. 

3. ° Scritto; Composizione; Utilità di principi; Precisio- 
ne; Eleganza; Correzione. 

Avendo riguardo a tutte queste qualità che si richieg- 
gono nel sostituto che abbiamo ad eleggere , io ho esa- 
minato diligentemente ed imparzialmente i lavori de* 
Concorrenti, ed ho comparalo attentamente le bellezze, 
e le imperfezioni di ciascuuo.il merito relativo è per me 
determinato dalla puntazione che infrascrivo : nè ho 
stimato bene censurare ( mestiere fastidioso, e malage- 
vole ) a parte a parte ogni cosa. 

Credo che questo procedere non mi verrà biasimato , 
e se fosselo pure , io risponderei lealmente eh’ io fui 
chiamato a giudice , e non a maestro de’ valorosi che 
Concorsero. 

Puntazione — 1. Cartone — N. 4. Chi fida in Dio non 
perisce mai. 
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Composizione 50. Disegno 20. Danneggio 15. 

N. 6. Dopo lungo faticar resta la speme. 

Composizione 30. Disegno 18. Panneggi lo. 

N. 7. Fiaht in- capite Joseph, et in vertice Nazaraei in- 
ter fratres suos. 

Composizione 40. Disegno 10. Panneggi 10. 

Num. 5. £ Giacobbe chiamò i suoi figli. Composizio- 
ne 35. Disegno 12. Panneggio 10. 

2.* Disegno II Gladiatore. 

Num. I. Meritar sempre , e non pretender mai p. 25. 

Num. VI. Dopo lungo faticar resta la speme punti 20. 

Num. Vili. Giustizia mi mosse punti 18. 

Num. VII. exemplaria graeca nocturna versate manu, 
versate diurna punti 15. 

Num. IV. Non cadem est aetas, non mcns punti 12. 

Num. V. E moto , e forza , e vita ha il marmo ancori» 
punti 10. 

Num. II. La presunzione all’ artista è l’ inciampo ve- 
re deila sua caduta, punii 8. 

Num. 3. Non si facciano disegni ovver pittura senza 
porsi innanzi esempio .vero, punti 5. 

3 t0 Scritto — Num. 3. Fatti vuol la pittura , e non pa- 
role punti 10. 

N. 2.° Chi va dietro ad altri mai gli passa innanzi p. 9. 

N. 1.° Altro pensar per ora l’anima mia non sa p. 8. 

N. 8.® Più meritar che conseguir desio punti 6. 

N. 7.® Lasciate ogni speranza punti 6. 

N. 6.® Viris imago et artis punti 3. 

N. 5.* Gloria clie sei mai tu ? punti 2. 

N. 4.® Non vi è principio senza fine punti 2. 
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Voto dei. signor Francesco Pisanti 


Signor Presidente , Signori 

Onorato da S. M. il Re della nomina di giudice in 
occasione del concorso fatto per prescegliere un sosti- 
tuto al professore di disegno del Reai Istituto di belle 
arti , io ebbi dapprima l’ intenzione di supplicare la 
bontà del Sovrano a volermi esonerare da un carico 
superiore alle mie forze , massime quanto eranmi de- 
stinati per colleghi uomini prestantissimi ed illustri 
professori. Prima di esser giudice altrui doveva esser- 
lo di me stesso e la scarsezza dei miei lumi non era 
tanta da non farmi vedere ciò. Ma confortato e dirò 
anche incoraggiato da personaggi cui resistere è impos- 
sibile , vengo anche io -signor Presidente ad esporle il 
mio giudizio come risultamento di studi profondi e ma- 
turate riflessioni. 

Il tema del concorso e il moriente patriarca Giacobbe 
nell’atto di benedire i figliuoli e predir loro le cose 
future ; semplice ed in un tempo maestoso soggetto, e 
tale da far risaltare il merito di un professore. Prima di 
accingermi ad esaminare i cartoni , volli io riscontrare 
in qual modo descrivesi questo fatto nell’unico monu- 
mento storico che di quell’epoca abbiamo, quali sono 
i libri di Mosè ; e son lieto di dire che in tutti i saggi 
esposti mi pare, ove più ove meno, di assistere a quella 
scena , tanto il pensiero è stato ben colpito ed il punto 
di essa indovinato. 

L’ occhio dell’ artista però non può non arrestarsi a 

22 


Digìtized by Google 



170 

preferenza sul cartone segnato col num. 7, in cui vi è 
forza di composizione , robustezza di disegno , molta 
filosofia nell’ assieme , bella disposizione di figure. 
La luce è molto ben trovata , e riflette su’ personaggi 
che chiaramente si appalesano l’essere loro. Vedi in 
Giacobbe il moribondo ed il profeta , il maledetto in 
Ruben , figura superiore ad ogni elogio ; il dolore per 
la perdita del padre ed in pari tempo la gioia per quel 
che predice con molta verità espresso dal volto di Giu- 
da , e la profonda angoscia di Giuseppe ( che il padre 
benedice ) prostrato sotto il grave ponto del dolore. Ho 
trovato perciò di assegnargli per la parte della composi- 
zione punti 50. 

In quanto al nudo , esso è studiato e vero ; e tale 
appalesarlo l’arte del concorrente. Ma la verità non fa 
si chè si possa far a meno della nobiltà ; ed io non ne 
trovo abbastanza irci cartone succennato. Per questa parte 
adunque gli assegno punti 19. • 

1 panneggia menti sono di stile piuttosto largo e con 
molto rigore studiati dal vero : e per essi merita p. lo. 

Quanto dal cartone num. 7, si passa ad esaminare 
quello segnato col num. 4, l' anima si sente compresa 
«la dolce sensazione. Se il cartone num. 7 comanda 
l’ ammirazione , questo f incanta e ti seduce : quella 
soavità di espressione , quella delicatezza e squisitezza , 
che da tutte le parti si rileva fan si die non si pone 
mente da principio alle piccole mende di esso , quali 
sono e la sproporzione di talune figure, ed il Giacobbe» 
meno moriente che profeta.Ma però il pensiero è chiara- 
mente espresso e lucidamente rappresentato : 1’ occhio 
non dura fatica a comprenderlo perchè si presta da se.. 
La scena esser doveva prima di tutto commovente , e tal 
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essa si appalesa. Giacobbe è qUei clre primeggia : pro- 
strasi sotto la sua .benedizione , e molto più da quel pre- 
stigioso terrore che incutono le profezie in coloro che le 
ascoltano, veggonsi Giuseppe, Giuda, e Beniamino. Que- 
sto quattro figure occupano il davanti del cartone ; man 
mano si veggono le altre perdersi in lontano. Però' la pro- 
spettiva , quella che il Vinci chiamava briglia e limone 
della scrittura, non è severamente osservata, e la figura 
di Beniamino pecca per iscarsezza di dorso. In quanto a 
quest’ ultimo si è osservato esser egli troppo giovane per 
la età di 43 anni che aver doveva : ma l’ autore ha vo- 
luto seguire in ciò una volgare e proverbiale tradizione , 
e questo suo anacronismo è molto felice. Posto mente a 
tuttociò , gli destino punti 45. 

In quanto al nudo , le forme sono nobili e belle , e vi 
sono delle difficoltà artistiche espresse con una invidiabile 
facilità. Esse meritano per parte mia punti 20. 

Per i panneggi , .essi sono usciti con parsimonia , anzi 
alcuni con troppa, ma però sono correttamente disegnati 
c molto filosoficamente aggiustati. Gli dò perciò punti 14. 

II cartone num. 6 presenta belle figure , se vuoi giu- 
dicarle partitamente, ma poca unità ed armonia, se vuoi 
considerarlo nel suo assieme. Ollreacciò la luce e le sue 
leggi sono poco osservate , ma in compenso i personaggi 
sono accuratamente lavorali , e squisitamente finiti , e 
perciò gli assegno punti 20. 

Lo stesso elogio vien fatto al nudo, parte a cui destino 
punti 20. 

II panneggiamento ancora è bello, ed in generale i par- 
titi di pieghe sono pregevolissimi. Credo perciò dargli 
punti lo. 

In quanto a’ cartoni segnati coi num. 1. 2. 3. 5. 8., essi 
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tutti rivelano il genio dell’ artista e la mano del professo- 
re. Certo io non posso che rallegrarmi con i loro autori: 
riconosco in essi de’grandi maestri dell’ arte ; ed ognu- 
no di questi saggi è tale da formare una riputazione. Ed 
allorché una scuola vanta uomini siffatti , la sua gloria è 
assicurata e non è dubbio il suo avvenire. 

E per passare dallo esame de’ cartoni a quello del di- 
segno dall’ antico, il saggio che ha richiamato più di tutto 
la mia attenzione è quello segnato col num. I,che mi 
par sovrastare agli altri, per insieme, purezza di contorni, 
accuratezza di disegno , e studi di anatomia. Però nel 
gluteo massimo e medio è un pò pesante , e debole nella 
massa dell’ ombra all’intiera figura. Dopo di esso è degno 
d’ammirazione l’altro num. Vili pel chiaroscuro verosi- 
mile all’ originale; ma l’ insieme è un pò scarso, e debole 
la parte anatomica. Infine l’altro n. VII, è pregevole per 
buon insieme e verità di anatomia, ma pecca di alquanto 
asprezza. Credo perciò dover destinare al num. I, punti 
25, punti 22, al num. Vili, e punti 20, al num. VII. 

Per gli altri segnati co’num. II, HI, IV, V, e VI, valga 
Io stesso di quanto ho detto pei cinque ultimi cartoni. 

Per la parte esplicativa dei precetti elementari dell’ arte 
esposti dai concorrenti giusta il programma , è mio pa- 
rere che il migliore sia quello segnato col num. 3", benché 
poco soddisfacente nella parte teoretica : merita dunque 
per parte mia punti 10. E finalmente l’altro num. 2% è 
buono per la parte teoretica, ma un poco prolisso : laon- 
de gli assegno punti 9. 

In quanto agli altri segnali coni num; l.°4.°5.°6. 0 
7.° essi sono pregevoli, racchiudendo tutti una qualche 
buona qualità. 

Ecco signor Presidente il mio franco e coscienzioso 


Digìtized by Google 



173 


giudizio sopra i saggi in quistione. Dalla somma delle 
cose e più da quella dei punti ella vedrà come questo , 
che sembra ondeggiare indeciso fra i concorrenti num. 4 
e num. 7 , retribuisce entrambi di pari giustizia : infatti 
entrambi rivelano appieno che i loro autori sono lumi- 
nari dell* arte , e che per due vie diverse raggiungono la 
perfezione. L' alta saggezza di questo consesso deciderà : 
per parte mia non potrò che essere illuminato dalla sua 
decisione, come ora deggio chiamarmi fortunato di avervi 
appartenuto. 
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DOCUMENTO NUM. 1. 

MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO DEGLI AFFARI 
ECCLESIASTICI E DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 

PROGRAMMA 

Per lo concorso , fra’ suddetti di S. 31. il Re del Regno 
delle due Sicilie alla carica di Sostituto al Professore 
di disegno nel Reale Istituto di Belle Arti , col diritto « 
di succedere all' attuale professore ; ai sensi del Reai 
Rescritto del dì 12 del mese di giugno 1850. 

Articolo 1. — 11 concorso alla carica di Sostituto di 
Professore di disegno nel Reale Istituto di Beile Arti, 
sarà diretto dalla Reale Accademia di Belle Arti chia- 
mata a sopraintendere all* Istituto medesimo, a norma 
degli articoli 25 e 26 del Decreto organico per Io sud- 
detto Reale Istituto. Presiederà il Presidente perpetuo 
della Società Reale Borbonica, come quegli eh’ è chia- 
mato a presiedere anche agli altri concorsi ai termini 
dell’ articolo 53 del citato Decreto organico , e farà da 
Segretario il Segretario generale giusta 1* articolo 18 
dello Statuto della Società Reale Borbonica. 

Il Direttore del Reale Istituto di Belle Arti entrerà 
di dritto a giudicare del concorso medesimo, secondo 
l’ articolo 24 del mentovato Decreto organico. E v’ in- 
terverranno pure quegli altri giudici che per maggiore 
solennità piacerà alla Maestà del Re di chiamarvi. 

Questo concorso verserà intorno a cinque elementi, 
giusta l' articolo 44 dello anzidetto Decreto organico per 
lo stesso Reale Istituto : 1 . un disegno ritratto dall’an- 
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fico ; 2. un disegno dal nudo ; 3. un disegno di pan- 
neggi dal vero ; 4. un cartone di composizione di ge- 
nere classico , come qui appresso : 5. da ultimo una 
scrittura semplice esplicativa de’ precetti elementari det- 
l’ arte. 

L’ esperimento del concorso comincerà con un boz- 
zetto estemporaneo, il cui soggetto sarà di genere clas- 
sico , e che sarà tirato a sorte da servire per l’esecu- 
zione del cartone in grande. I concorrenti inventeranno 
ed eseguiranno il predetto bozzetto nello spazio di 
sei ore. 

Articolo 2. — La dimensione del bozzetto sarà di un 
palmo per un palmo e mezzo , e quella del cartone sa- 
rà di palmi otto per dodici sopra carta tinta a colore 
di creta. 

Articolo 3. — Il disegno dall’ antico verrà preso da 
una statua scelta dalla Reale Accademia di Belle Arti, 
e sarà ritratto successivamente da uno stesso punto 
stabilito dalla stessa Reale Accademia : 1’ altezza del di- 
segno della statua sarà di palmi due e uu quarto. 

Le stesse norme saranno seguite nei disegni del nudo 
e de’ panneggi dal vero. 

Articolo 4. — La semplice scrittura esplicativa de’ 
precetti elementari dell’arte sarà scritta in sei ore su 
di un tema estratto a sorte , il quale sia piano e faci- 
le , da escludere ogni materia di gravi ed ardue argo- 
mentazioni. 

Articolo S. — Tutte le particolarità che risguardano 
il modo di esecuzione di questo programma e la di- 
sciplina , formeranno oggetto, del seguente regolamento 
dettato dalla Reale Accademia di Belle Arti e sotto- 
messo alla Sovrana approvazione. 
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Regolamento per l’ anzidetto concorso. 

1. Il concorso si aprirà immancabilmente al termi- 
mine di un mese a contare dalla pubblicazione un- 
ciale del programma : e il giorno preciso del comin- 
ciamento sarà annunziato nel giornale uliziale insieme 
col programma medesimo. 

2. Il concorso sarà eseguito e compiuto pel perrodo 
di novanta giorni , compresi i di festivi nei quali vi 
sarà riposo ; i quali novanta giorni saranno distribuiti 
nel seguente modo : 

Per F esecuzione del cartone giorni quarantacinque 
di lavoro ; pel disegno dall’ antico giorni dieci , non 
più di cinque ore al giorno : pel disegno del nudo 
giorni cinque , non più di tre ore al giorno : per lo 
disegno delle pieghe dal vero , giorni due , non più 
di cinque ore al giorno. 

Il disegno dall’ antico sarà fatto su carta bianca ; e 
quello del nudo e delle pieghe su carta color di creta. 

11 cartone sarà eseguito da tutti senza interruzione ; 
la esecuzione degli altri tre esperimenti in disegno si 
alternerà per economia di tempo e di custodia. 

I due giorni destinati, uno al bozzetto estemporaneo 
e F altro alla scrittura sui precetti elementari dell’arte, 
sono inclusi ne’ giorni 90 anzidetto 

3. Nel giorno destinato al bozzetto estemporaneo in 
disegno , tutt’i candidati si presenteranno alle nove pre- 
cise a. m. nella Sala della Reale Accademia di belle Arti, 
provveduti di tutto il bisognevole : e trascorsa un’ altra 
raezz’ ora al di là dell’ ora stabilita, se qualcuno ancora 
mancasse , si darà cominciamento alle operazioni del 

23 
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concorso: nè sarà più ammesso chi non si trovasse 
presente all' estrazione del tema. 

Per la scelta del soggetto, da essere ritratto sul car- 
tone , ciascheduno de’ Soci ordinari della Reale Acca- 
demia di belle Arti presenterà uno o due temi. Ogni 
tema sarà discusso prima di esser posto nell’ urna, sotto 
il rapporto della convenienza artistica religiosa morale 
e politica ; e i temi approvati saranno trascritti nel ver- 
bale della sessione Accademica. 

Terminata questa prima operazione, saranno introdotti 
i candidati , ai quali si darà lettura di tutti i temi adot- 
tati: e, a proporzione che i medesimi si leggeranno , sa- 
ranno depositati in una urna di cristallo. Compiuta 
questa operazione , uno dei candidati designato dalla 
sorte agiterà l’urna e un altro, parimente tirato a sorte , 
vi estrarrà una cartellina la quale sarà letta ad alta voce 
dal Segretario generale della Società Reale Borbonica, e 
sarà conservata originalmente nell’ Archivio della Reale 
Accademia di belle Arti, colla sottoscrizione del Presi- 
dente Perpetuo della Società Reale medesima. 

4. Tostochè sarà reso manifesto il tema, i candidati 
converranno in una sala comune, ed occuperanno de 'po- 
sti distinti anteriormente preparati , per eseguire in di- 
segno il bozzetto corrispondente al tema medesimo , il 
quale saru loro dettato e da ognuno trascritto. Ogni can- 
didato avrà dritto di leggere il libro d’onde il tema uscito 
a sorte fu estratto. Che se più candidati domandassero 
questa lettura , essa sarà fatta da uno degli esamina- 
tori a voce alta e piana da esser bene inteso da tutti. 

5. Terminato che avrà ogni candidato il detto dise- 
gno o bozzetto d' invenzione , immediatamente trarrà 
dal medesimo un lucido su carta vegetale , il quale ri- 
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marra presso ognuno ài essi per loro norma. I bozzetti 
originali poi saranno chiusi in apposita cassettina alla 
presenza degli stessi concorrenti , e questa verrà sug- 
gellata coll’impronta della Reale Accademia di Belle 
Arti , e sarà consegnata al Segretario generale della So- 
cietà Reale per serbarsi fino al giorno della decisione 
del concorso. In questo giorno la medesima sarà dis- 
suggellata e aperta alla presenza di tutti i concorrenti, 
affin di confrontare il primitivo pensiero colla esecu- 
zione dell’ opera in grande. La maggiore o minore con- 
formità di questi due lavori sarà un elemento del giu- 
dizio. 

6. Dal giorno del boizetto estemporaneo al giorno in 
cui sarà assegnata a ciascuno de’ concorrènti la propria 
stanza scorreranno otto altri giorni , compresi i due 
precedenti , affinchè i candidati preparino il necessario 
alla esecuzione del cartone. Trascorso questo periodo . 
di tempo , all’ ottavo giorno preciso , se non è festivo, 
si procederà alle nove a. m. ( colla tolleranza di un’al- 
tra niezz’ ora , se qualcheduno ancora mancasse ) al 
sorteggio delle stanze che ognuno di essi dovrà occu- 
pare. Tali stanze saranno precedentemente preparate e 
segnate , ciascheduna con un numero ; e sarà tirato a 
sorte il nome del candidato e il numero della stanza 
che il sorteggio gli assegnerà. Il giorno seguente i can- 
didati occuperanno r alle nove a. m. , le stanze loro 
uscite a sorte ; e sarà questo il primo dei quarantacin- 
que giorni assegnati nell’ art. 2 di questo regolamento 
al lavoro artistico del cartone. 

I concorrenti lavoreranno dalle nove a. m. alle tre 
pomeridiane. Scorsi i predetti giorni quarantacinque , 
ciascheduno de’ concorrenti porrà a piedi del suo di- 
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segno un molto , che sarà trascritto in un foglio sug- 
gellato unitamente al nome dell’ autore ; e questo fo- 
glio sarà affidalo alle cure del Segretario generale della 
Società Reai Borbonica , per essere aperto dopo pub- 
blicata la decisione. Tutti i precedenti cartoni ben con- 
dizionati saranno depositati in una stessa sala prece- 
dentemente preparata. 

Lo stesso sarà praticato per gli altri esperimenti, di- 
seguo dell’ antico , disegno dal nudo, disegno delle pie- 
ghe dal vero. Ognuno dei predetti disegni avrà un motto 
diverso e differente pure da quello del cartone , che 
sarà ripetuto sul foglio corrispondente ove al motto sarà 
unito il nome del candidato. 

7. Esaurito' questo primo esperimento , e situata de- 
bitamente dalla Reale Accademia di Belle Arti in una 
sala dalla medesima scelta, la statua precedentemente 
destinata dagli Accademici per esservi ritratto dai con- 
correnti il corrispondente disegno , questi si recheran- 
no nel giorno stabilito alle nove ore precise a. m. tìel- 
1’ edilizio del Reai Istituto di Belle Arti. Quivi alla pre- 
senza del Segretario generale della Società Reale Bor- 
bonica , del Segretario perpetuo della Reale Accademia 
di Belle Arti , dell’ Ispettore Ecclesiastico e del Com- 
missario giornaliero della Reale Accademia si procede- 
rà al sorteggio de’ nomi e , secondo 1’ ordine con cui 
la sorte li designerà , essi si presenteranno al lavoro 
successivamente alle nove a. m. nel giorno loro asse- 
gnato. 

8. Lo stesso si pratichèrà per lo disegno dal vero, si 
del modello vivo che delle pieghe. L’ azione del primo 
sarà regolata parimente dalla Reale Accademia di Belle 
Arti ; la quale darà pure il soggetto della piega. 
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9. I predetti differenti disegni saranno giornalmente 
conservati con una camera appositamente a ciò desti- 
nata , e chiusa a chiave dagli assistenti al concorso. Per 
la scrittura esplicativa dei precetti elementari dell’ ar- 
te, giusta 1’ articolo 1. del programma, i temi saranno 
prima discussi ed approvati dalla Beale Accademia di 
Belle Arti colle stesse norme dell’ articolo 3. di questo 
regolamento , escludendo quelli che potrebbero esser 
subjetto di gravi ed ardue argomentazioni. II tema usci- 
to a sorte sarà letto ad alta voce dal Segretario generale 
della Società Beale Borbonica e, firmato dal Presidente 
perpetuo , sarà conservato originalmente nell’ archivio 
della stessa Beale Accademia. Immediatamente dopo 
che il tema sarà uscito a sorte, sarà dettato ai concor- 
renti situatisi loro posti precedentemente preparati. Ter- 
minati gli scritti saranno coutraseguati da un motto di- 
verso da quelli posti sugli altri lavori dello stesso au- 
tore, e trascritto nel foglio suggellato, ove accanto allo 
stesso motto leggesi il nome del concorrente. 

Gli scritti medesimi, firmati a vicenda dagli altri con- 
correnti , saranno alla presenza de’ candidati racchiusi 
in un involto di carta che sarà suggellato col suggello 
della Beale Accademia di Belle Arti. Sull’involto me- 
desimo apporranno la loro firma, l’Ispettore Ecclesia- 
stico del Beale Istituto di Belle Arti, il Segretario ge- 
nerale , presso il quale rimarrà il piego , e il Segreta- 
rio perpetuo della Beale Accademia di Belle Arti. 

Nel giorno in cui sarà pronunziato il giudizio, si di- 
suggellerà il piego alla presenza dei candidati, dopo di 
essere stato verificato alla loro stessa presenza. 

10. Oltrecciò i concorrenti potranno presentare o in- 
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dicare , prima del cominciamento del concorso, uno o 
più lavori notoriamente da essi eseguiti. 

11. Il lavoro o i lavori precedentemente fatti, il car- 
tone , il disegno dall’ antico , quello del nudo , e l’al- 
tro delle pieghe dal vero saranno esposti in pubblica 
mostra per ciascheduno de’ candidati in siti separati 
scelti nella sala di Ercole. A quale oggetto la Reale 
Accademia di Belle Arti destinerà tanti siti quanti sono 
i candidati , e li coutrasegnerà co’ numeri 1, 2, 3 ec.: 
di poi si porranno in un’urna i nomi dei candidali e 
in un' altra delle cartelle eguali sulle quali saranno 
scritti i predetti numeri ; e come si tirerà a sorte il 
nome di un concorrente , si sorteggerà immediatamente 
il numero che indicherà il posto da essere occupato 
dai suoi lavori. Conosciuto il posto che aspetta ad ogni 
concorrente, sarà a sua scelta la disposizione dei suoi 
lavori nel sito predetto : 

12. Situate tutte le opere al loro sito , rimarranno 
quivi in mostra pubblica per quindici giorni ; e il pri- 
mo giorno in cui comincierà la pubblica mostra sarà 
annunziato nel giornale utìziale. 

13. Elassi i predetti quindici giorni , comincerauno 
le operazioni per Io giudizio del merito comparativo dei 
concorrenti. E la disamina sarà diligente e il giudizio 
coscienzioso , trattandosi di egregi Professori onorali dal 
pubblico voto. Questo giudizio risulterà dalla somma 
de’ giudizi parziali dati sul cartone , sul disegno dallo 
antico, su quello del nudo, sul disegno delle pieghe 
dal vero e sulla scrittura. E affinchè ciò possa esser 
logicamente fatto colla maggiore imparzialità possibile, 
la Reale Accademia di Belle Arti ha stabilito di asse- 
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gnare un certo numero di punti a ciascheduna branca 
del concorso : cioè ; • 

Cinquanta punti alla composizione del cartone : 

Venticinque punti al disegno dallo antico; 

Venti punti al disegno dal nudo : 

Quindici punti al disegno delle pieghe dal vero : 

Dieci punti alla scrittura esplicativa de’ precetti eie » 
mentari dell’ arte. 

In tutto fanno cento punti. Cosicché quello dei con- 
correnti che più si approssimerà alla totalità dei punti, 
sarà 1’ eletto. 

In caso di parità nella votazione , sarà data al Presi- 
dente generale la facoltà di dirimerla. 

14. La votazione, per ciascheduno de’cinque elementi 
del concorso, sarà pubblica , si farà in un atto solo, nè 
.alcuno de’ giudici potrà ritirarsi primachè il risultamen- 
to finale di ogni votazione sia stato annunziato dal Pre- 
sidente perpetuo. Terminate le singole votazioni orali, 
ciascheduno de’ giudici distenderà in iscritto il suo giu- 
dizio ragionato. 

La deliberazione della Reale Accademia sarà subito 
rassegnata alla Maestà del Re , per l’ approvazione , per 
mezzo del Reai Ministero e Segreteria di Stato della 
Pubblica Istruzione, a cui saranno rimessi pure i voti 
ragionati per iscritto per porli a conoscenza del Sovrano. 

La Reale Accademia di Delle Arti a cui è affidata la 
sopraintendenza di questo concorso , veglierà in ogni 
giorno per mezzo di un Socio commissario all’ esatta os- 
servanza di questi regolamenti. 

Consiglio Ordinario di Stato de’ 3 agosto 1830. S. M. 
1’ approva. 

Per copia conforme: Il Ministro Segretario di Stato de- 
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gli Affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica — Fir- 
mato — Troja. 


DOCUMENTO NUM. 2. 

REGOLAMENTO INTERNO DISCIPLINARE 

PER LO CONCORSO ALLA CARICA DI SOSTITUTO AL PRO- 
FESSORE DI DISEGNO NEL R. ISTITUTO DI BELLE ARTI 
COL DRITTO DI SUCCEDERE ALL* ATTUAL PROFESSORE. 

1. È permesso a’ concorrenti d’introdurre nelle ca- 
mere ad essi assegnate per io esperimento del cartone, 
il lucido della tozza estemporanea da essi fatta nel pri- 
mo giorno, i modelli vivi, i gessi, i panni , e gli uten-. 
sili necessarj all’esecuzione dei cartone, escluse le stam- 
pe i disegni o altro oggetto , o opera di arte estranea 
agli oggetti sopraccitati. A tal uopo ne faranno essi la 
richiesta al Professore di guardia , o al Professore di di- 
sciplina assistente, il quale ne prenderà nota, che co- 
municherà al Presidente Perpetuo, o a quello della Rea- 
le Accademia di Pelle Arti. 

2. 1 Signori Beniamino del Vecchio , Raffaele Bova e 
Giuslino Saraceni assisteranno nella qualità di Professori 
di disciplina alternativamente durante le sei ore di ogni 
giorno ; e assisteranno pure gli uscieri e l’ amanuense 
della Società Reale Borbonica e quelli della Reale Acca- 
demia di Belle Arti, come pure l' amanuense i custodi e 
barandieri del Reale Istituto di Belle Arti : L’ assistenza 
alternativa di questi sarà regolata da una commissione 
formata da’ Commissarii della Reale Accademia di Belle 
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Arti, giusta 1’ articolo ultimo del Regolamento approva- 
to da S. M. ( D. G. ) , e dai Professori di disciplina* 

Nel giorno in cui comincerà il concorso del cartone , 
e in cui terminerà, sarà pure presente rispettore Eccle- 
siastico. 

3. Le chiavi delle camere , ove lavoreranno i concor- 
renti , avranno un’etichetta col numero corrispondente 
a quello di ciascheduna porta. In ogni giorno , scorso il 
periodo delle sei ore assegnate al lavoro del cartone, die- 
tro di un segno convenuto , usciranno i concorrenti ; le 
porte saranno chiuse a chiave alla loro presenza e sarà 
praticata la suggellazione col suggello del Reale Istituto 
di Belle Arti dal Professore di disciplina assistente. Le 
chiavi saranno depositate In una cassettina a due chiavi , 
una delie quali sarà conservata dal Professore assistente 
di disciplina , e l’ altra dal custode delle camere addetto 
al concorso. La dissuggellazione sarà fatta alla presenza 
degli stessi concorrenti dal Professore di disciplina as- 
sistente. 

È espressamente proibito a! concorrenti e a tutti quel- 
li che assistono al concorso di poter fumare durante la 
permanenza nell' edilìzio del Reale Istituto , di portare 
fiammiferi o qualunque altra materia combustibile. 

I concorrenti che trasgredissero a questa prescrizione 
saranno esclusi dal concorso : gli altri saranno puniti a 
tenore delle circostanze , anche colla sospenzione e fin 
colla proposta della perdita dei loro impieghi. Appena 
scorso il tempo assegnato a| lavoro de’ cartoni , questi 
saranno depositati nella sala a ciò destinata coll’assisten- 
za degli stessi concorreuli e dei Professori di disciplina. 

Terminato il giudizió'^steranno esposti i lavori del 
solo premiato per altri, dieci giorni : e gli altri potranno 
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ritirare ì loro proprii dopo trascorsi dieci altri giorni di 
mostra pubblica. 

Ognuno de’ concorrenti ha il dritto di domandare la 
visita nelle stanze degli altri candidati , la quale doman- 
da sarà subito accordata dal Professore di disciplina as- 
sistente che lo accompagnerà in questa visita. 

La Reale Accademia di Belle Arti sorveglierà ogni 
giorno per mezzo di un socio per l‘ esatta osservanza 
de’ presenti regolamenti , e perchè il concorso predetto 
sia rimarchevole sotto il rapporto artistico religioso mo- 
rale e politico. 

Napoli 5 agosto 1850. 

I Comtnessari Cai'. Camillo Guerra — Cav. Tilo Auge ~ 
lini — Relatore Cav. Ferdinando de Luca. Segretario ge- 
nerale della Società Reale Borbonica. 

Firmati— Cav. Bozzelli Presidente gen. Perpetuo della 
Società Reale Borbonica. 

Cav. luigi Malesci. Presidente della R. A. di Belle Ar- 
ti — Cav. Tito Angelini f. f. di Segretario — Cav. Ca- 
millo Guerra — Raffaele Minervini — Cav. Saverio Mer- 
endante — Carlo Conti — Giuseppe Calumarono — Gae- 
tano Genovese — Cav. Antonio Cali. 

II Direttore del Reale Institi! to di Belle Arti — Pie- 
tro Valente. 

Per copia conforme — Cav. Ferdinando de Luca Segre- 
tario generale della Società Reale Borbonica. 
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Ferdinando ii. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

Re i>el regno delle due Sicilie , di Gerusalemme ec. 

0 

DUCA DI PAHMA , PIACENZA , CASTRO eCC. eCC. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA , eCC. eCC. 

Vista la Sovrana determinazione de’ 4 ghigna 1850 che 
statuiva aversi a provvedere per concorso 1* utizio di so- 
stituto al professore di disegno del Reale Istituto di Bel- 
le Arti ; 

Visti gli alti del ridetto concorso, e i risultamene dei 
giudizio profferito sul merito delle opere dé condidati ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario di 
Stato degli affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abbiamo risolato di decretare e decretiamo quanto 
segue. 

Art. 1. D. Giuseppe Mancinelli è nominalo professo- 
re ordinario di disegno del Reale Istituto di Belle Ar- 
ti , in sostituzione di D. Costanzo Angelini il quale per 
grave età e mal ferma salute più non può dirigere l' in- 
segnamento della correlativa scuola. 

Art. 2. Il Mancinelli adempirà a tutti gli obblighi ed 
eserciterà tutte le funzioni inerenti al suo ufìzio, ai ter- 
mini dei Sovrani regolamenti in vigore , senza perce- 
pirne per ora il soldo, del quale entrerà in godimento, 
tostochè vacherà il posto occupato dall’ Angelini. 

Art. 3. Il nostro Ministro Segretario di Stalo degli af- 
fari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica , e quello 
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di lle Finanze sono incaricati delia esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Firmato - FERDINANDO. 

11 Ministro Segretario di Stato degli aiTari Ecclesiasti- 
ci e della Istruzione Pubblica — firmato — Ferdinando 
Troia. 

Il Ministro Segretario di Stato Presidente del Consi- 
glio de’ Ministri — firmato — Marchese Fortunato. 

Per Certificato Conforme li Ministro segretario di Sta- 
to Presidente del Consiglio de’ Ministgi — firmato — 
Marchese Fortunato. 

Per Copia Conforme. 

11 Ministro Segretario di Stato degli affari Ecclesiastici 
e della Istruzione Pubblica— firmato— Ferdinando Troia. 
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